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« La tioiuba può uccidere 
le dattilograle alla loro mac¬ 
china da scrivere, yli scien¬ 
ziati ai loro cervelli elellro- 
nici. gli uomini d’allari alla 
loro scrivania, senza che le 
loro carte e le loro cose ven¬ 
gano minimameiile danneg¬ 
giate o almeno non più di 
(pianto Io sarehhero da una 
scossa in grado di fracassare 
i vetri delle lìnestre. L’esplo¬ 
sione c gli effetti caloriiici 
delle homha sono ridotti al 
minimo c la potenza della 
esplosione si esplica nella 
])rod(izionc di un « getto » 
di letali neutroni. 'Fali neu¬ 
troni potrebbero attraversa¬ 
re un muro di cementt» ar¬ 
mato dallo spessore di un 
metro, uccidere i soldati 
neirinterno di un carro ar¬ 
mato senza danneggiare mi¬ 
nimamente il mezzo, che po¬ 
trebbe (piindi essere usato 
immediatamente d a 1 ne- 


IL DIBATTITO A MONTECITORIO SULLA FIDUCIA 


C/i USA ammet/ono: 


Menni assicuro a Fanfani 
sostanziaie appoggio 


'v 

Qualche riserva sul programma, ma impegno a non sostenere erìiemiamenti migliorativi non 
compresi negli accordi - Napolitano indica le linee di una programmazione antimonopolistica 


mieo ». 

Questa descrizione terrifi¬ 
cante ed estremamente pre¬ 
cisa 6 comparsa snl giorna¬ 
le americano /Ini/// Xcies alla 
line di ottobre dello scorso 
anno. L’articolo dedicato a 
tale soggetto non riferiva 
piani fantascientifici. Descri¬ 
veva, invece, lo stadio teori¬ 
co cui erano arrivati gli 
scienziati atomici americani 
e jirecisava che ])er poter 
procedere alla cosfruz.ione 
di (piesto tipo di ordigno era 
indispensabile procedere alla 
sperimentazione pratica dei 
dati raccolti. F.’ di (|uesto 
che si tratta, visto che gli 
Stati Uniti hanno deciso di 
riprendere tra poco pivi di 
un mese le esplosioni nu¬ 
cleari? 

Non abbiamo, ovviamente, 
informazioni tali che ci per¬ 
mettano di rispondere con 
.sicurezza in un .senso o in 
un altro. Tultavia è assai 
sintomatico il fatto che il 
liresidcntc Kennedy, nell’an- 
mmci.'irc la decisione da luì 
adottata, abbia a più riprese 
(larlalo della necessità di ve¬ 
rificare, attraverso le esplo¬ 
sioni, la validità di dati rac¬ 
colti dagli scienziati, alto sco¬ 
po di far compiere alla po¬ 
tenza nucleare americana 
passi decisivi. Tra non mol¬ 
to. ad ogni modo, si saprà 
come stanno realmente le 
cose, .se cioè gli Sfati Uniti 
intendano davvero porsi sul¬ 
la strada della produzione di 
una bomba che sembra il 
simbolo stesso della * mora¬ 
le » del capitalismo: distrug¬ 
gere gli uomini, salvare le 
merci. 

Oggi come oggi, la cpiestio- 
ne è un’altra e gravissima. 
La decisione del l’residcntc 
degli Stati Uniti rimette in 
movimento il meccanismo in¬ 
fernale e suicida della corsa 
al riarmo atomico jiroprìo 
nel momento in cui .sembra¬ 
va che, grazie ad un certo 
(■(piilibrìo in qiie.sto campo, 
potesse essere imboccata la 
strada se non di un accordo 
di vero e proprio disarmo 
almeno di cristallizzazione 
deirattiialc livello degli ar¬ 
mamenti atomici. Questo è 
il punto centrale da cui bi¬ 
sogna partire per valutare la 
portata della responsabilità 
che Kennedy si assume di 
fronte a tulla Tumanìtà. 

Tutti sanno, ormai, (piale 
è stato il senso delle esplo¬ 
sioni atomiche sovietiche 
dcirantunno scorso, che cosi 
grande impiicliidiiie hanno 
sollevato in tutto il mondo: 
di fronte alla quantità dì 
mezzi atomici offensivi ame¬ 
ricani disseminati jier terra, 
per aria e per mare attorno 
alla Unione Sovietica, da M(*- 
sca si è deciso di costruire 
ordigni atomici capaci di bi¬ 
lanciare, con la qualità, la 
quantità a disposizione degli 
americani. Di modo che se 
questi ultimi avevano, ed 
hanno ancora, la po.ssitiilità 
di lanciare, grazie alle loro 
basi, dicci bombe siiU’Unio- 
ne Sovietica per ottenere de¬ 
terminati effetti, i .sovietici, 
che non dispongono di basi 
ravvicinate al territorio ame¬ 
ricano, si sono posti in con¬ 
dizione di ottenere gli stessi 
effetti lanciando una .sola 
bomba sul territorio ameri¬ 
cano. E’ naturalmente possi¬ 
bile che oltre a raggiungere 
questo obbiettivo centrale, i 
sovietici abbiano anche .sco-| 
pcrio determinati ordigni di 
difesa assai più efficaci di 
quelli a di^osizionc degli 
americani. Ciò non toglie, 
però, clic gli esperimenti ato¬ 
mici sovietici dello scorso 
autunno abbiano avuto il va¬ 
lore sostanziale di ristabilire 
un equilibrio di capacità of¬ 
fensiva tra i due rampi. 

Nella storia del riarmo ato¬ 
mico, del resto, è sempre sfa¬ 
to così, dalla scoperta della 
prima bomba alle nuove, ter¬ 
rificanti armi di distruzione 
di massa: al vantaggio ini¬ 
ziale americano ha corrispo¬ 
sto uno sforzo sovietico di 
ristabilire reqiiilihrio e ar¬ 
rivare ad una trattativa di 
disarmo .su basi di parità. 
.Sempre però, per contro, 
una Tolta raggiunto questo 


11 ddialtito sulla fiducia 
al nuovo govt'iiio ha impe¬ 
gnato ieri la Camera in due 
lunghe sedute. Quella della 
mattina ha visto soltanto 
interventi di seaiso rilievo. 
Il missino LKCCISI e il mo¬ 
narchico indipendente CRE¬ 
MISINI hanno sostenuto clic 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche di Fanfani in tema di 
politica e.stora rappresentano 
un cedimento al «neutrali¬ 
smo. attivo > del PSI. Lecci- 
si ha quindi chiesto che si 
provvecla a un intenso riar¬ 
mo, attuando il piano segre¬ 
to elaborato l'anno scorso 
dal ministro Andreotti, il 


quale prevedeva tuia spesa 
straordinaria di COO miliardi 
di lire. 

Dopo il de .SCIllKATTl. il 
quale ha auspicato l’istitu¬ 
zione della Regione a statuto 
speciale Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, il valdostano C.A.V1’R1 
ha annunciato il proprio vo¬ 
to favorevole al governo, 
motivandolo come un invito 
a rompere con la pratica dei 
precedenti governi in mate¬ 
ria di rispetto delle autono¬ 
mie locali, e in particolare 
.sollecitando il pronto acco¬ 
glimento delle rivendicazio¬ 
ni della sua Regione auto- 


La destra crìtica il programma 

Nuovi contrasti 
nel gruppo d.c. 


Reazioni alla sortita di Saragat e al di¬ 
scorso di Nenni - Commenti a Togliatti 
Santi polemizza col segretario della CISL 


Il voto di fiducia alla Ca¬ 
mera si avrà venerdì sera c 
non, come si era stabilito, nel¬ 
la giornata di domani. Di con¬ 
seguenza rinizio del dibattito 
a Palazzo Madama, già fessalo 
per venerdì, vorrà spostato a 
sabato c il voto dei senatori 
si dovrebbe avere entro mar¬ 
tedì prossimo. Questi muta¬ 
menti nel programma del di¬ 
battito parlamentare sono sta¬ 
ti decisi ieri pomeriggio, in 
sede di conferenza dei capi¬ 
gruppo della Camera, quan¬ 
do è risultato chiaro che Tcle- 
vato numero degli iscritti a 
parlare non consentiva ìl ri¬ 
spetto degli accordi presi s.a- 
bato scorso. A nome del grup¬ 
po comunista il compagno on. 
Caprara si è dichiarato contra¬ 
rio a un prolungamento artifi¬ 
cioso del dibattito e sì è an¬ 
che dichiarato d’accordo con 
quanti prospettavano una inte¬ 
sa per ridurre il numero degli 
oratori. In caso di necessità, 
Caprara ha anche chiesto la 
convocazione di sedute not¬ 
turne. L'on. ^lalagodi, missi¬ 
ni e monarchici hanno in¬ 
sistito invece sulla oppor¬ 
tunità di protrarre almeno di 
tin giorno il dibattito anche 
per dare alTon. Fanfani — 
hanno aggiunto — la possibi¬ 
lità di una replica adeguata 
ai temi e agli argomenti illu- 
[strati da numerosi oratori dei 
rliversi gruppi. -Alla fine si è 
ieciso di prolungare di 24 ore 
;1 dibattito alla Camera. | 

GRUPPO D.C. Parallelamen¬ 
te alla discussione che si .svol¬ 
ge in aula un dibattito ristret¬ 
to sul programma del nuovo 
governo si è aperto nel grup¬ 
po parlamentare d.c. a opera 
dei deputati che fanno capo al¬ 
le correnti di destra e, segna¬ 
tamente a quella scelbiana. La 
riunione, che dovrebbe conclu¬ 
dersi oggi, ha già mes.so in lu¬ 
ce i di.s.sensi assai forti che esi¬ 
stono tra i deputati d.c. Ieri è 
stato Fon. Lucifredi (scelbia- 
no) a prendere posizione. An¬ 
che accettando per disciplina 
la mozione conclusiva del con¬ 
gresso di Napoli — ha detto in 
sostanza — egli non si sente 
di approvare le modalità con 
cui si e ritenuto di darvi ese¬ 
cuzione. In particolare ha de¬ 
finito non opportuni gli incon¬ 
tri coi socialisti in sede di ac¬ 


cordi programmatici, nonché 
quelli succe.ssivi coi capi del- 
l’opposizione. Avendo Fanfani 
osservato a questo punto che 
ìa prassi seguita aveva dei pre¬ 
cedenti, Sceiba ha interrotto 
seccamente dichiarando che 
non vi sono precedenti. Luci¬ 
fredi ha poi manifestato per¬ 
plessità circa la soluzione che 
si vorrebbe dare al problema 
della mezzadria, specie per 
quel che riguarda le voci che 
parlano di esproprio, c quanto 
alla nazionalizzazione deH’in- 
dustrì.-i elettrica ha chiesto 
maggiori particolari sui cri¬ 
teri e sulle modalità di rim¬ 
borso agli azionisti. Sul pri¬ 
mo punto (mezzadria) Fanfani 
ha negato l’esi.stenza dì una 
qualsiasi minaccia di espro- 
lirio rifiutando poi di offrire 
le richieste informazioni sul 
problema deH’energia elettri¬ 
ca. « Anche per parere degli 
esperti — ha aggiunto — non 
ho detto di più perchè non 
potevo dire di più. Proprio 
neirinteresse degli azionisti. 
Il miglioramento regi.strato 
dalla Borsa in que.sti ultimi 
giorni dimostra la bontà della 
linea adottata che è stata inve¬ 
ce criticata da chi desidera un 
crollo ». 

Si può osservare che la tran¬ 
quillità della Borsa non sta 
a dimostrare — puramente e 

r. Ib. 

(CnnUniia In 9. pajt- *. col.) 
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Venerdì la riunione 
del C.C. 
e della C.C.C. 

l.a riunione rnmune del 
Comitato rrntralr e delKa 
Commissione centrale di 
controllo del PCI avrà Ini¬ 
zio in Rom« «Ile ore 9 di 
venerdì 9 marzo. 

Saranno discnsse questio¬ 
ni di organizzazione. 


Domani si riunisce 
la Commissione 
di orgonizzozione 

I.a Commissione nazlon*. 
le di organizzazione è eon- 
rorata a Roma nella sede 
del C.C. per glotredì S mar¬ 
zo. alle ore 9. 


noma sulla « zona franca >, 
sul migUoranifulo della re¬ 
te stradale, sulla fine del re¬ 
gime di disenuùuazione in¬ 
trodotto alla «Cogne». 

AH’ini/io della seduta po¬ 
meridiana il liberale P.\- 
L.\ZZOLO e l’oM. DEGLI OC. 
CHI (moM. imi.) hamio cri¬ 
ticato il tentativo di centro 
sinistra, soprattutto ribaden¬ 
do la loro opposizione alla 
istituzione delle Regioni. 

II compagno NENNI. ebe 
Ila parlato subito dopo, ha 
esordito affermando clic il 
fatto di grande importanza 
registratosi in (luesto setti¬ 
mane non è nella contin¬ 
gente vicenda parlamentare, 
elle ha portato alla fornia- 
ziono doirattnale governo, 
ma è ili questa novità: che 
oggi si conclude la fase av¬ 
viata net 1055 con la ricer¬ 
ca del colloquio con la DC; 
che oggi il P.SI ha llnalnieii- 
te un interlocutore, come 
noli ha mai avuto in passato. 
U niiiiistern che ci sta da¬ 
vanti, egli Ila aggiunto, può 
essere un monieiito inipoi- 
taiite del processo storico 
iniziatosi con rincontro tra 
i socialisti, i democratici cat¬ 
tolici e i democratici laici. 
Noi gli auguriamo di riu¬ 
scire e lo aiuteremo, pcr- 
clic se dove.sse fallire nei 
suoi compiti si riproporreb¬ 
be |)er il Paese l’ombra di 
situazioni simili a (inolia del 
luglio 19G0. 

F,’ assai significativo die, 
por la prima volta, nella so- 
iuz.ione di una crisi mini¬ 
steriale, le formule e gli uo¬ 
mini siano rimasti in secon¬ 
da tinca e siano invece pre¬ 
minenti il programma e le 
priorità per La sua esecuzio¬ 
ne: cd t* sigiiifu'alivo che il 
PSI. dopo tiuindici atmi. tor¬ 
na ad c.ssere « un elemento 
dcteriniiiaiile di una nuova 
politica sui punti iirograni- 
matici elaborati (lalla sua 
commi.ssione economica, die 
liamio riscontrate» una larga 
coincidenza con il program¬ 
ma ministeriale ». 

Nenni ha proseguito affer¬ 
mando che il terreno di in¬ 
contro tra DC e PSI non è 
quello dei principi generali, 
bensì (picllo di un generale 
rafforzamento in ogni cam- 
[lo e in ogni direziono della 
funzione democratica dello 
Stato e (logli enti locali: è 
quello dclFattacco alle in- 
ginslizic sociali e del con¬ 
creto inizio delle riforme di 
strnttura. por effetto dello 
sviluppo della coscienza ci¬ 
vile c sociale del popolo e 
dei nuovi sviluppi economi¬ 
ci. Merito del PSI è, per 
Nenni, quello di aver fatto 
(iseire il dialogo politico con 
la DC dalle sccdio della con¬ 
trapposizione di blocco con¬ 
tro blocco, riuscendo a met¬ 
tere d'accordo Pafferma/io- 
nc dei v.-ilori ideali soci.ati- 
sti con gli ideali di lilierta c 
democrazia che sarclilie an¬ 
cora im prolilema aperto e 
insoluto per i coinunisii 

Fatta questa preines,-;.'! po- 
}litica generale. Nenni si è 
addentrato m un esame del 
[programma illustrato dal 
'presidente del Consiglio. 
I giudicato coniplc.ssivamcntc 
« .a.ssai positivo » ma pur con 
qualche « indeterminatez¬ 
za ». F'gli ha giiidirato posi¬ 
tivo l’impegno di Fanfani 
suH'i.stituzione delle regioni 
a statuto normale: questo è 
il punto decisivo del pro¬ 
gramma. poiché tutti gli al¬ 
tri propo.siti del governo « si 
afflosccrebbero » se venis.se 
a mancare la nuova struttu¬ 
razione regionale dello Sta¬ 
to democratico. Secondo 
*Nenni. l’impegno del nuovo 


governo va inteso neh senso 
che le elezioni regionali ver¬ 
ranno indette prima delle 
elezioni politichi- della pri- 
maveia del anche se 

t'sse potranno teneisi in un 
tempo succi'ssivo. iVr la it‘- 
gioiic a statuto speciale 
Fi luli-Veiiezia Giulia, il go¬ 
verno dovrà pi esentai e al 
più iircsto un suo progetto. 

Per quanto riguarda ii set¬ 
tore elettrico. Nonni ha af¬ 
fermato che Uno dei motivi 
più fondati deU’appoggio so¬ 
cialista al nuovo governo è 
proprio nella convinzione 
che la .soluzione alla quale 
si giungerà entro tre ine.si 
non sarà una soluzione qiial- 
.siasi. ma sant la nazionaliz¬ 
zazione: potranno confcr- i 


inailo, ha aggiunto l’oiato- 
re. lepubhlicanì e socialdo- 
mocrntii'i, che insieme a noi 
hanno avanzato la ferma ri¬ 
chiesta. 

Per la scuola, sec(»iulo 
Nenni il governo ha eompiu- 
to un serio sforzo per faro 
uscirt' la questione dalle .see- 
ehe della passata polemica. 
ric(»iioseemlo l’iiiipcgiio prio¬ 
ritario dello Stato nello svi¬ 
luppo della scuola pubblica. 
Rimangono tuttavia delle 
« riserve » sulle formo diret¬ 
to o indirette iti finanzia¬ 
mento della scuola privata 
previste dal governo (scuo¬ 
la materna c liorse di stu¬ 
dio): ìl PSI affronterà nel 

(('oilUlOlil tl» 9. |»1»K. 1. «ol.l 


\V.\SIIIN(;T()V — Il pillila ili'irui*ri‘i>-spiii ami’rii'anii l’Taiii'U l’iiaer» nientre Illustra ad un 
inriiilint della <'oiiimNslana il'lnrlili-stn del Sellala PS.V rame venne nbbuttiito sul lerrl- 
Inrla ilell’l'HSS. I.a splitnii);i;iii amerleaiiii Ini iiiiiiiiessa elle l'« t'-? • rii l’itwers fu alibattulo 
da iiii missile terra-urta (In tti’eiina pagina lo inforniazionll 


I criminali delPOAS volevano massacrare tutti i detenuti 


Quaranta arabi assassinati 
nel carcere distrutto di Orano 


De Gaulle riceve i negoziatori francesi — Scoperto un gigantesco arse¬ 
nale OAS a Parigi — Il giornalista Caracciolo ha abbandonato Algeri 


(Dai nostro Inviato speciale) 

P.ARIGI, 6. — / ticfjozidfo- 
rt francesi, rl'a fi/jiliu del¬ 
la partenza per Kulan, sano 
stati ricecuti o(/(ft dal pene- 
rale De Gaulle. che ha dato 
loro le ultinie istruzioni, i.a 
seduta all’Klis'ett è stuta si- 
pnificatirauieute luufjii. Ter¬ 
miunto il primo stadtiì delle 
coti l'ersazinui fraueo-alfieri- 
ue, si credeva, ueidi ambien¬ 
ti ufficiuli ili Purii/i. che il 
nuovo incontro sarebbe .stufo 
una pura formalità: raccor¬ 
do era pronfo r maucarano 
snln le firme. Oppi si è di 
diverso arriso. 

In (luesti iiuiudici piortii. 
l’OAS ha sciifcruifo la pro¬ 
pria nffensica c il porcrno 
francese si c diviostrntn im- 
jìotente a frenarla. i\on solo 
i aiornaliiti italiani sono sta¬ 
ti espulsi da Alperi, ma an¬ 
che i delrpali di De Gaulle. 
costretti a frasporfarc la pro¬ 
pria sede a ventirinipie rhi- 
lornetri dalla città. Alperi, 
pattupliata r teoricamente in 
stato d’a.s.sciHo, è perror.sn 
in opni serico dai membri 


deH‘0.‘\S c/ie, liidi.s’f iirhiifl.i 
fìo.isono sistemare eeiiforin-l 
(pianta cariche di filiislico in 
una notte. Gli edifìci pnb- 
hlici « ufficiali » sono aperti 
ulte .sqinidri’ fascisle. che fruì 
pii applansi della folla en- 
liisiiisla, fanno stillare la se¬ 
de della polizia e la pripione. 
I.'amirchia è totale ed è or¬ 
cio. perciò, che pii alperini 
|.vi preparino a chiedere ener- 
pieanienfe a Krian nuore pa- 
riiuzie sulla possibiìttà di 
lina reale applicazione depli 
accordi. 

Opni plorilo, nuovi falli 
snnpiiinosi vriipono a piiisti- 
ficare i/nesfe iierjife.ssifò. .S’e 
il F.[..S. 111)11 fosse rin.icifo, 
sinorii. Il Iriitlencrc le masse 
mtisnlwane in Alprriii, sa¬ 
remmo pili al massacro reci¬ 
proco. .Vinoni il F.L.N. ha jm- 
lutn continuare la sua hiit- 
tupliii contro l'O.A.S., eri- 
tando lo scontro totale delle 
due comunità, auspicato da- 
pli estremisti francesi. Kri- 
denlemcnte, una situazione 
simile non può eternarsi. 

Ieri sera, si è stati a un 
riiprilo dalla strape. quando 


VO A.F. ini Incendiofo hi pri- 
f/ione cciitriile di Ornilo cd 
ha iiiilriiplnito j defennli. 
Oppi Ir iiutoritiì /ninno co- 
innnienfo che nel selnippio 
attacco si .sono avuti (inn- 
riintii morti e jiin di duecen¬ 
to feriti. Il GrliA ha comu¬ 
nicato ila parte sita che « i 
mezzi di cui si sono servili 
pii apprcssori dinio.sfnino che 
i erimimili e i loro complici 
avevano l'intenzione di .vfer- 
niiniire j 1800 niperiiii dcle- 
iinti, frn i qiinli vi .sono 200 
donne ». 

(h/e.sfo attentato non è sta¬ 
to, del resto, che il primo 
di una serie iiiiiiimcrcvole. 
culminata in una sparatoria 
a Marrani, che ha fatto cin¬ 
que morti e due feriti. An¬ 
cora una volta è stata la 
truppa che ha sparato sulla 
folla, caricando uomini e 
donne. 

Ad Alperi il quadro non è 
di/Terenfe: pìasticappin e lin- 
ciiippi nella forma piti bru¬ 
tale. In Flave Pntcrtre. in 
pieno centro di Hnb ri Ucil, 
è. stato trovalo il cadavere 
nudo di un musulmano, im¬ 


piccato a iin (libero, col naso 
e le orecchie tdpliali. .Vili 
iiettn e sul dorso era scritto 
in. lettere nere: « lo ho uc¬ 
ciso, I.'O.A.S. veglia >. zt/le 
0,30, poco lontuno, è stafo 
scoperto un secondo cadave¬ 
re, chiuso in un sacco, con 
Iriicre ili colpi e /<’ membra 
lepatc. Un ferro nonio, uc¬ 
ciso (i coltellate, è .stufo ri- 
Irorato presso il cimitaro eu¬ 
ropeo. 

!.a lattica è sempre la nie- 
desimii: l’appualo, l'iissiissi- 
nin dopo le .seririe. Qiiindt, 
i eorjii venpoiio portati per 
la cittiì, sotto pii occhi dei 
jmlizinlli o addirittura dai 
poliziotti, cd abbandonati al¬ 
la vista di tuffi. Ornuit nes- 
siino linbita che prim parte 
delle "forze delVordine > sia¬ 
no passate sotto la direrione 
dell’O.A S. Questa .si con.si- 
derii ormai l’iinieo pofere co- 
stitiiito. Essa ha addirittura 
emesso una moneta propria, 
che la priite accetta, sebbe¬ 
ne il delegato povernativo 
RUBRNS TEDESCHI 

(('•niUniia In lo. pae. 7 col.) 


« Siamo venuti per proseguire ì negoziati ed eventualmente concluderli » 

Riprende stamane ad Mvian 
ia irattaiiva franso-aigerìna 

Eccezionali misure per prevenire eventuali attacchi degli assassìni dell’OAS 


stadio, gli americani si .sono 
impegnati nel .senso di con¬ 
quistare un nuovo stadio di 
superiorità. Tipiche, in 1,'ilc 
.senso, le sicende delle infi¬ 
nite conferenze sul disarmo 
cui abbiamo assistito in (pie- 
sli .anni: appena ì sovictiei 
raggiungevano la condizione 
di poter .acrellare le propo- 
.sle occidcnt.'ili, queste veni- 
v.ino ritirate e .al loro posto 
ne venivano asMUzatc altre 
quasi .sempre inacccllabìli 
per i soviclie:. 

La ragione di Inllo questo? 
Nella scorsa settimana il 
Xeivs Slnlesmnn scriveva a 
rommcnio della decisione di 
Kennedy: « Propriamente in¬ 
terpretata. la dichiarazione 
del presidente degli Stati 
Uniti implica una dottrina 
della superiorità militare 

r ermanenle. Non .solo gli 
S.V esigono la superiorità, 


m.i essa deve rcslarc ins’a- 
riahilc, con un ampio mar¬ 
gine. Tale filosofia significa 
pcrcif» che i russi non po- 
ir-inno mai avvirin.-irsi nem¬ 
meno alla p.^rilà della loro 
potenza mililarc. K ci(i, a 
sua volta, esclude logicamen¬ 
te qualsiasi prospettiva di 
disarmo reale, giacché qual¬ 
siasi forma esso debba assu¬ 
mere dovrà c.sscrc sempre 
basato, in ultima analisi, sul¬ 
la parità », 

Questa è dunque ia • filo¬ 
sofia » americana del disar¬ 
mo. I,e prospellive? Intanto 
ci pare essenziale rhe le 
grandi masse popolari, c le 
organizzazioni anti-atomiche 
in primo luogo, .sappiano co¬ 
me stanno le cose, da quale 
parte sta la respon.sabililà 
della ripicsa della corsa al 
riarmo atomico: questa è la 
condizione essenziale per po- 


ller impostare una lolla de¬ 
cisa clic si proponga come 
obbiettivo Farresto ilei mec¬ 
canismo infernale. In secon¬ 
do luogo ri sombr.i decisivo 
che quei governi atlantici 
che non hanno un inleresse 
diretto ad arrellarc la fdnso- 
fin americana del disarmo, 
che rischia di coinridere 
con la pratica della distru¬ 
zione lotale, scindano in mo¬ 
do nello la loro re.sponsabi- 
lilà e si impegnino a fare 
as’anzarc, in concrelo. La 
Imitativa. Il governo italia¬ 
no, che è presieduto da un 
uomo che ama richiamarsi 
allo slogan dei diecimila anni 
di pace, è appunto tra quei 
governi cui tocca dire c fare, 
in nn momento come questo, 
quanto è necessario per con¬ 
tribuire a rompere In spi¬ 
rale. 

ALBERTO JACOTfCLLO 
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(Dal nostro inviato speciale) 

GINEVRA, 0. — Domat¬ 
tina alle 10 coinincera ad 
Eviaii Fultima fase della 
trattativa franco - algerina. 
I.a delegazione del (ìl’RA c 
.arrivata a Ginevra sotto ima 
tempesta di neve, che soffia¬ 
va sulle piste dell’aeroporto 
fiocchi bianchi, rapidi come 
sIcUc filanti. Solo dopo una 
ventina di minuti, mentre 
l’aereo andav.i a fermarsi vi¬ 
cino agli hangars c lontano 
dal parcheggio normale, c i 
passeggeri scendevano c so¬ 
stavano qualche momento 
con gli ospiti svizzeri, ven¬ 
to c neve si sono placati. 
Ma appena gli elicotteri si 
sono li-vati dalla pi.sta, por¬ 
tandosi via i delegati alge¬ 
rini. Li nevicata ha ripreso, 
fitta f \entos.i, col caralte- 
le di una modesta, ma fa¬ 
stidiosa tormenta. 

La protezione della poli¬ 
zia e qiie.sta volta più seve¬ 
ra di quella dell’estate scor¬ 
sa. Si terne visibilmente un 
grosso colpo delFOAS. Por 
questo, alFiiItimo momento, 
l’idea di tornare alla Villa 
di Bois d’AvauIt — dove la 
delegazione algerina risiede¬ 
va l’estate scorsa — è sta¬ 
ta abbandonata per iin’altr.a 
località più lontana da Gi¬ 
nevra: FHotel Horizons-bleu 
di Bmigy, sopra n RoIIe, a 
una quarantina di chilometri 
da qui, sulla via di Losanna. 
Ogni giorno i delegati al¬ 
gerini attraverseranno il la¬ 
go in elicottero per recarsi 


all’llotei du Pare di Evian 
a negoziare. 

Il viaggio da 'Fiinisi a Gi¬ 
nevra €• stato interrotto da 
due .scali; uno a Palermo, 
l’altro a Roma. A Palermo, 
ministri c giornalisti si sono 
divertiti a guardare i car¬ 
rettini siciliani in vendita 
per i turisti. Durante il volo, 
i giornalisti saliti con La dc- 
Ilegazione hanno conversato 
coi delegati del GPR.A. ot¬ 
tenendo qualche dichiarazio¬ 
ne supplementare. La dele¬ 
gazione è com|)osta. come si 
'.npeva, dagli stessi ministri 
che tianno partecipato allo 
trattative segrete: Ik'lkacem 
Knin, Yaziil. Dalilab che e 
salito siilFaerco a Kom.i. Ben 
Tolibal, Ben Yahia, Maick. 

(picsti si é aggiunto jicrò 
un militare; ii comandante 
Ben Mustela, che fu a cai>o 
licll.i « Willayn 2». la zon.a 
militare di Costantina, e che 
adesso (• allo stato maggioro 
delFAI.N (l’esercito di libe¬ 
razione) a Tunisi. 

Stamane, alla partenza. 
Belkacem Krim ha Ietto una 
dichiarazione in cui ritorna¬ 
va. come elemento politico 
predominante, un accento di 
grave preoccupazione per la 
azione deIFOz\S contro la 
pace. Il vice presidente del 
GPRA ha detto che la de¬ 
legazione ha ricevuto il man¬ 
dato « di proseguire ed even¬ 
tualmente concludere > la 
trattativa. 

«Siamo coscienti del do- 

BAVERIO TUTINO 

(ContlniiB tn 10. paf. t. col.) 


Bastonati 
e contenti 


Il guveriio Fimfimì, inmiin- 
ciann / gìiirmdi francesi, ha 
effettuati) della a rappresaglie i> 
per t'vspulsiona dei colleghi 
italiani dall'Algeria. Fxsn ha 
espni.u), a .ma volta, nn certo 
Fhiìippo do Mnsivy, ex ca¬ 
pitano ilei parncaiintisti, ami¬ 
co di l.ogaiÌtarile, dirigenta dì 
p.-ifun piano del fallito piii.-ìcli 
di Algeri, ere., ccr. Fra ora. 
Itr.iia tnltaria un piccolo par¬ 
ticolare dia ci turba. Fhilippc 
de Mas.xcy non era uno sco- 
nosciuli). tXeli'aprile dell'anno 
scorso il govcrìii) svizzero 
III efu ritenuto opportuno met¬ 
terlo alla porla. Perché l'Ila- 
Ha lo aceca accolto '* Che fa¬ 
ceva a /toma da .Massey, oltre 
Il presentarsi come industriale 
e pubblicista? La polizia ita- 
liana ha. notoriamente, l'eleìi- 
cn degli agenti dcH'O.AS in 
Italia. Il de Ma.s.sey ri figura 
in buona po.siziona poiché da 
Itonia egli dirigeva la rete 
italiana, a cui si dece, fra 
l'altro, il sabotaggio dell'aereo 
dio un mesa fa doveva re¬ 
cara .yialtei in iMarocco, Per¬ 
ché non si ò intervenuti pri¬ 
ma ? Perché l'on. Soustelle, 
altro dirigento e.strcmista, trn- 
( o. sono il nostro bel cielo, 
anell'nspitalità che viene ne¬ 
gala ai membri del Pronte di 
lihernzinne algerino f 

In tutto questo c'è gnalcosa 
che non torna o che torna 
fin troppo. I e nlltorita ita¬ 
liane non possono essere, et i- 
drrilenirnlc, pio aliti t' contro 
l'O 1'»' di quelle france.si. Se 
Il Parigi gli allenlalori a pia- 
slicnno a indisturbati, se ad 
.tlgeri asfaltano con successo 
la polizia e la prigione, hai- 
Inno moneta r si comportano 
insamma come un potere ri¬ 
conosciuto, perché a Poma si 
dotrehbe fare quello che De 
Canile non può o non sa 

In questo clima di idillio i 
scoppiato Laffar* dei giorna¬ 
listi italiani cacciati dalLO-IS. 
.Illora, s’inlerule, rambasciala 
italiana deve protestare. Il 
Qnai (TOrsar deve promettere 
almeno una rettifica delle men¬ 
zogne ufficiali diramate in suo 
nome. .Ma poi la rettifica non 
viene pubblicata e Fambascia- 
la italiana race. L'affare è li¬ 
quidato. L'Italia non vuole 
certo creare ulteriori diffùrol- 
tà a De Canile, questo ammi¬ 
revole uomo del /,1 prort iden- 
za che da noi purtroppo non 
c'è più. 

In più. -siif fatto specifico, c'è 
anche un piccolo particolare 
scabroso che mette Fambascia- 
ta italiana in una situazione 
delicata. L'Unilà è proibita in 
Francia: è Funico giornale 
che non viene venduto. L'.ll- 
geria è interdetta ai jn’oma- 
listi comunisti. (Divieto rin¬ 
novato ancora ieri). Il governo 
italiano non ha protestato con¬ 
tro questi divieti. Poiché però 
è un governo democratico, non 
fa due pesi e due misure. Ha 
taciuto per il nostro giornale 
ed incassa oggi lo schiaffo che 
gli viene inflitto da .AlgerL 
Fd iinràe in questo è in felica 
accordo col governo francese 
H quale, in fatto di schiaffi 
ricevuti, non i certo defici¬ 
tario. Contenti o bastonati, di¬ 
cono nel Sud, non Hiff oia frm 
loro. • 
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Per intervento del mìniitero degli Esteri? 


La polizia sospendo 

r azione anti - O.A^. 

\ 

Espulso 8(}ìo il presunto capo della rete - Jacques Soustelle a Milano? - Un falso com¬ 
missario da Sergio Zavoli - Lettere minatorie alla Stampa e alla Gazzetta del Popolo 


La polizia, liberatasi della' 
incomoda presenza del pre¬ 
sunto capo deir OAS in Ita¬ 
lia, il pubblicista Philipe De 
Massey che è stato « spedi¬ 
to > in Austria, considera per 
ora conclusa l'operazione di 
bonlflca nei confronti dei ter¬ 
roristi e smentisce che siano 
in corso provvedimenti di 
espulsione per i cittadini 
francesi di cui si sospetta 
Pappartenenza all’organizza¬ 
zione terroristica. Una di¬ 
chiarazione al riguardo ha 
reso ieri il dirigente dell’uf- 
flcio politico dello questura 
di Roma, dott. Zecca, il qua¬ 
le, smentendo categorica¬ 
mente le notizie diffuse dai 
giornali del mattino, ha af¬ 
fermato che « se dovessero 
esservi eventualmente altri 
provvedimenti di tal tipo, ne 
daremo comunicazione alla 
stampa >. 

La dichiarazione, diffusa 
evidentemente per risponde¬ 
re alle pressanti sollecitazio¬ 
ni dello opinione pubblica, di 
cui s’è fatta portavoce gran 
parte della stampa, perché 
sia dato un colpo mortale 
alla centrale italiona dello 
organizzazione terroristica 
ed ai suoi collegamenti con 
l'estrema destra fascista, 
segno manifesto dell’incer¬ 
tezza nella quale si muovono 
gli organi di sicurezza del 
Ministero dell’interno, che 
nella loro azione sembrano 
frenati da una specie di re¬ 
verenziale timore 

Non viene escluso che a 
porre un freno all’operazio¬ 
ne anti-OAS abbia concorso 
con un pronto intervento il 
Ministero degli esteri, il qua¬ 
le, in tutta la vicenda, si sta 
muovendo c o n 1’ evidente 
proposito di non urtare il 
governo di Parigi. 

Certo, l’inerzia della poli¬ 
zia non può spiegarsi con 
una mancanza di informa¬ 
zioni sugli agenti dell’ OAS 
Che anzi la polizia e i cara¬ 
binieri controllino da tempo 
l’attività degli appartenenti 
all’ OAS c un fatto noto e 
mai smentito. L’estate scor¬ 
sa, ad esempio, < Europa li¬ 
bera », periodico della Fe¬ 
derazione italiana dei volon¬ 
tari della libertà, dopo le mi¬ 
nacce di morte al presidente 
dell’ENI, ebbe a documen¬ 
tare, tra Faltro, con metico¬ 
losa precisione l’attività del- 
rOAS in Italia, ricordando 
che l’organizzazione aveva 
ramificazioni nelle maggiori 
città (Genova, Trieste, Mila¬ 
no; con un ufficio specializ¬ 
zato nella falsificazione di 
documenti c passaporti) e 
soprattutto nella capitale. 

- Tutte le varie sedi italiane 
sarebbero sotto il controllo 
di un certo colonnello G. Af¬ 
fermava ancora il giornale 
della FIVL che € i responsa¬ 
bili dell’ OAS (operanti in 
Italia) ed i loro sostenitori 
sarebbero da tempo già noli 
alla polizia italiana». 

Queste notizie non furono 
mai smentite, come mai 
smentiti furono i collega- 
menti di elementi neo-fascl- 
sti con il De Massey (a qiie 
sto proposito viene ora dif¬ 
fusa persino un’ampia docu¬ 
mentazione fotografica sulla 
partecipazione deirex-ufflcia- 
le paras a manifestazioni del 
MSI) e r OAS, verso la qua¬ 
le il MSI e le sue diramazio 
ni giovanili hanno sempre 
manifestato aperta simpatia. 

A Milano la polizia è in 
movimento. I funzionari si 


guito alla segnalazione che 
agenti dell’OAS s’erano da¬ 
ti convegno in Galleria. Nel 
cai)oluogo lombardo avrebbe 
fatto la sua apparizione .lac- 
ques Soustelle, che però ha 
fatto perdere lo sue tracce. 
Nessun provvedimento con¬ 
creto è stato ancora preso. 

Nel contesto di questa sin¬ 
golare posizione deila poli¬ 
zia (quella romana almeno), 
si inserisce l’episodio relati¬ 
vo ad un algerino esponente 
dell’ OAS fermato a Palermo 
appena sbarcato dalla moto¬ 
nave proveniente da Tuni¬ 
si. L’uomo, del quale non è 
stata rivelata l’identità, è en¬ 
trato in territorio italiano 
con un passaporto francese. 
Rintracciato e identificato, è 
stato munito di foglio di via 
e accompagnato verso la 
frontiera di Ventimlglia. 

La notizia due ore dopo 
veniva smentita, anzi annul¬ 
lata da Roma. A Palermo, 
invece, lo nostra redazione 
trovava conferma negli am¬ 


bienti della pulizia locale. 

Intanto va liferito un ej)!- 
sodio di estrema gravità, ac¬ 
caduto l’altra sera a Roma. 
Un fal.so commi.ssario di p<i- 
lizia si è presentato all’abi¬ 
tazione del giornalista dello 
TV Sergio Zavoli al * Due 
Pini ». Alla richiesta del por¬ 
tiere perché esibisse i docu¬ 
menti, Il «commissario» se 
l’è data a gambe. Lo ricerche 
intraprese qualche ora dopo 
non hanno dato ancora alcun 
apprezzabile risultato. Sin¬ 
golare 6 però la circostanza 
che il collega Zavoli era an¬ 
dato od abitare ai « Due Pi¬ 
ni > solo da qualche sotti- 
mona, c il nuovo indirizzo 
non era noto neppure agli 
amici del giornalista. L’agen¬ 
te dell’ OAS, peraltro, non 
era andato a chiedere infor¬ 
mazioni aH’nbitazione pre¬ 
cedentemente occupata da 
liavoli. E' andato al « Duo 
Pini * a colpo sicuro. 

Si apprende frattanto che 
i due quotidiani torinesi, la 


Stampa o la dazzetta del J*f>- 
polo, lumno licevuto ieii, 
spedite con timbro postale 
Susa, lettere intimidatorio 
dall* OAS, dlvlKlone italiana, 
a firma « Il comandante del 
settore N. W. coi. .1. Du- 
tlieil ». Nelle lettole l'OAS 
cliiede ai due giornali il pa¬ 
gamento di 500 000 liie, <|iia- 
le < multa > per i’atteggia- 
mcnto del giornali stessi, mi¬ 
nacciando rappresaglie nel 
caso in cui non aderiscano 
airintimazione. Un incarica¬ 
to dovrol)be passare entro un 
Illese per la ri.sco.s.sione, pre- 
■seiitando una copia fotogiall¬ 
ea della lettera. Lettere di 
analogo tenore, con richieste 
di somme in denaro, sempre 
a titillo di « multa » sareblie- 
ro state inviate anello a pri¬ 
vati cittadini. 

L’ OA.S s’è fatta viva an¬ 
ello a Cagliari; .suoi agenti 
— rimasti scono.sciuti — han¬ 
no lanciato bombette puzzo- 
ienti nei locali in cui .si tiene 
una mostra suH’Algoria. 


Dopo l’incontro di Milano 


Alia Camera i delegati 
dell'Intesa per la pace 







La vicenda della maestra elementare di Pieve di Soligo 


Le n^rehhero permesso di insegnare 
se alia famiglia avesse preferito gli amanti 

A colloquio con Lionella Lubin - Perchè decise di scrivere una lettera a « Vie Nuove » - « Potevo tollerare che per¬ 
seguitassero me, non che se la prendessero con i bambini » - Il ricorso respinto dal ministro Paolo Rossi del PSDI 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PIEVE DI SOLIGO. 0. — 
La « casa del peccalo > c un 
po’ fuori del paese. Si affac¬ 
cia su un giardinetto ben cu¬ 
rato e su di una stradina 
tranquilla. La gente tira via 
diritta, ma una sbirclatlna al¬ 
la cosa della Lionella pro¬ 
prio non può faro a meno di 
darla, specie adesso che la 
storia della maestra di Soli¬ 
go ò finita sui giornali. 

Nel salotto, arredato con 
gusto moderno, vicino al ca¬ 
minetto che raramente ha vi¬ 
sto il fuoco del ceppi, Lionel¬ 
la Lubin racconta la sua sto¬ 
ria. Ha il viso stanco, ma tut¬ 
ta la sua figura sprizza deci¬ 
sione e volontà di combatte¬ 
re, ora che, per una lettera 
scritta in un momento di 
sconforto, quello di Lionella 
Lubin e dei suoi quattro figli 
ò diventato un caso naziona¬ 
le, ora che la sua storia è 
finita addirittura in Parla¬ 
mento. 

« Non avevo mai scritto ad 
un giornale » dice la mae¬ 
stra. « Mi capitava di legge¬ 
re le risposte alle lettrici dei 
periodici femminili. Mi suo¬ 
navano stucchevoli c false. E 
poi il mio non era un proble¬ 
ma sentimentale, che potesse 
provocare ripocrllo interesse 
delle varie "contesse’ che si 
occupano di cuori infranti. 
La rubrica della signora 
Mazzetti su "Vie Nuove” era 
invece un’altra cosa. Vi si af¬ 
frontavano problemi concre¬ 
ti, della condizione della 
donna nella nostra società. 
Ho scritto per sfogarmi, ma 
non immaginavo die la min 
storia avrebbe suscitato tan¬ 
to interesse. Chissà quonte 
donne sono nella mia condi¬ 
zione... », 

La storia di Lionella Lu¬ 
bin. nata a Zara nel 1921, co- 
sarebbero dati da fare in se-'mincia nel 1945. Sposata da 


poco tempo, da un giorno al¬ 
l’altro il marito la lasciò sola 
con un bambino e non .si fe¬ 
ce più vedere. Lionella lo at- 
te.se, poi, quando il padre fu 
nominato primario dcH’ospe- 
dale di Pieve di Soligo, sì 
trasferì anciie lei col bambi¬ 
no nel piccolo centro della 
provincia di Treviso. La trat¬ 
tavano tutti molto bene: pol¬ 
ii pro.stigio della posizione 
del padre e perchè commiso- 
ravaiio quella giovane donna 
sola con un bambino. 

Ma Lionella non era tipo 
da vivere di commiserazioni 
e di rimpianti. Decise di la¬ 
vorare, di rifarsi una vita. 


Ottenne una supplenza in 
una scuola elementare e co¬ 
minciò ad insegnare. Dopo 
due anni il marito di Lionel¬ 
la tornò, ma soltanto per 
sancire con una separazione 
consensuale una rottura or¬ 
mai insanabile. Incomincia¬ 
rono, nelle famiglie borghesi 
di Pieve di Soligo, i primi 
mormorii. In quell’ambiento 
ristretto, permeato di ipocri¬ 
sia, la decisione della figlia 
del dottore era un elemento 
di pettegolezzo e di scanda¬ 
lo. Ma lo scandalo vero e 
proprio scoppiò quando Lio¬ 
nella, innamoratasi di un al¬ 
tro uomo, superò la barriera 



l.lonriln l.iihin. la maestra di Pieve a SoIIko (Treviso), che 
iiiiit può diventare inse^nantr di maio perchè convivo «more 

uxorio • 


In ogni centro d’Italia 


Cortei, dibattiti, ricevimenti 
celebreranno domani l'8 marzo 

A Torino iniziative del Consiglio comunale e mezza giornata di riposo retribuita concessa 
dalle aziende - Le manifestazioni previste negli altri centri - Rivendicazioni sindacali 


Migliaia di manifestazio¬ 
ni, dai cortei rivendicativi 
per la pensione alle casa¬ 
linghe, ai dibattiti culturali 
di Salerno e No%’ara, alle as¬ 
semblee per la riforma del¬ 
la legislazione familiare e 
la lotta al pregiudizio in¬ 
detti a Napoli, ?»Iodcna, Bo¬ 
logna e Ferrara, alle inizia¬ 
tive di solidarietà verso i 
popoli coloniali c per un 
mondo senza guerre e sen¬ 
za armi, indette a Trieste e 
a Savona e alla assegnazio¬ 
ne delle mimose d’oro a e- 
minenti personalità femmi¬ 
nili. a Roma, Genova e A- 
scoli Piceno, celebreranno 
domani, 8 marzo, la giorna¬ 
ta intemazionale della don¬ 
na. Ricevimenti e lieti in¬ 
contri avverranno anche 
presso le sedi di alcuni Co¬ 
muni. ad iniziatix'a di Con¬ 
sigli provinciali di sindaca¬ 
ti e di altre organizzazioni 
democratiche. 

A Torino la ricorrenza 
avrà quest'anno una riso¬ 
nanza particolare in seguito 
alla manifestazione organiz¬ 
zata unitariamente da tutte 
le associazioni femminili cit¬ 
tadine. che avrà luogo alla 
civica Galleria d’arte mo¬ 
derna. Il Consiglio comuna-i 


le ha approvato nei giorni 
scorsi, airunamimità, una 
deliberazione in cui non so¬ 
lo si riconosce la validità e 
l’importanza della festa in¬ 
ternazionale della donna, 
ma si stanziano i fondi per 
celebrare degnamente la ri¬ 
correnza. A tutte le inter¬ 
venute parlerà la prof. Au¬ 
gusta Grosso e verrà proiet¬ 
tato il film « Il sale della 
terra ». In numerose azien¬ 
de ed enti cittadini, com¬ 
preso il Comune, tutte le 
donne lavoratrici usufrui¬ 
ranno rs marzo di mezza 
giornata di riposo compieta- 
mente retribuita. 

La molteplicità delle ma¬ 
nifestazioni annunciate, sot¬ 
to la parola d’ordine lancia¬ 
ta dairUDI, nel suo mani¬ 
festo celebrativo. < Parità, 
libertà, cultura per lo don¬ 
na nella società moderna ». 
c le iniziative torinesi ren¬ 
dono perfettamente attuale 
c matura la richiesta di tut¬ 
te le donne, formulata in 
una proposta di legge pre¬ 
sentata al Senato dalla se¬ 
natrice Giuseppina Palom¬ 
bo, che rs marzo venga ufTl- 
cialmente riconosciuto come 
giorno festivo. 


Un comunicato 
della CGIL 
sull’S marzo 

La celebrazione della gior¬ 
nata deirS marzo, festa in¬ 
ternazionale della donna — 
dice un comunicato della 
CGIL — a.^sumerà questo 
anno particolare rilievo per 
tutto il movimento sindacale 
italiano, giacche le specifi¬ 
che rivendicazioni delle la¬ 
voratrici sono oggi, come 
mai nel passato, strettamen. 
te conne.sse alle rivendica¬ 
zioni dcU’intero mondo del 
lavoro. 

Le lavoratrici riafferme¬ 
ranno r8 marzo l’inderoga¬ 
bile esigenza che il valore 
del loro apporto alla crea¬ 
zione della ricchezza nazio¬ 
nale sia riconoscano attra¬ 
verso adeguati aumenti sa¬ 
lariali. un nuovo unico si¬ 
stema di classificazione, la 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro a parità di retribuzio¬ 
ne, l’istituzione di una va¬ 
sta rete di servizi sociali, 
una moderna istruzione pro¬ 
fessionale, una più estesa ef¬ 
ficace tutela della maternità. 

Su questa piattaforma si 
svilupperà nel prossimi mesi! 


un vasto movimento per ot 
tenere, su un terreno più 
avanzato, nuovi successi, 
cosi come negli anni scorsi, 
e in particolare nel 1961, no 
tcvoli risultati furono con 
seguiti in materia di parità 
salariale, grazie alla vigo¬ 
rosa azione rivendicativa 
delle lav’oratrici. sopratutto 
delle giovani, di tutte le 
categorie. 

Un particolare rilievo as¬ 
sumerà nella giornata del- 
r8 marzo anche la questione 
del proselitismo sindacale 
tra le lavoratrici, al cui ap. 

f torto sempre più vasto alle 
otte deve corrispondere una 
partecipazione sempre più 
diretta alla vuta del sinda¬ 
cato. 

Nelle manifestazioni in¬ 
dette dalle organizzazioni 
sindacali unitarie, nel corso 
delle quali parleranno diri 
genti confederali, camerali 
e di categoria, saranno infì 
ne riaffermati i legami di 
solidarietà intemazionali fra 
le lavoratrici italiane e quel¬ 
le di tutti gli altri paesi del 
mondo, e in specie con le 
donne algerine, che eroica¬ 
mente si battono a fianco dei 
lavoratori e dei democratici 
di Algeria per la pace c per 
rindlpcndcnza nazionale. 


dei pregiudizi ed andò a vi-, 
vere con lui. 

Per Lionella Lubin fu la 
line della serenità. Quella 
sua decisione anticonformi- 
.sta non poteva cs.sere tolle¬ 
rata. I borghc6i di Pieve di 
Soligo le avrebbero magari 
perdonato un amante, due 
amanti, tre amanti. Ma non 
potevano tollerare che lei vi- 
vo.sse, coram popnlo, con un 
uomo che non poteva sposa¬ 
re. Dalla riprovazione si pas¬ 
sò alla persecuzione. La mae¬ 
stra fu assegnata a sedi sem¬ 
pre più lontane e disagevoli, 
ma lei tenne duro. E inco¬ 
minciò cosi la battaglia sor¬ 
da c sordida dei benpensanti 
di Pieve di Soligo contro la 
maestra ribelle. ■ 

Lionella attendeva un 
bambino e si vedeva. Inco¬ 
minciarono le pressioni per¬ 
chè fosse esonerata dall’inse- 
gnamento, perchè il suo stato 
avrebbe scandalizzato gli sco¬ 
lari. Coraggiosamente la 
maestra convocò le mamme 
dei suoi alunni. « Voi tutte 
avete più di un figliolo — 
disse — quando eravate nel¬ 
le mie condizioni avete cac¬ 
ciato da casa i figli più gran¬ 
di? ». Non seppero rispon 
dcrle e lei continuò ad inse¬ 
gnare. Successe tre volte e 
tutte e tre le volte Lionella 
seppe portare .con orgoglio la 
sua maternità. 

« Finche se la prendevano 
con me — dice la maestra 
— non me ne importava mol¬ 
to. Ma poi hanno incomin¬ 
ciato a prendersela anche 
con i figli. Non ho potuto es¬ 
sere io a spiegare con caute¬ 
la la situazione. Glielo hanno 
detto gli altri, malignamente, 
brutalmente». Ha le lacrime 
agli occhi Lionella Lubin, ma 
tenta di nasconderle. Non 
può mettersi a piangere pro¬ 
prio ora che ha incomincia¬ 
to a trovare solidarietà e 
comprensione. Proprio ora 
che incominciano ad arrivar¬ 
le da tutta l’Italia lettere di 
insegnanti, di impiegati, tli 
cittadini scono.sciuti che le 
esprimono la loro solidarietà, 
che la incoraggiano a con 
durre avanti la sua battaglia 
per far valere un diritto che 
sei anni or sono le è stato 
negato: quello di partecipare 
al concorso per insegnanti di 
ruolo nella scuola statale 

La maestra ha un pacco di 
documenti sulla questione. 
Documenti che con il solito 
stile burocratico le confer¬ 
mano che lei non può diven¬ 
tare insegnante di ruolo per¬ 
chè vive « more uxorio ». 

Li tiene con cura, questi 
documenti. Lionella Lubin. 
C’è il certificato di servizio: 
dieci anni di insegnamento, 
per poi sentirsi dire che non 
è degna di insegnare in una 
scuola di Stato. E in questo 
certificalo sono segnate tutto 
le sue peregrinazioni, da un.i 
scuola all'altra. 

E non sono solo annoiati i 
paesi. Vi sono le qualifiche 
ottenute; una teoria di buono 
e di distinto; vi sono le qua¬ 
lità della nomina; prourtso- 
ria e supplenza, ma ve ne è 
anche una che la qualifica 
insegnante di ruolo in so¬ 
prannumero. 

E nonostante questo; nono¬ 
stante che. con decreto nu¬ 
mero 12820 del 7 marzo 1958 
del Provveditore agli studi 
di Treviso, fosse «lata iscrit¬ 
ta al 148. posto nella gra¬ 
duatoria degli « idonei * con 
diritto alla nomina in molo, 
è stata esclusa dal coitcorso 
magistrale « per non essere 
in possesso del requisito di 
buona condotta civile e mo¬ 
rale ». Il requisito, natural¬ 
mente, è stato valutato sulla 
base delle chiacchiere e del¬ 
le invidie dì paese, perchè 


Lionella Lubin aveva pre- 
.sentoto, proprio nello stes.so 
periodo, un regolare certifi¬ 
cato di buona condotto, fir¬ 
malo dnll’allora sindaco lii 
Soligo ed attuale vice presi¬ 
dente d.c. della provincia di 
Treviso, dottor Fabbri.s. 

Ma a che .serve un certifi¬ 
cato iifficinle, quando la vi¬ 
ta di tanti paesi del Veneto 
ò vincolata alle decisioni dei 
preti? < Il parroco non è più 
venuto per la benedizione 
della casa » dice Lionella Lu¬ 
bin. Bi.sogna conoscere que 
Bti paesi per sapere che co.sn 
sigiiificlii un tale gesto. Si¬ 
gnifica che i bambini della 
maestra non possono giocare 
con glL altri bambini. .Si 
gnificn che la prima bigotta 
che passa avvicina i piccoli 
per dirgli: «Sapete perché 
da voi il parroco non è ve¬ 
nuto? Perché il vostro papà 
e la vostra mamma non so¬ 
no sposati ». Significa che 
persino in un paese che fot 
nisce tante domestiche al 
centri del Nord, le donne 
evitano di andare a servizio 
nella « casa del peccato ». 

Lionella Lubin tiene duro 
Con quello che non può chia¬ 
mare suo marito e con i figli. 
Tiene duro anche se non .si 
illude di poter estìere rein¬ 
tegrata nei .suoi diritti. 

Gli onorevoli Natta, Sero- 
ni e Anna Grasso hanno pre¬ 
sentato una interpellanza in 
Parlamento sulla vicenda. Lo 
arbitrio di cui è stata vitti¬ 
ma Lionella Lubin può esse¬ 
re riparalo, anche se sono 
trascorsi i termini por un ri¬ 
corso al Consiglio di Stato. 
II ministro della Pubblica 
Istruzione può infatti — se 
vuole — riesaminare la po¬ 
sizione della maestra. Lio¬ 
nella Lubin rivolgerà una 
i.stanza in questo senso c si 
vedrà se il ministro di un 
governo aperto a sinistra sa¬ 
prà fare quanto non fece .a 
suo tempo il socialdemocrati¬ 
co ministro Rossi. 

FERNANDO STR.A^fBACI 


Una delegazione dell'Inte¬ 
sa nazionale operala per la 
Pace è stata ricevuta Ieri a 
Montecitorio dalla Presiden¬ 
za della Camera, dal Gover¬ 
no. e da vari gruppi parla¬ 
mentari. La delegazione, for¬ 
mata da operai di fabbriche 
di varie città, aveva l’Inca¬ 
rico di presentare al Parla¬ 
mento, al Governo e al par¬ 
titi le conclusioni uscite dal¬ 
l’Incontro operaio per la pa¬ 
ce tenuto a Milano il 17-18 
febbraio con la partecipazio¬ 
ne di delegati di oltre 400 
fabbriche, e da cui è nata 
appunto l’Intesa operaia per 
la pace. 

Per incarico della Presi¬ 
denza della Camera, la dele¬ 
gazione è stata ricevuta dal 
Vice Presidente on. Li Causi, 
il quale ha assicurato che 
trasmetterà alla Presidenza 
l’appello formulato dall’In¬ 
contro operalo di Milano af¬ 
finchè essa tenga conto 
delle raccomandazioni in esso 
contenute. 

Per il Governo la delega¬ 
zione è stata ricevuta dal 
ministro per i rapporti con 
il Parlamento on. CodaSci 
Pisanelli. Il ministro, ascol¬ 
tata la delegazione, ha sot¬ 
tolineato l’importanza del¬ 
l’impegno di pace preso da¬ 
gli operai, e, esprimendo la 
simpatia sua e del Governo 
verso una iniziativa sorta in 
tal modo spontaneamente 
dal luoghi di lavoro, ha as¬ 
sicurato che trasmetterà al 
Presidente del Consiglio l’ap¬ 
pello consegnatogli. Inoltre, 
nella sua qualità di Presi¬ 
dente dell’Unione parlamen¬ 
tare intercontinentale l’ono¬ 
revole CodaccI Pisanelli si 
è Impegnato a richiamarsi 
all’appello dell’Intesa in fa¬ 
vore del disarmo generale 
e controllato nella sua rela¬ 
zione di apertura al Conve¬ 
gno dei rappresentanti di 62 
parlamenti che si terrà il 
prossimo aprile a Roma. 

La delegazione, su Interes¬ 
samento dell’on. Santi e ac¬ 
compagnata dall’on. Lajolo, 
è stata inoltre ricevuta dal- 
l'on. Saragat per il gruppo 
parlamentare del PSDI, dal- 
l’on. Ferri per il gruppo del 
PSi, e dall’on. Ingrao per 
il gruppo del PCI. Tutti que¬ 
sti esponenti politici hanno 
espresso «Ila delegazione la 
simpatia loro e dei rispettivi 
gruppi per l’Iniziativa della 
Intesa Operaia, ed hanno au¬ 
spicato che altri contatti pos¬ 
sano seguire a questo primo 
incontro tra rappresentanti 
delle fabbriche e Parlamento. 

Nella foto; I delegati del¬ 
l’Intesa operala per la pace 
davanti a Montecitorio. 


Rifultati ed esperienze 
della campag na di tesseramento 

Il proselitismo 
nel Ternano 

11 problema delle « tessere diffi» 
cili » > Vasto dibattito nei comitati 
di sezione - Progressi ancora limitati 


L'attività di tesseramento e 
di proselitismo in provincia 
di Temi è giunta, con il su¬ 
peramento dell'80% ■ degli 
iscritti del 1961, vicino al 
punto cruciale. Negli anni 
scorsi infatti, quando si toc¬ 
cava questo livello, comincia¬ 
va l’ultima fase che si pro¬ 
traeva per molti tnesi: quella 
del reperimento in ogni se¬ 
zione di quei 15 o 20 compa¬ 
gni che non si era riusciti a 
ritesscrare nel primo periodo 
di attività. 

Che cosa erano queste 
« te.'isere diffìcili »? Erano 
costituite da compagni emi¬ 
grati e trasferiti (negli ulti¬ 
mi anni i trasferimenti iiùer. 
ni nella provincia o nella 
stessa città sono stati nume¬ 
rosi) e da compagni che si 
orientavano a non rinnovare 
la tessera per opportunismo 
(la speranza o la promessa di 
im posto di Incoro e la illu¬ 
sione di trovarlo sottraendosi 
all’impegno di militante del 
partito, difficoltà economiche, 
varie incomprensioni che, 
pur non avendo tina reale di¬ 
mensione politica, portavano 
ad offuscare l'impegno poli¬ 
tico e la fiducia nell’azione 
del partito). 

In tal modo quasi tutti i 
comitati di sezione, orientati 
nel giusto lavoro di convin¬ 
zione e di recupero, si trova¬ 
vano davanti il diffìcile pro¬ 
blema di tornare al 100% 
degli iscritti e non si pone¬ 
vano che in modo marginale 
il compito di iin permanente 
proselitismo. 

Ij’attività di tesseramento 
di quest’anno è stata prece¬ 
duta da un vasto dibattito, 
sviluppalo sopratntto nei Co¬ 
mitati di sezione, sulla neces¬ 
sità politica di reclutare for¬ 
ze nuove accingendosi subito 
a realizzare questo compito. 
Non si trattava più di conce¬ 
pire il reclutamento come 
marginale attività bnrocra. 
tira per recuperare le incvi- 
labili perdite ma come un 
lavoro permanente, organiz¬ 
zato e diretto continuamente, 
necessario per la vita del par- 
tito, per collegarlo con nuovi 
gruppi di lavoratori, per rin¬ 
novarlo e rafforzarlo. 

L'mfercssantc dibafftfo é 
stato molto utile, ha aperto 
delle brecce nel muro delle 
concezioni statiche e conser¬ 
vatrici, ha aiutato a superare 
metodi di lavoro burocratici, 
l risidtati si sono avuti con 
una semplificazione dell’atti¬ 
vità di ritesseramento della 
parte fondamentale degli 
iscritti, l’80% dei compagni 
ha ricevuto la tessera (l’anno 
scorso a questa data si era 
al 65%); le organizzazioni di 
fabbrica, direttamente colle¬ 
gate alla Federazione, hanno 
riportato l’attività di tessera¬ 
mento all’interno delle azien¬ 
de ed hanno ottenuto i mi¬ 
gliori risultati raggiungendo 
e superando il 100% 

Il risultato fino ad ora ot¬ 
tenuto è tanto più apprezza 
bile se si pensa che quest’an¬ 
no il tesseramento ha rap¬ 
presentato per i compagni un 
maggiore impegno finanzia¬ 
rio. Si è superato ogni pre¬ 
cedente risultato raccoglien¬ 
do, fino a questo momento, 
tra tessere e bollini 6.693.000 
lire e ottenendo mediamente 
da ogni compagno 690 lire 
(l’anno .scorso ogni compagno 
aveva pagato L. 420). 

Ma il progresso è ancora 
troppo limitato c troppo lon 
tono dagli obiettivi che ci sia 
ino posti. I reclutati, infatti, 
sono appena 400 mentre il 
Comitato federale ha indicato 
la necessità e la possibilità di 


Nei resoconti sui dibattiti parlamentari 

Passo coaMinista per ottenere 
l'o bhiettività della RAI -TV 

L’Associazione radioteleabbonati ribadisce l’esigenza di una ri¬ 
forma legislativa - Una dichiarazione del sen. Ferruccio Farri 


Il comilatv* esecutivo del- 
r.-Xssociazionc radiotelcab- 
bonnti. ha espresso iin giu¬ 
dizio po.-.itivo sulle dichia¬ 
razioni dcU'on. Fanfani il 
quale, a nome del governo, 
i ispt'iidenilo all’on. M.nlago- 
di. ha affermato di < essere 
favorevole ad ogni formula 
che assicuri rimparzialità e 
l’obiettività dei resoconti 
politici * trasmessi dalla Ra¬ 
dio e dalla TV. avanzando 
anche Tipotesi che siano gli 
stessi « uffici del Parlamen¬ 
to a redigere il testo da uti¬ 
lizzare nei notiziari radiote¬ 
levisivi ». 

L’.Associazione ha tuttavia 
rintfermato che il problema 
clic oggi si iwme al governo 
di centro-sinistra, come e 
stato ribadito anche duran- 
le la discussione parlamen¬ 
tare. e quello della riforma 
legislativa della Radio TV. 
« Noi vogliamo una logge — 
ha dotto il senatore Farri, 
presidente deH’Associaziono 
radioteleabbonati — che dia 
delle garanzie permanenti 
nel senso della democratiz¬ 
zazione doirentc. una solu¬ 
zione cioè che applichi, nel¬ 


la pratica, la recente sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale la quale ha confermato 
il c.irattere di pubblico ser¬ 
vizio della K.\I-TV ». 

Frattanto i compagni Da¬ 
vide Lajolo (vice presidente 
della commissione parlamen. 
tare (]i vigilanza sulla R.AI- 
TV). Orazio Barbieri. Giu¬ 
seppe Speciale. Ottavio Pa¬ 
store e Cc.sare laiporini 
(membri tiella commissione) 
hanno inviato una lettera a! 
sen. Jnnnuzzi, presidente 
della commissione stessa nel¬ 
la quale facendo seguito a 
quanto già deliberato alla 
unanimità nella commissio¬ 
ne Circa la disciplina per 
oarc con obiettività conto 
dei lavori parlamentari delle 
due assemblee legislative c 
tenendo conto delle richieste 
avanzate dagli esponenti dei 
vari gruppi parlamentari 
nelPauia della Camera tutte 
volte ad ottenere imparz.ia- 
lità c obiettività di queste 
trasmissioni; interpretando 
nel giusto senso la proposta 
avanzata daU’on. Fanfani, 
presidente del Consiglio, 


perche siano gli stessi uffici 
parlamentari a redigere un 
testo sintetico dei van in¬ 
terventi perché la R.AI-TV 
lo possa utilizzare nelle sue 
irasmi.ssiuni in argomento; 
chiedono < che si riuni.'jca la 
commi.ssione per rendere 
operanti, senza ombra »ii 
equivoco e senza ritardi, le 
deliberazioni già prese unite 
alle proposte avanzate nel¬ 
l’aula della Camera ». 


L'cdilisia popolare 
a «( Tribuna politica » 

Per « Tribuna politica * 
sara trasmessa oggi, alle 
ore 21.05. un'intervista con il 
i prof. Giii.^ieppe Parenti, pre- 
ìsidente dell'INA-Casa sulla 
< politica deiredilizia popo¬ 
lare in Italia ». 

Parteciperanno aU'intervi. 
sta, curata da Giorgio Vec¬ 
chietti, la signorina Milena 
Cortigiani, assistente sociale, 
il giornalista Vittorio Gorre- 
sio e rarchitetto Plinio Mar¬ 
coni. docente di urbanistica 
aU’università di Roma. 


reclutare circa 2.000 lavora¬ 
tori. 

1 risultati dimostrano che 
occorre portare avanti la 
■ battaglia politica per vincere 
la sottovalutazione del pro¬ 
selitismo, insistendo sulla ne¬ 
cessità di difendere e raffor¬ 
zare il carattere di massa del 
partito. Partito di massa non 
può significare soltanto par¬ 
tito numerosa. Una sezione, 
ad esempio, della periferia di 
Terni che, pur conservando 
all’ìncirca lo stesso numero 
di iscritti (composti fonda¬ 
mentalmente da vecchi ope¬ 
rai delle Acciaierie, da casa¬ 
linghe e da pensionati), non 
conta tra le sue file gruppi 
di giovani operai e tecnici 
delle Acciaierie e della Po- 
lymer, gruppi di ragazze che 
lavorano nell'industria del¬ 
l’abbigliamento e nel com¬ 
mercio, gruppi più consisten¬ 
ti di mezzadri; una sezione 
di questo tipo non à più bene 
collegato con le masse lavo¬ 
ratrici della sua zona, non 
può interpretare compiuta- 
mente le esigenze della real¬ 
tà sociale e politica che la 
circonda, ha già indebolito le 
sue caratteristiche di organiz¬ 
zazione di massa. 

E il discorso si può allar¬ 
gare perchè, solo per indi¬ 
care alcune delle più rile¬ 
vanti * novità » della situa¬ 
zione nella città di Temi, vi 
sono almeno tremila operai 
della Polymer (Montecatini), 
seicento giovani operai delle 
Acciaierie, mi migliaio di 
operaie (Jntificio, industria 
abbigliamento, commercio), 
alcune centinaia di tecnici, 
migliaia di studenti senza che 
vi siano rispettivamente 


Serradifalco 
al 114 per cento 

La sezione comunista di 
Serradifalco (Caltanissetta) 
ha raggiunto il 114 nel 
tesseramento al Partito. I 
compagni di Serradifalco si 
sono impegnati a prosegui- 
re il lavoro di reclutamento 
per il rafforzamento del 
Partito e per estendere la 
lotta al monopolio Monta- 
catini. 


gruppi di iscritti al partito e 
alla Federazione giovanile. 

L’ostacolo è ancora di na¬ 
tura politica ed è lo stesso 
che limita l’iniziativa e lo 
sviluppo di più ampie lotte 
politiche, è l’ostacolo che 
dobbiamo affrontare quando 
si tratta di dar vita ai mo¬ 
vimenti di massa per la pace, 
per la libertà e il potere ope¬ 
raio, per l’Ente Regione, per 

10 sviluppo economico, in- 
somma per quel programma 
di vero rinnovamento demo¬ 
cratico per il quale lottiamo. 

E’ la incomprensione della 
nostra strategia rivoluziona¬ 
ria per avanzare nelle condi¬ 
zioni del nostro Paese verso 

11 socialismo, è quel comples¬ 
so di scetticismo e di attesi¬ 
smo che crea oggettivamente 
resistenze politiche, pesa in 
modo negativo stillo sviluppo 
delle iniziative e sulla stessa 
attività di reclutamento, che 
è uno dei mezzi per spingere 
avanti tutto il processo di 
rinnovamento del partito. A 
ciò si deve aggiungere la ne¬ 
cessità di dare maggiore con¬ 
cretezza all’attività del re¬ 
clutamento e prima di tutto 
come organismo prouinctalc 
che non può limitarsi, come 
invece è avvenuto, ad indi¬ 
care alle sezioni le esigenze 
politiche, le direzioni fonda- 
mentali del lavoro c gli obiet¬ 
tivi numerici. Già a livello 
provinciale il piano di reclu¬ 
tamento deve prevedere det¬ 
tagliatamente le località di 
sviluppo urbanistico, i luoghi 
di lavoro, le categorie, ma 
anche le singole iniziative di 
propaganda dei nostri ideali 
c della nostra politica, le for¬ 
me di collegamento, i singoli 
compagni che vengono pre¬ 
posti a tutto questo lavoro. 
Occorre infine aumentare il 
numero dei compagni che si 
dedicano all’attirità di reclu¬ 
tamento. A questo proposito 
i risidtati sin qui conseguiti 
dimostrano che decide in ma¬ 
niera decisiva il numero dei 
compagni che si è riusciti a 
rendere attiri. Alle Aceiaic- 
rie. pur in una .situazione più 
diffìcile di quella d'una .se¬ 
zione territoriale, Vesser 
riusciti ad avere in media un 
compagno attivo ogni dieci 
iscritti ha consentito di rag¬ 
giungere il 100% e di reelu- 
tare mentre in molte sezioni 
territoriali, ove il lavoro si 
restringe ad un piccolo grup- 
po di compagni, il tessera¬ 
mento procede con lentezza. 
Ciò fa apparire urgente la 
necessità di ricreare la strut¬ 
tura delle cellule come la 
base di una più vasta rete 
di attivisti. 

La Conferenza regionale di 
partito dorrà affrontare, an 
che alla luce delVesperienza 
di questa campagna di te.sse 
ramento, i problemi del raf¬ 
forzamento organizzativo per 
adeguare la struttura del par¬ 
tito alla situazione, rafforzare 
la nostra capacità politica, 
portare tutta la nostra forza 
unitaria e rinnovatrice e pe¬ 
sare per ottenere un vero 
rinnovamento politico, una 
nuora avanzata democratica. 



















r Unità 


Mercoledì 7 marzo 1962 - Pag. 3 


Un inedito di 
S. A. Esenin 

Io ricordo 



Si'i'clo Kseiiiii 


L‘*i|)era eli Sor^'io l'sfJiiii, uio 
(U'i più fpamli puoli russi, nati' 
!U‘I UìU.} V inuttd liafiiiarnunlL» iu -1 
l!) 2 ò. e larjjamonto cunusciuta nel 
nustro l’afSf. Non tutto Io suo 
opcio sonu state* poiò tradotto nolla 
nostra lm,itua. l’oioio siamo lioli di 
offrire ai lettori t|Uosta sua peeosia. 
mai puhblio.it.i fino a ei^^oi in it.i- 
liano. nella tradu/.iono ilal russo 
di Cìiusoppc l’aolo Samona. 

le) lo ricordo, cara, lo ricordo. 

Lo splendere dei tuoi capelli; 

Non fu allet»ra vicenda nè leggera 
Per me rabbandonarti. 

IDellc notti autunnali mi ricordo. 

Delle betulle sussurranti al buio; 

E se allora i)iù brevi erano i gieerni. 

Più a lungo dava luce a noi la Luna. 

10 lo ricordo, quando tu dicevi: 

« Questi anni azzurri se ne andranno via, 

E tu mio amore dimenticherai, 

Per sempre, per un’altra 

11 tiglio oggi, nel suo riliorire. 

Di nuovo ha ricordato ai sentimenti 
Come teneramente cospargevo 
Di fiori i tuoi riccioli a quel tempo. 

E il cuore, non disposto a raffreddarsi, 

E tristemente amando un’altra donna. 

Va ricordando con queU’altra te, 

Come un lungo racconto prediletto. 


La ((Consumers" Association »: una forza in sviluppo 


Gli inglesi leggeno «J^hich?» 
per orientarsi negli aeguisti 

11 ((Consumismo», espresso nelle idee di Michael Younj»’ e realizzato nelTopera delFAssociazione dei consumatori, che conta 
trecentomila soci, si basa suiraccettazione di una visione del mondo secondo la quale ruomo è una entità passiva la cui 
aspirazione è quella di trovare un posto in una immensa organizzazione capitalistica - Uno dei direttori di (( Which ? » è un 
ex segretario della Fabian Society - Analogie e differenze tra gli obiettivi del fabianismo e quelli delTAssociazione 


(Nostro servizio particolare) 

LONUH.A, inaivi) — 
socuiziouc ttmlese ilei coii.su- 
mcìtori è din'utatn un ele¬ 
mento ili cousklercvole into- 
rcA'.st’ (’ »i)ij)orIu)i;(i nella l’Un 
ilt’I tidtln dell’asso 

eiaztone imi injìnente nel 
mondo teìinto conto del un- 
meio di persone ini riesce 
a parlare, dopo arer detro¬ 
nizzato lineila onierieana 

Quali sono pii scopi di (pie 
sta associazione c come la 
i ora? 

Gli scopi dell'Associazione 
sono due: uno immediato e 
l’altro di prospettiva. l/Asso- 
dazione, ad esempio, ha pie¬ 
disposto per i SUOI membri 
un servizio di informazione 
relativo a tutti i beni di eon- 
suino. Questo servizio si basa 
SU un esame seientilico delle 
merei (la natura di (piesto 
esame viene oipii volta mi¬ 
nutamente illu.strata) in ri- 
.sin di .stabilire una pralina 
forili ipialftativa tra le vane 
marche. Questa praduatoria 
viene fissata anche in rela¬ 
zione al prezzo delle merci. 
In altre parole, lo scopo è 
(picllo di dire ai soci tutta 
la verità sulle merei alle 
ipiali sono interessati; l’im¬ 
presa assume tutto il .mio -si- 
pnijieato solo fciioiiilo prc- 
sente il fatto che la pubbli¬ 
cità commerciale si bas'a, 
nella mappior jiarte dei casi, 
su una menzopna. Klementi 
di verità possono esserci, a 
volte, ma il fondo è una men¬ 
zopna. 

Inoltre, l’As.sociazione si 
propone di definire ciò che 
vopliono i consumatori e che 
ancora non esiste sul mer¬ 
cato, in modo da influenzare 
i piani produttivi dei fabbri¬ 
canti. Ma questo è .soltanto 
un propetto. 

L’Associazione conta oppi 
in Gran Hretapna oltre tre- 
eentomila soci. Le sue in¬ 
chieste sono pubblicate su 
una rivista mensile inviata 
Il tutti i membri, dal tito¬ 
lo « Which? » f« Quale? »). 
« Which? » Jioii è mi foplin 
(li aride informazioni, ma 
una attraente rivista illu¬ 
strata. Il numero dei lettori 
supera di pran lunga <p(cllo 
dei soci e probabilmente si 
(upaira sui <ùic milioni. 

E' interessante rilevare che 
l'.àssociazione dei consuma, 
tori è veramente indipen¬ 
dente. Il suo con.siplio diret- 
"tivn non è retribuito e re¬ 
spinge ogni legame con il 
mondo degli affari. Sulla ri¬ 
vista non vi sono inserti pub¬ 
blicitari. L’ organizzazione è 
sovvenzionata dai .soci con la 
modesta quota di una ster¬ 
lina all’anno, l campioni esa¬ 
mi'iati dall’Associazione sono 
vrelevati nei neijozi romiini. 
Il funzionamento dell’Asso 
ciazione si ispira a criteri! 
democratici e regolarmente i 
SOCI vengono consultati sul 
fipiiro proaramma dì attieità 
La pubblicità bombarda il 
fumerò pubblico iurdese .sulle 
virtù magiche delle sapo 
nette: il ,<;npnrir • Lnr * jire- 
serva fa sua giovinezza, men 
tre * Cadum » (tra le altre 
rose) ha la fraoraira del 
profumo francese- • Valmo- 
live » rende la nelle morbida 
e vellutata. « Carnap » fa la 
persona più bella, mentre il 
* Salvagente ». meno ambi¬ 
zioso nei suoi sconi, protegge 
semplicemente dai * eattivl 


odori del corpo ». Gli «■.Mini; 
di •Which?» rivelano invece 
che non vi sono prandi diffe¬ 
renze Ini I .saponi da toletta 
e i .Mipoiii coni lini per quanto 
coneerne le qualità deter¬ 
genti e pii effetti sulla pelle 
e COSI viene suggerito ni con 
sumatori di servirsi del ino 
desto sajione « Hoots Colo 
pile », un prodoiio a buon 
mercato ino etìieace. l'ii altio 
elamoro.so episoilio nella .sfo 
Ila dell’Assoeiir.ioiie si rtle 
lisce alle coperte elettriche: 
è stato scofierto che tutte le 
coperte esaminate «’inno don 
uose per l'ima cosa o l’altra. 

.\la l’.-\s.suciazione è diven¬ 
tata famo.sa soprattutto nel 
dicembre scorso: ni quel 
mese è stata resa nota una 
prima serie ili • tests » sulle 
automobili. I risultati sono 
stati uno • choc » sia per l’in 
(lustrili automobilistica ni 
(/lese che per lo sciovinismo 
britannico in geneiale; si è 
appreso cosi che su otto itti 
Inane prese in considera 
zioiie (sei iiiplcsi. una fran¬ 
cese I- una tedesca I la •WnH:- 
su’itgen . è il • migliore ac 
(piisto », nonostante il suo 
costo relativamente siipe- 
nore in seguito at dazi do 
panali. Gli industriali hanno 
ribattuto che gli esami etfet- 
tuati (lall’.-\ssociazione non 
erano • obiettivi ». Infatti la 


verità • obiettiva » avrebbe 
dovuto dimostrar,- mia volta 
niicorn la validità della ree 
ebia massima eommeretale : 
• I ’ inglese ì' '«•nipi*’ mi¬ 
gliore », 

L^accordo 
con la BBC 

XdtiiralineUte / utemon 
dell’.Xssoeiaziòne sono nelt,: 
tino grande imn/giomma dei 
borghesi, si lerliilaiio eio, 
lui la media c la pieeola boi ■ 
ghe.sia. con in pni il sette 
per cenfo di nipprc.s-cnfnnfi 
della ellisse opeuiia. L’.-\sso 
eiazione assolie ini min ini 
porfnnf»* /mi:/on«’. In Gran 
Hretapna. come ncidi Stati 
( nifi, il reteolo fnibblieitario 
poi iinporfnnfc i- la televi 
sume. In higlnltei ui. enea 
un quarto della papalazione 
e condnminfn n Mirlni si » tilni 
tnibblieitari «(c.'.f ' * indipeii 
dente ■ 'rcIcviMiin Service 
(dai procenfi d,-i i/nn/i di 
pende l'esisten a della tele¬ 
visione I. Ogni programma «'• 
inferen/nfo da annunci pub 
blieitan. In alti,- parole, per 
vedeie un « lecstern » mio «• 
costretto a digeure (ifniennj 
cinque • interie.lli • pubbli-! 
vitari ih (Ine o tu- mimifr.' 


(luiKpie (Il n(ii«'( ole im- 
oortaira l’accordo ragi/iimto 
tilt l'.-\ssocia:iouv e la UHI', 
hi ifiiale ha incettata di prò 
qiammiir,- mi bollettino di 
.•nionnn.'/oni direlfo ni con- 
Miinnfori. di eui n/d'inmo i i- 
sto d primo la settimana 
scorsa, la veiità. il prin/rnm- 
ma non è pnriieofni menfe 
)>«‘n pieM'nfnto o nifrnenfe. 
la vii/oriisii li-caia d> scudi 
dcHc coni fiaiiuic «•om inei end' 
'e’em'ft' «■ ilei Uibbncaiiti 
ha tmiouo hi HHC a picee- 
dell- cuu I pi,-di ,li piombo 
I* Il non II) e-.enfiirt’ ec.se 
f' Oi);ic ,-ou!i orerie. .Vendi* 
meno, d piciiinnimn ha di- 
mo'.tuito la possibilità di mi 
p/n uKionalc n>'eieinnnienro 
del largo pubblico ni prolife- 
mi -.olle l'iit I dalla .-Xssocia- 
zioiic 

l.'.■\sso,^lll:lou,• il,‘i ei'iisn- 
maUìfi iiigle-.i non sidrauto 
un oumiiisuio meinmenle 
» tecnii o pn’poslo ni eoni- 
pil» e/ie (i/eiTiiini). Essa è ti 
luca defili (filili Hretagiia «• 
dell'evoluzione del capitai' 
smo moderno. Il foiulatorv 
dcll'.-\ssocia:umc è Michael 
Yoiing. mi jirofessore di so- 
ciidoifia dell ’ l’uiver.sità di 
1 ’iimbridip’. l’iima di correre 
ni muto at roiisinnatori. Mi¬ 
chael Yoiimi era il cupo ilellii 
se:ioue studi ilei pnrfifo lii 
barista i'.t}ii tu (‘fletti. 



l'esponente di mi partieolare 
filone dell'ideologia socialde¬ 
mocratica che ha una certa 
luHneir.a in seno al Labour 
l'.iity. Ni tratta di quella che 
SI patrebbe chiamare • ideo 
logia de/ consumismo », in 
em principale eiirnfferi.s'fien 
è (piesta: la società è prima 
di tulio min .società di con* 
siiinatoi'i e non di proilnl- 
toli. à'oiiiip ha .s-erilfo un 
l'ainphlet per la Fabian So 
eiel.v nel ipiale propone la 
creazione di un nuova par 
tito (lei consiiinatori, mi par¬ 
tita di • pieeofi uomini » che 
scslifnisiii il pnrfifo laburi¬ 
sta, fondato sidla roneezione 
che nelle • condizioni mo¬ 
derne » (cioè del enpifn/isino 
monopo/i.sfleo) gli uomini so 
no pili dei eon.Miinnfoi i che 
dei prodiif fin I. 

11 ruolo 

del consumatore 

('he cosa mi • eoiiMinin 
fori' » albi Ilice ili ipiestn 
iib’oloipn? fonie ne/I’i’eono- 
niin eiiissiea borghese, egli «'• 
d • reeipienfe » /inn/i*. colui 
che imjnega le comodità 
prodotte dal sistema eeono- 
inieo eajiitalistieo. Xella dot 
frinii elassiea, il ruolo del 
consumatore e assai insigni- 
ficaiite. se è vero che la sa- 
cietà e min .soeietn di prò 
dnflori, mi sistema ih rap 
norlt Ira produttori, l.a li¬ 
bera luiltaglia competitiva 
lui questi prodnffon indi 
pendi’nli dovrebbe soddisfare 
nel migliore dei modi le ne¬ 
cessita <* i desideii dei eon 
.Miinntori: ma menti e tale 
soddisfacimento e la fine del- 
l'iittivila eeonomien, questi 
bisogni e desideri sono tnt- 
tai'in visti come aspetti mnr- 
qinali del sistema. Si frullìi 
di elementi • mitiirah » in 
reinzione ai qiiiili funziona 
d sis-tema. ma non coinè por¬ 
te integranti' della sua dinn- 
mieii. iVonosinnIe lo svilup¬ 
po genrnilv dellii eonee:io- 
ne del mondo e della feo* 
ria eeonomien reidicznlo da 
Mar.r, questi •’ d’aceordii con 
reronomia ehissiea nel con- 
sideriire l’uomo essenzial¬ 
mente un proilnltore r la 
sua iimaiiità come derirnn- 
legli dallo sforzo per domi¬ 
nare la iiatuia ai propri fini. 

fon la generale eroliuioiie 
del eapitalismo. ipiesta con- 
eezione ideologica e in par¬ 
ti’ .Mipernin. Shm si tratta 
più di una libera eompeti- 
none Ini produttori in rap- 
porio ad un mercato eosti- 
taitu da forze ni di fuori 
ilei loro controllo. In virtù 
del jiroeesso di eoncentrazio- 
iie monopolistica, emerge un 
] v tretlissnnn numero di prò- 
dntfori che controllano il 
mercato, e in questa nuova 
'dnnnone le necessita e i 
desideri dei eonsiimatori non 
rnpprivsenfnno più l'elemen- 
II) • naturali- » «’vfcrno alla 
dinamica del sistema. Al con¬ 
ti ano, i prodiiltoii tendono 
sempre di più a cri’ari' ne- 
ees.Min e desideri in rapporto 
alle loro necessita produtti¬ 
ve, servendosi di-ila pubbli¬ 
cità. .Sotto il dominio dei mo¬ 
nopoli eapitalisUri. l'indù- 
stiin della pubblicità diren¬ 
ili un'industria juirassitana. 
alla flint dell'iiulu.striii arma¬ 
menti. la mi nttirita è ne- 
I e varia o! fuiiziimamento del 


r.\ss()(iii:iune dei consuma¬ 
tori è fondata sulla eonrin- 
zione ehi- questa forma di 
orgaiiizzazioiie dei eousinmi- 
fori po.s-Mi migliorare le eon 
diziimi del sistema: in lire* 
re, min .specie di primitivo 
siudaeato dei einisiimatori. 
Stretti sono i legami tra la 
.[ssoeiazione dei eoii.siininlo* 
Il e il fabiiniismo: del resto. 
mio dei direttori di • Wliirh? • 
e un l'c seqretiirio generai,- 
(Iella t'abian .Soeieti/. I.o 
obiettivo del!'.-\ss(ieia:iinie e. 
di fatto, quello di 11 formare 
il eafutalismo moderno eon j 
un’azioue euifiirira del tipo 
ih quella preeonizzata dalla 
veceltia F.ibian Society. .Ma 
le differenze sono erulenti. 
.Voiiosfiinfe le sue illusioni, 
il fabianismo era legato al¬ 
la vera forni della rivolu¬ 
zione soeinlv, (libi ellisse ope- 
in/n e all,' sue organizzazio¬ 
ni «■ di eoiuegiienza avrebbe 
potuto operine trasformazio¬ 
ni stgiiiliviitive. Il • con.sii. 
misino ' è fondnto sul rifiu¬ 
to di ammettere resistenza 
di questa forza e di eon.se- 
giieaza non può iutareare la 
stinttnra sue mie. 

l’nà r.àssoeiiizione dei con¬ 
sumatori essere un'arma nel¬ 
la lotta eoitlro il eiifatiilismo 
moiiopolistieo? iVon vi è dub¬ 
bio che l'attività deH'.Assoeia- 
ziime è in pnrfe diretta eon 


Uo Vei/emonut del eupifidi- 
■snio ninnopolistieo e non vi 
sono ragioni perchè essa non 
pos.M) essere n.s.sorinfn al mo- 
I iinento riroliizionarin della 
clas.a- operaia. Il problema e 
vecchio: coinè, n quali con- 
duioni, le « riforme » posso¬ 
no puntellare il sistema esi¬ 
stente o inreei* rniijire.senfn- 
re mi pusso m aranti eer.so 
la (rn.sforiniinnne del siste¬ 
ma.’ La risini.sfii, ipu come in 
ahi ! elisi, e una sohr dlper- 
ih- dalla finza e dall'intelh- 
i/enni del movnueiilo rivoln- 
ziimano e dalla s-ia capacità 
di non vederle come fine a si- 
.sics-sc. ma come ttn elemen'o 
di Iriinsizione verso gli obie'- 
tivi ultimi, la Gran lìretagna. 
sforianatamente, il movimen¬ 
to rivolliziouariii non è nfl'rtl- 
U’zzii della situazione. In Ita¬ 
lia. le orqanizzazioui di con¬ 
sumatori hanno realizzato po¬ 
chi progressi «• («• pnbhlirii- 
ziimi come « Comprare • o 

• Quiittrosoldi » .sono soltan¬ 
to mi pallido eqnieiilente di 

• Which? ». .M(i forse esi.sfotio 
in Italia possibilità per più 
vasti proqre.s.si ver.so un tipo 
(li organizzazione dei eonsn- 
mntori che possa diventare 
mio .sfrmnenfo della liattaglia 
contro i nioiiopofi e non nnn 
conferma ilella loro pofenjn. 

TO'»! N.MKN 


In piazza delle Poste a Carrara 


La statua 
dello «scandalo» 



Un libro di Gianni Toti pubblicato dagli Editori Riuniti 


Che eos’è il tempo lìbero? 


Un libro che ria'iume.ssc e, 
in certa misura, face.sse an¬ 
che il punto sulla silua/ione 
della * sociologia del tempo 
libero », informando ampia¬ 
mente sulla natura, dimensio¬ 
ne. complessità c approssima¬ 
zione del suo metodo c dei 
suoi problemi, rivelando c 
talvolta sma.schcrando il vel¬ 
leitarismo e rincon.sisten/a di 
po-sizioni ac<|Ui.site e persino 
rispettate, senza cadere nella 
pura e semplice polemica e 
nella confutazione -tenie era 
atte.so e viene opporTuiiame!!- 
tc a colmare un \uoto con.-i- 
dcrevolc nella pubblicistica 
marxista .«ulFarsomcnto. 

Va da se che un t.ale libro, 
costituisce .«empre un'appros¬ 
simazione, di cui Si tratterà, 
comunque, di stabilire il sra¬ 
do. E per quanto riguarda 
* Il Tempo Libero » di G. 
Toti (1), crediamo che esso 
sia contenuto entro limiti a- 
<ai ragionevoli, considerata la 
mole dei problemi, dei temi 
centrali e periferici che ren¬ 
dono pressoché inesauribile 
Fargomento. 

L'intelligenza dcH’.X. si è 
manifestata, arzitullo. nella 
scelta del taglio, cioè delle di¬ 
mensioni e del rilievo da dare 
alle singole questioni. E fra 
queste, in primo piano, alla 
« storia del tempo libero » nel 
suo autentico, positivo signi¬ 
ficato di lotta per la ridu¬ 
zione della giornata lavorati¬ 
va, dalle 18-16 ore iniziali, alle 


1» ore finalmente strappate e 
alla prospettiva, già reale nel- 
rUnionc Sovietica c in fase 
di realizzazione nei .settori 
produttivi più avanzati dei 
pae.ii capitalistici piu pro¬ 
grediti. 

Ne risulta un quadro dram¬ 
matico. che ha li pregio di 
richiamare, in una vi.-ione 
d'in.sieme. le duris.sime tappe 
del proce .''0 «• di restiturgli 
le -lu' sere dimen.-ioni. a co- 
{minci.ire da quelle geografi- 
]rhe. Nella lotta per la con 
.'Hii-ìa delle 8 ore. ad e.s . il 
fronte operaio apparo in tutta 
la -uà ampie.^a internazio¬ 
nale e Fiinità della strategia 
e ,-pe .-.'0 anche delle tattiche, 
con-ente di valutare appieno, 
anche da questo particolare 
angolo sisualc. il valore del- 
l’internazionalismo proleta¬ 
rio. richiamando al valore 
concreto, attivo, di quella so¬ 
lidarietà internazionale. 

♦ 

Dall.a centralità del tema 
dell.a lotta per I.ì riduzione 
del « tempo di lavoro », por 
un'esirnsionc. cioè-, del • tem¬ 
po libero ». risulta anche con 
particolare evidenza non solo 
il legame dialettico che li 
unisce, nella società capitali¬ 
stica. e che ne fa due tempi 
contraddittori, di cui l’uno 
nega l’altro, ma anche la so¬ 
stanziale unità. Col risultato 
che quello che i sociologi 
chiamano < tempo libero » e 


(il CUI lodano, e paventano 
anche, la funzione, soprattut¬ 
to a mano a mano che .se ne 
dilatano le dimensioni, appa¬ 
re per ciò che è veramente, 
cioè l’altra faccia della me¬ 
daglia, l'altro aspetto del¬ 
l’alienazione. 

Di tempo libero, infatti, 
non è possibile parlare pro- 
pnamenti’ sin quando esso è 
scontato dal tempo di lavoro. 
Dimodoché, non potendo e-- 
-ere che il negativo di quel 
Uinpo chi* .-olo e positivo, 
nell.) società fondai.! siil- 
r.Tliena/ione. sul |jvor<t -ala 
nato; quando diviene poMfi 
I O. I sso non e non può «•— 
-ere. m ne—un modo, una 
porte del tempo, rio che avan¬ 
za del tempo di lavoro, ma e 
esso stesso tutto il tempo 

E poiché ciò è impossibile 
nella società capitalistica, ne 
risulta che solo nella società 
comunista il tempo .sarà vera¬ 
mente lilzcro. anche <c. in 
'mancanza del suo antagonista, 
esso sarà solo e semplicemen¬ 
te il tempo 

Toti compie, come s; v«-d«. 
una sorta di rivoluzione co 
pernicana, restaurando il con 
cetto di tempo libero, sot¬ 
traendo in tal mollo, .sì può 
dire, alla sociologia del tem¬ 
po libero, appunto, ma anche 
alla .sociologia capitalista, il 
terreno sul quale si muove 
con tanta gravità c seriosità. 

V^uol dire che non esiste, 
nella società in cui viviamo. 


un problem.i di’! » tempo lib« - 
ro » f che. pertanto, non vale 
la pena di occuparsene? Al 
contrario, l’na volta operala 
quella rrst.'iiirazione. ri-.-ta 
uno spazio -iil quale spolt.a ai 
comuni.'li dedicare tutta la lo 
ri) attenzione, perche è su 
quello -pazio chi* -i combat¬ 
te. come giu-tamonte osior- 
va r.\.. una ilelb* piu grandi 
t) 3 ttaglie eiiltiir.ili del no-trn 
timpo 

♦ 

.Solo l'tii' I pr<ib!<-!iii di qui i 
lo «he inipropnaiui iiM- i- per 
Uoniodo (onlinuerenio .1 rhi.i 
jiu.ire • ti riipo libero -, non »o 
|r.'i pai quelli didl.i Mia deli 
jiuzaiiic o della rla--ifica/io- 
' ne delle -ue infinite modalità. 
|ma piutto-to quelli dell.i sua 
.irlicolazion»' e. anzitutto, di 
un suo contenuto tale che 
consenta la formazione, lo 
sviluppo e l'e.-pressione di 
'una eultur.i autonoma delle 
j grandi mas-e dei lavoratori 
1 Si tratta, noe non di com 
pilare • gli inventar! del tem 
I pn lih«To », con tutte le con 
(Clu-aini p«--Mmi-tuhe e rata 
I-trofiche che i sociologi .-ono 
rapaci d| ricavarne, ma inve¬ 
ire (Il fare, come dice Toti, ciò 
jche fa • ogni organizzazione 
• rivoluzionaria, per piccola che 
-ia, quando risale alla storia 
(lei movimenti reali c delle 
idee collettiv»' per I.ì risolu¬ 
zione dei problemi di fondo 
della donna c della società ». 
.Non .si tratta, quindi, di ne- 


g.ire l utilità lll•ll»• l.inli- in 
ehii -le che .-om» '■t.iW- «• -0110 
1:1 prograinina (I.1 iurte dii 
'«■mpre pili nuiiiero-i enti ;n- 
I lern.izion.ili e n.i/ionaii d.i noi 
e altrove, qii.inìo di fare -« ni- 
pre piu di quel » tempo » un 
mezzo, uno .-Iriimenln delia 
lotta |n-r l.i « i»'truzion«’ di 
una '«meta m.ghore .Non ae- 
eettandii il • -i-t'-ma » e quin- 
• di non aerei.indo il • t«-mpo 
'lifn-ro» « o:r.«- -’niinenlo d; 
( onipen-.i/ione e di rcintegr.i 
iZ.one. in.i < ii-.ti-ndi-ti.lolo .il 


jp.idifi'ì;- e ni ;npien l«>'(> di 
iqin-I (iinìenuTi» d, <l.i'-«. . le 
'<• poi, 1 unii o ri-.ili- 
; .Ml'iiéternii ilei -i-ti-m.i e 
.iella -Ila pro-peltiv.i. inlalli. 
Ili •tempo Iitiero • falli-c»- lo 
I-copi) elle all e--o .-1 viirrebf.e 
jas-egnare. La -u.i utiliz/.a/:o- 
' ne e 1 .-,101 ri-ultati .sono fonte 
perenne di pe—imismo e di 
angoscia. K—o sle.—o è angi>- 
-cia. E la -iKiologia che lo 
de-crive tq offre dell’uomo 
idei nostro tempo un ritratto 
Ide.-olante. come di un conge- 
Igno svuotato di contenuti, di 
* ideali, di volontà, preorenpa- 
to unicamente dt trovare 
squallidi so.-litiitivi del lavo¬ 
ro. in una solitudine alluci¬ 
nante; e, al polo opposto, 
masse frenetiche, ma ugual- 
menle svuotate, che riempio¬ 
no il • tempo libero » coi non 
meno squallidi prodotti della 
cultura di mas.sa 

Di qui !.t fai.sa afferma¬ 

zione che la « situazione di 


lin.i piT'i'll.l 1,1 li.t M'fli ’.i leli- 
'!e .)d l■"t■rt• di'ti rniin.at.i pui 
ilalle -ue .itliv 1 I .1 di leiupo 1 :- 
fw-ro elle d.i quelle pili jirn- 
pri.iinenle lavor.itive ». i| i n 
)-(i)po •• -emplicemenle di ne- 

I gare l.i m-res-ita di nuHiifica- 
re CIO ( he rralinenle determi¬ 
na l e-'Cre -eri.'de di una per- 
son.t. 1 ra|>porli di-termiiiati. 
niri—ari e ridipendenti djl- 
l.i -uà voIo.’iTa. noi' 1 rapper- . 
j 1 1 l't proiliizioii'' j 

N.- d:-( elide l.i toiu'lu-'o- , 
Ine l'ien.truente «■uli-eglieiile. . 
\ I he • 'anello di con- ! 
ziTi.'izioiie tr.i I individuo «• il ! 
! -r.iude mondo di-Iìe i o-e e de- | 
L‘!i uomini ih'Ii e il diverti- I 
Imento, mme tempo vuoto, ro 1 
n'.e -oluzione dell.i noni m.i j 
! .«z.one -ii! gr.inde mondo | 
delle 1 o-e e degli nomini ». 

-•Xhhiamo appena sfiorato, 
(ome è evidente, solo alcuni 
temi thè il bel libro di Toti 
propone Kssi -Olio tanti d.> 
rendere impo—ibile una ugua¬ 
le. imparziale attenzione per 
jliiftì (^ui fia-ter.i ricordare 
ancora la ncrhezz.i della, do¬ 
cumentazione di cui l’.V. si e 
-ervito -enz.i nppe-.antire 
lespo-izione. mento qne-io, 
anche dcir/iii;iioiir col quale 
Toti tratta ogni tema, senza 
che questo attenui l'impegno 
del ricercatore e la pa—ione 
del militante. 

iCiNwzio Di i.onr 
( 1 * G. Tot!, Il 1 ,'mpo libero. 
Roma. Kditor. Il.un.t., IDGl, 
paR.ncn ;!0'.i. 


.sistema. i 

Le due 1 uiatteiistiche il' 
qur la luM’ del capitalismo 
soni' hi • irresponsabilità• dei 
jirodulinrt e la passività de¬ 
gli ahii. l.a jiirnsivita ha due 
aspetti. E’ ini priulotto delia 
yituaz'uiie dei • veri • prò- 
ihittori, 1 hii oratori, il cui 
ruolo nel priM'i’s.so jiriHliit- 
tii o vieui' SIstematiriiim’itt 

• atomizzato •. ridotti com,'' 
sono «I semplici esecutori, 
stari alt da ogni iniziatila c 
re'i>onsn>nhta: r il friitUt del 
la pubblicità e di un'offen¬ 
siva ideolix/ica di nuovo ti 
po rlir e.salta l'aumento dei 
consumi, come l'unico ideale 
delVesistcn za 

Il nconsumismo» 

I 

di Michael Young 

/! • I oiis.iiitismo •, cspres- 
-o i.eff»’ idi',' ih Michael 
Youii,/ realizzato nrll'at- 
tirita dell'.-\sso,-ia:ione dei 
t imsiimntori, e l'ideologia dt 

• hi accetta questo .stato di 
cose c cerca sia rii pm-tifì- 
carlo che di renderlo più 
tollerabile. Es;.so si basa sul- 
l’arcettazione della • \Ve(- 
tanschanng », che il capita- 
Imino monopolistico offre al-\ 
le sue riltinie: la noziotn-l 
che l'uomo noti e pn: Fcm-I 
firn attiva del mito classico 
fiorghe.se, ma e.ssen:ialmente 
iiu’cntità pa.ssiva, una crea¬ 
tura la cui aspirazione è 
quella di trovare un • po¬ 
sto » in iin’imnien.sn organiz- 
:o:ionr che .sfugge al suo 
controllo r alla sua compren¬ 
sione c di poter consumare 
placidamente t prodotti di 
questa organizzazione. 

La concezione che anima 


Iti V«-in-ii- -iillti piii//.i tirile l’osii* 4 C.irnirN 


In I .unii it t-iri, _-iiiriii |.i (hi 
-riillnn- >iri il'\Iin-id.i. r ln-- 
'II- iiili'tnlrn I I. .1 ini nzll inni 

liiTi-lii- .inrh III .inil.i--i 1 nii Im 
I (..irr.ir.i. .1 tidi'r l.i iiii>iil.i!:ii.i 
li.i -«-iilinri-. tirni.ii l.i f.iin.i del 
iiinii!»- Hnrl.i I- di -Il -rnllnri «-In- 
li.innn .itniii in tn<-iii.- di -rol¬ 
lìi 1 |i> f- .11 1 |IlI -11 I 

\ t.irnri mi 'on (.ulo ii< -li 
lumi .irli'ii 1 • o'iiiin 1 111 di 
N.irdo Dniii Ili, ini p.irl i zi.ino ili 
i|ni'i |io-ii I In- p.ir,' .ildn.i .ivnio 
(MT |iriino l'idi .1 Io iion -jr.'i 
fnr-.' li >isiiiiri. ionie «|iijlriini. 
a/z.inl.i. «I .incili- r.\iidri-j. drllo 
il l’iji.i. I II I- un ni.iriiior iriii f.i- 
nii>-o jn r il -no c-ln» f | ‘ ,|if. 
lii di- (>iiriro|ijin j|ipiirjri' I.i ti-.- 
rii.li; I- ilittii|iii-. «|iii -ni pn-iiì, 

Ji»|innlii ili loro jt. ti-at o di^ 
mr I oidi-rin.i l|••ll.• vin i rlir ■ 
-oli t i.r-.' Il II I ni Imi III I-. r i lot-[ 

• In- l’i-.i-'o itr.lili- |•^om,---ll 

■ Il I oll.ilior.iri- .itl.i -iiiznl.ir»-J 
ii|N r I 1 '. i|iir| rlli- I uni 1 . 1 hf- Ir 
\nliirili — ( .oiiiniii'. l’rov m.-i.i. j 
I nli- ■!• I I nri'ino — -.iri lils-ro 
di-po-ìi- .1 -i.iM/iiri- i i|ii.illrinì 
m I l•".lrl 

III l'i I o iniif- I hi- iroxii 1 j 
riii.i in -id>hiit;liii. tirila inonla- 
i:i)j ilir -i ilnv is'lil»' -rolpirr 
ll••-•^lllI• p.irl. 1 . ii?gi unii ilisrii- 
Inno di'lla fiinl.in.i rln- il Co- 
riiiiiir Ila driz/am -ni piazzale 
ilrllr l’o-lr: r re rhi zrid.i .vll.i 
•ralliiain e chi miviu'.i li l.ihiTl.'il 
di (àilliir.i. ehi .ip|d indi- il « .•-1 
polavoro e ehi 'Ziiidii'.i l.i -l.iltia 
iiidr 2 il.i ilrlli' tradizioni arli-ll I 
clic ilrùa l'ill.'i. r addirilliira iliin' 
•miipii). Fiiiiiiinie.ili, prole-tr. ! 
pnirmirllc, driiiiiiric de! Ve-ro -1 
vo e. di ron-eziie.iz.i, deirV-'i»-. 
riazioiK- ilelli- dmine e.ilti>ii«'li'*| 
r ili quella ilei padri di fami^b-ij 

• i sii-t-rKimnii -eiiza Ireziia r il| 
Gotnunr s’c vi-io m-trriio ai 
iiioliililarc un -ervizin ili «uanbe.I 

.Voti rteM-o A capaciiarnn tlell 


(Il ri In- i|iii-l.i -l.iin.i .ihliia n'.i- 
Irn.ilo ini iiiilifirio ; riffiiiir.i 
nn.i iloint.i nini 1 in-ll allo di -li- 
l.ir-i l. r limi I I Ibio- « R’- . 
noli *1,1 all -Ijt.i I-(lo-i I ijtii'- 

rln- .inno f.i .Non 1 hanmi aiM;- 
nlinr.i prerin ii.i »• 1 / ■ i h«" a n. 
-lino x.'iii-'-' in iiii'ii!. -t I p.o- 

Ii-'l.ii I- .1 

«f M.i I II.- liti ,- -ii.ii (.Iii'-ll 1 
'■r.i ini I riiii'tr.i. 1 .lili- mo*lr-' 
'III ri vuol .ind.iri- li v.iil.i .1 «!:•• 
n-i'liiii I- |H'rno|.i (tm invee.-. 
-.1 una ptddilira piazza, r «elio 
ali orlili di unii. Non ri -i 
dr\i- vrrziizn.in* ! >i dirrlibr ehe 
("arrar.i r aH iii-t-iiiia dello »pn- 
zli.in-IIi» •• 

I ' un [Il et.' ih.- nii parla ro-ì. 
■ Ili -iinp.ilo'o prvi.- r.trr.irino rol 
-in* hi'.o il la Inav.i r l'aria 
mi po' liirh.i '»"• ivvii'inito al 
fio-Iro iroi-iliiii: *-rilo ih \'rx-rre 

iin.i ti-iilii.i i-iMio»rrn/a th'i miri 
a nn i pi rrli.' mio di ,--«i, uni» 
-iHiz/.ilorr. prt Tuie 1 raniisnar- 
lo; » 1 II -i voi ;i-i II vi vrr;>i- 
4 ii.ite I zrid.iie ai!i» -eandali» 
-oh.iiilo (»«■,-« hr r.iinors' -ì dice- 
i a dei i o-tri .. '> 

1 . poi. rivolzi niio'i a ine: 
t ( .ipi-ri i ipii 1 pt»\rr'iiivniis non 
avrva mai fallo altro rhr ••ro- 
drllan- -anti. niadoniio e ansrli. 
Finahnrine erro che ti combi¬ 
na. l’rr ijiie-ii» il \c-t' 0 \o >c 
l'è prs--,l .1 m.ile .. •». 

NeH'iii'it-me. la -latii.i mi pa¬ 
re (he non -Ioni c ris*ì ilev'es- 
-ere |»i r la inazgioranza dei rar- 
r.iriiii Dif.iiii il ronsiglio ronni- 
•iile .ill.i ipia-; nn.iniinit.'i ha 
deei'o rlie trni-si* collocata in 
• piell.i i>! izza, deci-ione -aiiaà^ 
naia dai io -lesto Sov raintcnilente 
ai iiioiiiimein:. l.c polemiche. Ir 
ileninn -. !e rriiirlir Min sorte 
poi e bau Mi-citato e continuano 
I su.M'iiarr .ierr*r tltsctuarfoni. 

Q.B. CAMIPA . 

















CRONACA DI ROMA 


M cronista ricevo tutti 1 giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a - Le voci- della città 


Mercoledì 7 marzo 1962 . P.|. 4 


Con una_»o iuzione di guerra Tollerata dalle autorltò la scandalosa ^tratta delle domestiche» 

■aperto < ^abruzzesi referenzìatissime., fruttano 


pM V" 




(a dieci aWora) ^^-- v.. - 7 ^ . - 

' ^ in sciopero operai e contadini produttori 

il Flaiilillio La città senza Icrtte 

Traffico a senso unico - fu caso di piena per ventiauattr'ore 

del I evcre le passarclle saranno chiuse * __ * _ 

La lolla j)or la iiiiitiicipaiì/./.a/ione - IiicJin^hlt». sul •< fallo h|iooialo » ilopo 
i c|iiallro.avvoloiiainonli - Forlì/.jiiadagiii <loi privali «‘()| pnulollo sorenialo 
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({uesta mattina alle ore 10 sarà riaperto al traffico 
il ponte Flaminio, con transito sulle due passerelle 
« bailey » poste in opera dal Genio civile. Come mo¬ 
stra il grafico che pubblichiamo, il transito sarà con¬ 
sentito .solo nella direzione del centro cittadino ad una 
velocità massima di 10 chilometri all’ora. Peso ma.s.si- 
mo consentito per i veicoli; una tonnellata e mezza. 
L'ATAC seguirà gli attuali percorsi. In caso di piena 
del Tevere le passerelle saranno chiuse. Fra qualche 
giorno cominceranno i lavori per ridare stabilità al pi¬ 
lone lesionato. Quanto dureranno non si sa. Come è 
noto, la soluzione dei « bailey », sistema usato in tempo 
di guerra, venne adottata un paio di mesi fu, quando 
risultò chiaro che, malgrado le a.ssicurazioni del Genio 
civile, il monumentale ponte Flaminio non sarebbe 
stato riparato in poche settimane. 


Per tutta la giornata di 
oggi, non un litro di latte 
uscirà dallo stallo dei con¬ 
tadini; alla Centralo in scio¬ 
pero la lavorazione saià 
completamento paralizzata ; 

10 latterie non saranno ii* 
fornite. La nuova protesta 
unitaria decisa dairÀlIeanza 
contadina o dai (piattro sin¬ 
dacati aderenti alla CGIL, 
alla CISL. alla UIL e alla 
CISNAL bloccherà jier 24 oro 
l'intero .settore. 

Si tratta del primo dei 
quattro scioperi decisi dalle 
organizzazioni .sindacali per 

11 me.se di mai/o: la batta¬ 
glia contro la speculazione 
.sta entrando nella fase de¬ 
cisiva. Agrari e bonomiatii 
cercano di .stringere i tempi 
per api'.rofittare della « va¬ 
canza di legjilità • capitoli¬ 
na ed stendere il loro do¬ 
minio .sul settore, ma contro 
la loro manovra i contadini 
jirodiittori e gli operai si 
presentano uniti, decisi a 
strappare Timpegno che la 
municipalizzazione dell'inte¬ 
ro servizio (con l'assorbi¬ 
mento del Consorzio di i ac¬ 
colta da parto della Centra¬ 
le) non sarà pregiudicata 
da decisioni avventate de| 
prefetto, che fino ad oggi 
ila esercitato una sorta di 
* dittatura . sul latte dei ro¬ 
mani, o del commissario 
Diana. 

Ieri una delegazione del 
rappresentanti dei lavoratori 
del settore si è incontrata 
con il presidente della Pro¬ 
vincia, Signorello, e con gli 
assessori Riccardi (PSD o 
Simonelll (DO. Signorello 
ha promesso la sua mediazio¬ 
ne nei confronti della Pre¬ 
fettura o del Campidoglio, 
per evitare appunto decisio¬ 
ni contrarie al provvedimen¬ 
to di municipalizzazione, che 
eventualmente potrà essere 
jircso dopo 11 rinnovo del 
Consiglio comunale. Ha as¬ 
sicurato anche che tra una 
quindicina di giorni saran¬ 
no ])ostc in discussione in 
Consiglio la mozione comu¬ 
nista e la interpellanza so¬ 
cialista su questo problema. 
Ad un gruppo di giuristi. In¬ 
tanto, sarà dato l'incaiico 
di studiare la questione, al¬ 
lo scopo di trovare le armi 


legali necessaiie per evitare 
i tentativi del Consorzio la¬ 
ziale di mettere in atto i 
SUOI • ultimatum > che mi¬ 
nacciano di jinvare impiov- 
visamente la città del .sei- 
vi/ic d’» ultimatum •, die 


LA RICHIESTA 


DI TOGLIATTI 
PER ELEZIONI 
A MAGGIO 


La parola 
a Fanfani 


Mentre continua ad esten¬ 
dersi il movimento per la 
richiesta delia fine della 
gestione commissariale in 
Campidoglio, il compagno 
Togliatti, nel suo discorso 
dell’altro ieri alla Camera, 
ha posto al nuovo gover¬ 
no la questione in termini 
tali da non rendere pos¬ 
sibile nessun equivoco. Do¬ 
po avere condannato la 
pratica di violare siste¬ 
maticamente le leggi per 
quanto riguarda i termini 
di permanenza dei com¬ 
missari prefettizi, Togliatti 
ha rilevato lo stato di de¬ 
composizione della ammini¬ 
strazione capitolina e ha 
chiesto al governo un im¬ 
pegno preciso per le ele¬ 
zioni in primavera. 

Che cosa risponderà Fan. 
fani? 

La situazione ò cosi gra¬ 
ve che questa domanda, 
oggi, non può più essere 
elusa. Dalle fabbriche e 
dal luoghi di lavoro la ri¬ 
chiesta delle elezioni si fa 
più pressante. Alcune de¬ 
legazioni si sono già reca- 
te, nel giorni scorsi, al Mi¬ 
nistero degli Interni. A 
Trionfale, al termine di un 
dibattito sul centro'slnistra 
Indetto dalle sezioni del 
PCI e del P8I, è stato ap¬ 
provato un ordine del gior¬ 
no per chiedere, appunto, 
la convocazione dei comizi 
elettorali a maggio. 


.scadrà il 31 mai/n. iiguar- 
da 1 contadini pioduttoii e 
la Centrale; ai luimi .si dice 
elle dopo c|uesta data non 
.saranno più jiagati mese per 
me.si-; alia seconda elio a 
fluitile dal 1. apule dovrà 
.sbor.sare una cifi.i .superioie 
alle :ittuali otto Ine al litro) 

In questa fase della . bat¬ 
taglia del latte >. è venuto 
ad inserirsi il • caso - flel- 
la bottiglia di latte sfiecialc 
avariato, che h.i intossicato 
quattro persone A ffuesto 
proposito, non .sono mancati 
neppure infortuni giornalisti¬ 
ci .abbastanza .significativi; 
in un primo momento si à 
creduto trattarsi di latte 
della Contr.ile, e alcuni fo¬ 
gli di destra hanno pubbli¬ 
cato glossi titoli, sfruttando 
evidentemente l.i notizia co¬ 
me aigoinento conilo la nui- 
nicipaliz./azione; (piando poi 
.si saputo che la bottiglia 
avariata proveniv,i d,i una 
centrale privata di Anzio, I 
titoli si sono ridotti di colpo 
e sono diventati anodini. Per 
capila* di che cosa si tratta¬ 
va. ci voleva un bcH'imfic- 
giio. Ma gli artifici non ser¬ 
vono. Il caso dell'avvelena¬ 
mento di una famiglia ha po¬ 
sto drammaticamente la que¬ 
stione della serie di * latti 
sfieciali » che si introducono 
illegalmente a Roma, ap¬ 
profittando delle debolezze 
della Centrale e del fatto che 
le autorità sanitario flnor* 
hanno chiuso un occhio.. 

Sono una quindicina le mar¬ 
che dei • latti speciali > In 
vendita a Roma. Presso la 
Centrale del latte vi è un ser¬ 
vizio deirUfiìcio d’igiene, che 
esegue in continuazione con- 


mezzo miliardo Fanno 

Ottimi affari delVorganizzazione fascista - Lei Magistratura deve intervenire! 

F «A.A.A. -4bruzzese. referenziatissima ol‘fresi..7» | 

f la irai ta delle dontesih he 1 

I Un'organizzazione di estrema destra al centro deirillocito traffico • Diecimila lire per ogni ragazza collocala I 
M Le autorità fingono di non sapere - Oltre 50.000 a mezzo servizio - Come funzionano le « centrali illegali » 1 


• Sette giorni fa abbia¬ 
mo denuneiato lo seaiulalo 
della « tratta delle domc- 
sticiie ». Abbiamo citato 
fatti, nomi, indirizzi, àia 
sono passati sette giorni 
e nessuno si è mosso. 
Perchè'.* 

0 Polizia, carabinieri. 
Ufficio di collocninento. 
Ispettorato del lavoro e 
Commissione per il collo¬ 
camento rosa aspettano 


ad aprire un'inchiesta'.’ 


tratta dello domesti- 


Percliè'.’ non si colpi- ‘ho -, frutta centinaia di nu- 


scono coloro che vendo¬ 
no le domestiche int.a- 
srando centinaia di mi¬ 
lioni ogni anno con un 
traffico illecito? 

0 Chi si vuol coprire? 
Chi tira i fili della fami¬ 
gerata organizzazione? Chi 
ha intcrc.sse che la « trat¬ 
ta delle domc.stiehe » con¬ 
tinui a prosperare? 


Nuova sciagura in un cantiere 

Precipita 
un edile 


Giace in fin di vita al Policlinico 
Un pauroso volo di numerosi metri 


Nuova .sciagura sul lavoro ieri) 


Sfuggendo a due carabinieri, impediti dall’alta uniforme 

^^S€Ìppa,^ in via dei Condoni 
un'anmma turista amoritana 


trolll .sulle caratteristiche del mattina in un cantiere di via 
prodotto; ma chi controlla Tiburtina. l'n giovane operaio 
gli industriali privali, lazia- è precipitato iinprovA-isaincnte 
li, milanesi o bolognesi che nel vuoto, mentre .stava passan- 
siano, che invadono II mer- do su una |\ilanea sospc.sa so- 
cato con i loro propagandati pra lo fondamenta: dopo un volo 
prodotti? A questa doman- di numerosi metri, si è abbat- 
da non si sfugge. Dopo il ca- tuto sulla baso di cemento. Ora 
so dell’altro ieri, lo inchie- giaco in gravissimo condizioni 
sic sono state aperte a cate- in una corsia nel Policlinico: ol¬ 
ita: si è mosso perfino rIsti- tre a numeroso ferite e contu- 
tuto .supcriore di sanità. 11 .sioni, ha riportato anche la so- 
prefetto ha chiesto . un ran- .spetta frattura della base era- 
porto airunicio comunale di nica. I sanitari, che lo hanno 
igiene sul quantitativi di lat- ricoverato in osservazione, non 
tc che affluiscono a Koma disperano comunque dì snlvar- 
e sul prodotti che non posso- gjj ^ 

no per la Centrale del latte j, giovane si chiama Alvaro 
prima di essere immessi al Bergamini cd ha 24 anni. K'r.po- 
cornsumo.: nella nota uffi- .snto da tre anni ed ha una b.am- 
ciosa, e evidente la Pfooo* bina, la pìccoLi Tiziana che ha 
cupazionc di non fnr.si coglie- 'nn,nìn*n ^ Amtn 


re alla sprovvista. Ma pos¬ 
sibile che la Prefettura, la 
quale fino ad oggi ha fatto il 


bina, la pìccoLi Tiziana che ha 
da poco compiuto 2 anni. Abit.a 
insieme con i .suoceri in un mo¬ 
destissimo appartamento delle 


Si tratta di un giovane 
bruno sui 25 anni - In¬ 
fruttuoso il controllo 
delle foto segnaletiche 


Se i due carabinieri che xln-' 
correvano lo -eclppatoro* non 
:iveseero indossato l’alto uni¬ 
forme, probabilmente lo avreb¬ 
bero acciuffato. Invece, con 
quelle falde che penzolavano 
loro tra le gambe, intralciando 
ogni movimento, cd i tricorni 
che minacciavano continua¬ 
mente di cadere, «e lo sono 
lasciati scappare. 

Il giovanotto era stato fulmi¬ 
neo: la eignora Rita Sterne, 
una turista americana di 62 
anni, abitante a New York cd 
alloggiata, a Roma, in un gran¬ 
de albergo del centro, s’era ac¬ 
corta che qu-ileuno corc.iva di 
aprirle la borsetta, o «’ora mes¬ 
sa a «trillare. 

Il ladro aveva fatto in tem¬ 
po. però, a strapparle il por¬ 
tafogli. L’am;ca della Mgnor.n 
Sterne lo ha preso per un 
braccio, lui h.a dato uno strat¬ 
tone, s; è messo a correre. I 
due carabin.eri «ono mossi 
:n tempo, avrebbero potuto 
raggiungerlo. Invece no; pr.ma 
finisce .addosso a loro Tamlc.» 
della derubata, per il colpii d »- 
tole dal ladro, poi ci s; metto¬ 
no le falde della divLsa ed : 
voluminosi cappelli, ad intral¬ 
ciare rineeguimemo. 

Quando i due militari sono 
giunti all’angolo con via del 
Coreo il boreaiolo non era più 
vieibile; aveva certo imbocca¬ 
to una qualche traversa, c «'or:, 
tolto dall.! circolazione. 

Alla «ignora Storne non ri¬ 
maneva altro che denunziare 
!1 fatto al p.ù v.cino oommis- 
«ariato d; Pubblica Sicurezza, 
interrogat.i dal dott. Dante, d.- 
rigente d; Campo M.irz.o. ni 
forn.to ; da*, d.r.'im.ali tutti 
; Do-sti di poi.zia delia cap t.-ilo. 
ma è difficile che ;I veloce e 
fortunato ladro veng,-. r ntrne- 
c;ato. Soprattutto perche non 
deve far parte deila cerchia 
abituale degl. - «cipp.itori 

Accompagnata alla - Mobi. 
le>.. Infatti, ho signora Sterne 
non è r.uscita ad ident.flcarc 
rindividuo. tra decine e decine 
di fotografie che le «ono «tate 
sottoposte. Non si sa jc è «tato 
usato anche ri<fenti-kit per 
giungere ad un r.conoccimento.l 

L® indagini, comunque, con- 
t nuano No] port.afogl: erano, 
oltre documenti perdonali ban¬ 
conote italiane per un comploR- 
«Ao aUimontare di 25 mila lire 


Per i «poveri» monsignor Taddei 
truffò industriali e pie donne 



La polizia continua n rico-idella Tuia vwdcxta persona. 


strulro rattlvlt.\ trutTaldina del Confortiamoli, c Dio ri ripa- fusione, anche grazie a una 
falso arcivescovo di Betlem- oheril ■». «reclame» Insistente ap¬ 

ule, -, primate >- della Chiesa L’industrialo si lasciò convin. propriata. Che il latte è sere- 
Ortodossa Occidentale, al se- rere o alla fine monsignor Tad- malo viene scritto sulle sca- 
colo Giovanni Taddei. Lo ulti- del parti dai salumificio con tolc di carta paraffinata che 
me tniflo scoperte risalgono ni una abbondante provvista di lo contengono — cosi come 
periodo che va dal maggio al salami per nn valore di due prescrive la legge —, ma la 
luglio del 1961. Lo vittimo sono milioni. S.alutnndo il munifico dicitura è cosi piccola che 
due indu.stri.'dl c una pia si- donatore, il -« prim.ate della nessuno la nota; a grande 
gnora. tutti e tre r.iggirati con Chiesa Òrtodos.sa Occidentale rilievo, invece, si possono 
il pretesto di opere assisten- assicurò che tutte le grazie di- leggere lo caratteristiche giu- 
ziali. Ammontare della tTuffa vino sarebbero piovuto sulla di diente più positive del pro¬ 
sei milioni. lui famiglia dotto, quelle « commcrciabi- 


bello e il cattivo tempo nel ir.. J-Ì « 

.settore, non si fosse accorta l undicraimo lotto: n tutto due 

finora del fenomeno della pc- st.anzettc nelle quali s(> 

nctrazionc dei « latti specia- no costrette n vivere, uiri sul- 
lì » delle aziende private, prò- Initro. otto persone. Solo da un 
dotti che di « speciale » han- di settimane, era stato as- 

no, in genere, unn bassissì* sunto come battip.ali »» dairim- 
ma percentuale di grassi, presa KdiLsoncl.a. 

perchè prima di essere im- .. -- - -, 

messi ni consumo sono stati 

scremati? Sono prodotti più Pnn il 

poveri di quello che forni- VrUn li CaOo Qd 

sce la Centrale, danno meno ^ ~ 

garanzie dal punto di vista 

igienico, spesso costano nn- A • 

che di più; eppure sono rlu- /% 1 4 

sciti a trovare una larga dif- JL m .M. T * 



Alvaro Bergamini 


Con il caos del traffico 


Arrivederci 
al carnevale 


l.r funzioni dei primate 


sci milioni. lui famiglia 

Noi maggio del 1961 Giovan- 
ni Taddei si presentò al signor 
Angolo Roghi propriot.irio di * 
un salumificio in provincia di — 

Siena. Indossava i paludamenti 
groco-ortodossi, simboli della "" 
sua -carica-. II motivo dolla D- GIORNO 
visita fu pre.sto chiaro •In Jta- “ ‘**5* 

Ha ci sono tanti poveri - spie. 

co il falso arove.scovo all m- pr 

ilustriale che l'avova ricevuto 

in casa sua con tutti di ono- “ 

ri -. povera pente che il sa- 

(<imc non in rene nemmeno a 2.1 f«-mi 

Paupta Essi parlano al suo — 

cuore di industriale per mecca uti miiiiin.i 


lui famiglia dotto, quelle « commcrciabi- 

li •: • latte magro ». • steri- 
Piccoio ■ lizzato ». o così via, 

--u.-,-. /- cronocot" Incontro olla Stefer 

operai e registi 

IL GIORNO -^ 

— «Irci mrrcilr.ll T iii-'ir/» (t,<i- M,q quadro dogi; .iicoiitn tr.a 
gyO). oii<>m.i'.iu-i>;_ Kriiu>R,'n»-. il op< r;.: .‘fi «''■imnonti del mondo 


sole sorgo .ilio i;..vi ,• iramont.i 
allo in.Uì Prillili «iiiarto il 13 

BOLLETTINI 

— llrm)ii;r.iliro. N.ili lori' M lU.T- 
solii «• l-, fomniiiio. Morii. ::<l m.i- 
solii «• 2 .Ì fommiiu'. M.itrimoni' «'» 


— MclroroloRlro; Tompor.iUiro iJijl’uoo.n. o i 
noi ninnili., 11, ni.i''’=mi.i 13 •Guorr r.. 


(<oI o.nriu'i contro la censura, 
venerdì pm.ssimo si svolgerà al¬ 
l’Appio una riunione di lavor:.- 
ter: della STTIFF.R alln quale 
■»;:er\orr.,r.iio .1 rou.-t i G .'.n:ii 
Plico.n. e il soggof s'a M i.i) 


La polizìa non ha ancora identificato il « pirata » di Monterotondo 

«Roma 43» i primi numeri deilo targa 
delia 600 che ha ucciso la fidanzata 


Il crimmilc -< pir.ii.i della cunetta: .1 f;d..nzi*o. r iii.t.-to 
m 'itr.ida-, che l’.iltr.i ser.i .“.1 \o- complotaiiiontc lU-'-o. i re- 

\ laute della su.i - lìDO - fia invi'- cip.t.ito in *;uo soccorro, mentri 
^ stito ed UCCISO nei pro-.^i di d cr.min.'!»' .automdrlli': i .icce- 
* Montorotondo Sc.i'.o I.i dicl.is- ler.ix •. d indo-i ■ Ila fiig ., in <i - 
'Ottenne Voh.i Ln. i,..''litro roz.one d; Roma 
quest i st.iva nvuido?; .a Ir di.-ri' La q-ov me ,» rnorta pe»'h in - 
' in c(»mp.ignia del fid inz.ato. non nuli dopo , r.i 'l «ta .•'pper.i r - 
^ o «t ito .ancona Identific.ato La cover it.i irò#pedale 'li Mon’o- 
^ polizi.a lo 't.a ricercando .-'ff.m- rotondo e ; #.initari non h .nno 
__ no.'..anionte; le c.iratteriitiche nc.anche fitto in tempo .a tcn- 
^ doirutibt.ar..a. di eolor grigio ’m in’ervento 
<; chiaro e i cui primi due ru- 
4 meri di targa sono - Roma 4.1'-. 

.«ono stato trasme.sse .i tutti ; 
commi.«.sari.iti e alle stazioni dei 
carabinieri Inton.'e r.ccrcho 
vengono int.an’o effettu-de prc#- Comaaali 

-o tutti i c.irrozzierl di Roma ... . 

. .. Allo ore 13 (Il oggi SI riuniscono 

, *’ provinci.i pi.-nj.^ LoaateiU I comuni«U 

Velia Litini. eome è noto, dipondenll deile cellule del Co- 
cammin.av.a lungo la Salaria, .ap- mime ti'r di«cutore 11 seguenti- 
iron.a fuori dell’.abitato, al br.ac- 
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Irri. nllimn giornn di ramrvalr. Via Nazionale è st.ala in\'asa 
dalle mascherine r d* frolle di giovani allegri. Inalile 
parlare della eongrslione del Irafllcn che ne è derivalo. 
A rarneralr. si tollera tallo, o quasi 


1 . 1)111 a mio pseudo «indacato 
di e.#trenia destra Sono nove 
le sedi romane della - centra¬ 
le " illegale e centinaia le ra¬ 
gazzo che. ogni giorno, affiti.- 
.-.cono negli uffici raggir.ite 
con una inserzione pubblici- 
t.ina fa.sulla o.spitata sui gior- 
n ili •< ufficiosi dolla capita¬ 
le Ogni domestica, appena 
collocata, frutta almeno die¬ 
cimila lire: mille lire subito 
per avere il tesserino del 
■ sind.icato •• fascista, d .oini- 
1.1 aU'atto del contralto, ;il- 
meno cinquemila dopo gli ot¬ 
to giorni di prova o il resto 

- Il piacere quale compenso 
volontario per l’asshtcnca rt- 
cevuta Non si è certo Jon- 

l. iiii dal vero scrivendo che 
almeno quaranta milioni al 
nie.se entrano nelle casse dello 
psciido sindacato: mezzo mi¬ 
liardo all’anno intascato solo 
violando tutte le leggi: da 
(liiella che dovrebbe regolare 
il collocamento e che vieta 
esplicitamente pensino il me¬ 
diatorato. al codice penale 
che punisce il raggiro, proi¬ 
bisco l’nbuso di titolo e con¬ 
danna con peno severissime 
Tassoelazione a delinquere. 

Cinquecento milioni all’an¬ 
no rubati a migliaia di ra¬ 
gazze che. cacciate dai paesi 
poveri del sud e del Lazio, 
corcano un lavoro come do¬ 
mestiche e a centinaia di fa¬ 
miglio romane vittimo ign.ire 
degli speculatori Non è ima 
somma di poco conto; è come 
.«(' assaltassero, in pieno clor- 
no, la cassaforto di una ban¬ 
ca, il forziere di unn gro.ssa 
azienda, l'auto blindata della 
Ranca d'Italia. Il traffico il¬ 
legale si svolge in ogni mo¬ 
mento. sfacciatamente, sotto 
gli occhi di tutti: ci sono per¬ 
sino lo inserzioni pubblicita¬ 
rie sui giornali. Eppure la 
polizia non interviene: anche 
(picsto 6 uno scandalo. - Ci 
ruiolc un esposto — dicono in 
qiie.stura — altrinienti tioa 
possiamo operare ». Ma gli 
esposti ci sono stati, eccome: 
il fatto è che non sono ser¬ 
viti a nulla 

« Ambasciata 
cerca... » 

La polizia, del resto, non d 
la .«ola a lavarsene le mani: 
anche le altre autorità chiu¬ 
dono uii occhio, f.nnno come 
l’ilato II direttore deirUffi- 
cio (li collocamento è dirct- 
t.iniente interessato allo scan- 
d.ilo ma non si muove, lo 
Ispettorato del lavoro tace, 
la Commissione del Ministero 
del lavoro non fa nulla. Ep¬ 
pure la gravità dell’episodio 
e evidente. Ci sono già state 
forti denunce sin giornali, 
cittadini hanno inviato e.'po- 
sti dettagliati al questore, ra¬ 
gazze raggirate o sfruttate 
bnit.almente hanno sottoll- 
ne.ato il problema con lettere 
dranim.atiche. Tutto è illegale 
e oscuro. In questi ult'mi 
giorni, poi, inquietanti inter¬ 
rogativi hanno reso lo sporco 
.aliare .ancora più giallo. An¬ 
che rufficioso - Messappero -, 
proprio ieri, .«i domandava 
quale legame vi fosso fra la 
-tratta dello domestiche - — 
(leminciat.a d.airUnifà — e le 

- ragazze squillo » che il sin¬ 
dacalista della Ci.=nal Mano 
Tozzi, recentemente arresta¬ 
to a Firenze, ingaggiava da 
mesi a Roma e in decine di 
paesi italiani per ri%-endere 
al - maggior offerente - in To- 

■Sc.'ina, 

fna domanda più che legit¬ 
tima. ni 1 l’interrogativo è ri¬ 
masto so.'peso nel vuoto l.i- 
sciando iwsto a più di un so¬ 
spetto. Nessuno h.i risjwsto. 
nessuno sa nulla; sembra che 
un affare tanto losco non 
debba interessare j.emmeno 
1 i poliZi.i, Gli #;c?«i c..rab;- 
niori che conducono - ,nda- 
g ni marginali - a Roni.i su 
imito del com.ando lell’.Ar- 

m. i di Borgo Ogni.s.^.inti. a 
Firenze, .«i .«tringono nelle 
spalle e allargano le br.iccia 
come se si trattasse di una 
cosa di poco conto * ATon ab¬ 
biamo nulla da dire — ripe¬ 
tono ai cronisti — rion .scp- 
pjamo nulla ». Il loro com- 
portamente è quasi incredi¬ 
bile e lascia tr.,sparire un 
certo imbarazzo: non .<i capi¬ 
sce se senno e non possono 
dire, oppure se per cose t.'.nto 
gravi, preferiscono 'Apparire 
ra'sccmt: di fronte ,a loschi 
personaggi che possono ,'.g.re 
liberamente, e tanto mpune- 
mente. contro Ti legge E’ an¬ 
che per qiie#ti nio;.\ : che l.a 


Venti minuti di sciopero 
tatti i treni in ritardo 


l’ioeura della Republbiea di ■ 
ve intervenire, chlailre .. 
grave episodio, fugare ogn. 
sospetto L’n’inchiest.i #I Ini 
pone con l'urgt'ir/a che il eli¬ 
so richiede 

L’iiidagiiiu non e difficili 
b 1 ,'ta leggere i giornali pii 
rendersi conto dell'illocito 
traffico. Ci sono colonne e co¬ 
lonne di inserzioni fasulle che 
l’organizzazione di destra :ii 
insenip nia.sclierate sotto la 
voce - offerte di lavoro - con 
formulazioni mollo alotlan* 

- A.A A. Baroness.i. Puncipc' 
s.i. Magi.strato. Dottore. Con 
tossa. Dottoressa. American . 
Canadesi. Anib.isciata... cerc.i 
bambinaia 80 000, tutto servi¬ 
zio .50 000. mezzo servizio 
35 000. telefonare a... 

E’ in questo modo che veli 
gono attirato centinaia di ra¬ 
gazze. un esercito di doine- 
.stiche. allo quali, naturalme;!- 
te, l’organizzazione di e.stn - 


prre»?E lavoro 
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ma destra non può a.'segn.iie. 
anche .-e iie avessero i le- 
quisiti. i posti nnnuneiat:. 

li lavoro di ricerca e di in¬ 
gaggio. però, iion avviene co- 
Jo con 1(* inserzioni sui gnir- 
nali: emissari dell’organizza¬ 
zione. infatti, si reclino gior¬ 
nalmente io decine di paesini 
dcU’Abruzzo, del Molise, del 
Lazio, della Campania e del 
Veneto, dove l’ignoranza è an¬ 
tica come la miseria, a -ven¬ 
dere sogni », pcr convincere 
decine di ragazze a venire -a 
Roma con il miraggio del ci¬ 
nema, del -«fumetto» oppure 
di un lavoro sicuro. M.i un.i 
volta arrivate nella capitale, 
il domani di questo donne di¬ 
venta sempre meno sicuro e 
il lavoro mono possibile II 
cinema, poi rimane una pur.a 
illiLsione. E i drammi scop¬ 
piano e si moltipllcano con 
la forza che. quasi giom.al- 
mentc. la cronaca nera c 
getta in faccia. 

Il misterioso 
« esattore » 

K’ chiarissima la Molaz.uiu 
della leggo che compiono que- 
sti sinistri figuri: con il rag- 
g.ro e l’abuso di titolo c’è an¬ 
che il reato di associazione a 
delinquere. Ma nessuno in¬ 
terviene. C’è di p.ù: gl: stec- 
si impieg.ati della •< tratta del¬ 
le domestiche - sono delle \ .t- 
tinif' di quelito tr.óto ingra¬ 
naggio. Il collocatore non e 
st'pendi.ato. egli int.asca «oi(, 
iin.i percentuale sull’incasso 

р. 'r la vendita delLa dome.*! - 

с. i I.f commcssc-impieg.ate 
che rispondono ni telefono 
eli,, debbono convincere io 
rigazze eh,. «1 recano 1:1 .«ede 
non gii.adagnnno p.ù di I"' 
m:!.a 1 re L’un.co che \.\c 
.igiat:mii-ii*e -1 » nii.'Ierio.to 
e^altorr- che no.i = \ede ma . 
che ncsaiino conosce per no¬ 
me. ma che arriva puntnaio 
e non D'c-.a tracco del da¬ 
naro versato al collocatore «;a 
dalle ragazze cho d.atle fam>- 
glie presso le quali le dome¬ 
stiche vengono sistemate. Co¬ 
me si vede la denunc.a è gra- 
T.issima. Ci sono persino le 
ubicazioni deile sedi. Alcune 
domestiche sono venute a .«e- 
gnalarceie in redazione per¬ 
chè lo .'crivessimo sul ciorr.:.- 
!e r«clu=iv.amentp per le Ru- 
torit.à. Lo facciamo qui di «r- 
giiito' via I..amarmora 17. v.a 
Magoni.i 24. via Belluno 7. 
■ 1 . 1 '. Imperia, v.a delia Mer¬ 
cede .52. Mi Pinisperna 68 e 
\:i Princ.jc Amedeo 92 In 
qiio.efulfma «tradì centrafi.»- 
« :r.a c'è la d.rezione prov!’"- 
c-ale e Ci «on.a ben due siir- 
ciirs.ali. Cn-a .aspetta la que- 
'•vira ? intervenire? Vuol tor- 
«e far.'; credere che tutto e 
leg.a’.c? S.. così fosse c; ai;- 
giir amo che .1 mag.strato fac- 
r..a v .loro i! .«no priterc sufi !o 

' LI TIO TONELLÌ 


si.a in partenza cheltra le quali l’orano d. la\in. 


in .irrivo. d.illa mezz.motte d. 
11 r. 1 - fino oli., niezzan.atte d. 
dom.an.. r, nno 20 nvmit; di 
r.t.'Td.i rispi'tto .all’orar..a Jior- 
m.iie E’ in .att.a infatti lo sc.o- 


e ìe competenze .accc.ssoric 

ZEPPIERI — Ieri, a p.irtire 
d.ille ore 12. s; e -volto io sc.o- 
pero ,abe autolinee - Zeppior. - 


L.avoro por il m.inca'o ti r- 
\ento .alie tr.attati\e, ••.invo.’.i'e 
in quella sede, dei r.apprc.fn- 
t.anti della direzione 

SIET — I lavoratori rlcll.a 


Lutti 


Oggi alle ore 16 partendo da'.- 
l’osr.fdale di S Camillo s: svol¬ 
gi r. nno 1 fiiner..h di Franco 


|)ona fuori 


. , ...__ ,, „ stnt«tr.a e le elezioni a maggio» 

CIO del fid.anz.ato M.i-simo Bue- Oraton* il compagno Fernando 


Velia Ratina (in primo piano) con iin’amio* 


ci. quando improvvisamente è Di Giulio. \lee**egreiano della ininuit nel periodo mlmto h ciimp.gno l ii>. 

vnnr-.ooiiinti l.n-i'.t-i . c Federazione eomitniSt. 1 . delle 48 ore indicate R perso- BIFFANl — Le inaostn.nze niento di s.alano dei -i r«-r b.'rio bub.ss.. deil.'. sez.one 

looitl' • tr« «ort s- naie .addetto alle tradotte o al- dell’officina mct.amecc.inica cento; 1 .» r.duzione delForano C;.n.p,te!l. I funorr.li .avranno 

.'ima \ (?ioei .. i uiiiunr..! i. ir.i- l'GCI io manovre effettuerà iin’or.ì Biffani len hanno effettuato di lavoro a pari!.’» di s ilarjo. 'nego oggi .alle 15. p.artendo d.,1 

gnzz .1 e stat.i pre.s.i 111 pieno. comitato Direttivo in sciopero pi^r turno La ver- tino sciopi'ro di 24 ore Li ter- prcm.o di pr(KÌuziono legato .al S.an C..m.llo .■Mia famigl.a le 

.strappala a.iiio br.icci.a deano- Federazioni-, allargato al C.D lenza e originata dal rifiuto zo nel giro di una settiman.a) rendimento; «catti biennal. di più v.\e condoglianze dcllR se¬ 
nio e .«c.ir.iventat.i a numerosi dd t-,ivoio Itnix-crsitano c al deH’ammimstrazione delle F. S c «i sono recate a protestare anzianità per gh opera,; au* zicne comunista e della reda- 

metri di distanzi, dentro una c D. degli studenti medi. di discutere alcune questioni presso l'ufficio regionale del mento ferie. ziono del nostro g.omaW. 


gnzz.ì è stat.i pre.sa 111 pieno. 


FGCI 

Ore IH Comitato Direttivo in 




















runità 


Mercoledì 7 marzo 1962 . Pn s 


li sindacalista del Movimento sociale sarebbe solo una pedina della organizzazione 

Nello Capitole il qoortier generale 
delle «rogane sqnillo fiorentine? 


Per una grave epidemia di epatite 

#if tguamniena a Cuneo 
Sfli alpini dei SaiuxMo 





I ^ SrtircfuU» iiuiiiiiii sol- Ma 81 è già ristabilita 

---lo i’(»iiliollo - 'JVi; sono 

Preoccupazioni nel « nioi\do*bene »: si teme che i nomi saltino ' niorii, ^'iiania* Delusa Flora Lillo 

fuori -1 carabinieri tentano di minimizzare lo scandalo - Inter- *“* ‘ soldati adinti 

rogate 70 ragazze romane - Sequestrato un taccuino importante I (Dal nostro Inviato speciale) voleva avvelenarsi 


Diiaiiti lo scandalo dello 
sciudlo » che i carabinieri 
fiorentini hanno scolicito in 
Toscana menti e condnceva- 
lU) lo indagini per rnccisioiu* 
del cantante livornese Toin- 
iny Herti. Hoina sembra es- 
soie il qiiartier generale del 
ti affici): docme di rana//e 
NOMO state niterrojiale nesli 
offici del \ncleo lii polizia 
cuuliziaiia di via balestro, 
t'iiuino poisoiu* Mino stato 
li adotto 111 caMMina o mar- 
lollate di domando. Altri im- 
poi tonti iiiloi 1 oratoli .mhio 
a\\ orniti al oomaiulo doll'Ar- 
ina. ni via Onni^saiUi, a Ti- 
lon/o. (ìli m\o.slifiatoi i. pi-- 
iii. manloiiitoiio lopoia/iono 
a\ voh.i noi mi^toio. c Sfoimo 
le rordiiiìii — luin si .•stanca- 
Oli di I ipotoio — 1/0(1 po<- 

sunitiì dire tinìlti ». 

Il mollilo - Io-Ili- Iiinfiitino. 
poto, o .1 I muoio: lo iicoulio 
dodi iiu’o''li^.it(ii 1 non f.in¬ 
no diniiiiio indulti 1 . ih. oom- 
inoiii.int- o pi ol»'»»ii)ni',u 
elio toiiiono di 1 all.molo coni 
volti nello sOiiiulalti dolio 
< M.|nillo r iiifiacniato dal sin- 
tlac.di-ta la-ci»t.i o i oii lo 
qn.ili 1 1aM'oi Iowuio inacovoli 
uool. Olili, p. inalidì) litio olle 
o»idl;i\:m,i d.illo tri'iit.i ath' 
so-.»aiitamila lue .Almeno 
^ ''ottant.i il iino»ti- iaf;.iz/o 
olio ioni.Ilio I lino iioiiii so. 
no conlonuti in im taccnino 
|cho il diiiconto fascista tc- 
jnov.» sojMolamonto custodito. 

1 L’ajtoiula o stat.'i .soipio.slrnta 
d.ii iMialiinioii i‘ | nomi dol- 
dil ■' lo raKaz/o olio ahit.mo noli.» 

' ' ' ' • oapit.ili- M)no .si.it, comimi- 

, -, c.it] ;d oapitano .Alforaiii) die 

Ila iMi/i.ito a l oiu’oiMi lo. im.i 

FIRENZE — l.tv pensiono «li'll’rx luillcriDii uiitchorcse itovi» si svoictivniio t ruuveKiii i isoi'bo! non soni) osdnsi al- 

. » ■ ■ ■■ . . -- - , . tii art osti m*ll«' jno.s.smK. oio. 

. 1 11 . • • La rapida iiidafjino dei c;i- 

JLlall Ispettorato della motorizzazione rabniieri ha condotto come 

---— -- - i» noto — dopo rinlerro)'atf>- 

_ lio di ini centinaio di belle 

laXÈ 9 H H jm JH a ra)’n/zc Ira ipiattordiei o 

■MB ■ ■ ■ V V B — «■('i 

BWBBBBV? Bv Vii I H B B cisKAL. 

■ Carlo Tozzi, abitante in via 

A A ^ m Nazionale che .si occiip.i 

^ ilello 

® ® H tuimerose )iiovanelte e ra^ja/.- 

___ ze che aspiravano alla c.'iriio- 

. . 1 •• i • 1 . . • 1 . r. cinematnf>ralica. 

La revisione de.uli autoveicoli immatricolati fino al llKil ha dato n Tozzi, .secondo i ncensa, 
risultati insoddisfacenti — lAIolli veicoli disertano il controllo u'7c‘uTiÌraf'i^^^^^^^^ 

--—-- uomini facoltosi e facendole 

Per ^arantiie la .sicuiez- moi Im di.s|ji).--ti) .1 r t.in dcll.i Cl.nm jut oolpov*» ura- P»**f‘-‘^’*P‘*ti'* <• e bal¬ 

za della ciicolazione e la nlc * SiiKntino C.nro .1 v.. in.» li.» mcmito iniij)|)hc.»b.- letti <-ro.sa>chesi.svolneva- 
incnliiniit-'i iitihhlio'i messi» tpi,.n . ; 11’.menni di '.;.) -tabili- It nurin.i rolativa .,l ritiro no in |)0lisioni o ville della 
1 nér coli d ^■"'■ri r.I ni,., ninno- della patente iH»r.He le str..de periferi.T fìorentin.n. 

mento indisciplinato q ;. i ''‘d-aiourn. ..vev., prm interne deUo stahdimento p,,- Q„.,ndo i risultati delle 

lutino luiiistipiiii.iio »i)c.to .1 crol.o di ini nonte tu- tendo (‘sscr.» tran.,;.tate con da • . , , . 


«lamento e sfruttamento. 

L’arresto della Czemmel e 
avvenuto a l'ncecclno men¬ 
tre, in compa«m.i deirallena- 
tore della l’i.>ii»ntma Ihde- 
«kuti. la sunioi.i visii.iv.) 
tr.ninuillaniimte un.) mostr.i 
d’aite oiganiz. .n.i p.-r tu» t)il- 
l"i 1 SUOI lomp ni loti La don. 
na. elle ave\.. i.iito p.ii te del 
noto col po di It.dlo delle Sch- 
u-(ir; (hrlx. si tioi.iv.i d.i 
ducisi .inni in Itali.) e .)ce- 
la pestiti) un albeipo .i !*i- 


mo qualche dubbio, m quan¬ 
to «i.i (in ilall.i scopert.i dcL 
l.t centi.ile lioientin.i si e 
ci'icati) di non jietmettcìv» al¬ 
bi st.mip.i ih entr.ne m i inc¬ 
lito ili qii.mlo st.U'a 
ilciulo. (ih interio)'..)ton so¬ 
no .u ccnnii sopì .ittiitto nelle 
ahit.i/iom pi u .ite e c e\ i- 
t.ito elle 1 cioinalisti fos.seio 
iiiloi in.i! ' I le tl.n; ll.it amen le 

'Il mio ili ' pni !;io.s'i .sc.m 
ibih SI,.pelli m ipie.sti ultimi 
leiiq.i II) I Osi .ma 





)1r 






iTv . 


ir 




Dairispettorato della motorizzazione 

Mille patenti 
ritirate nel '61 

La revisione de.uli autoveicoli immatricolati lino al li)51 ha dato 
risultati insoddisfacenti — lAIolli veicoli disertano il controllo 


risultati 


mento indisciplinato dei "“•••»‘.''*‘^rn. ..vev., prò- mteriie dello stahihmento p,.- Q„.,ndo i risultati delle 

lutino luiiistipiiii.iio .i.c.to .1 eroi.o di un ponte tu- tendo esser.» tran.s.tnte c.io da • » : i- -r „ . 

conducenti o dalla inenicicn- i..,;,.re e il fer.mento, con po- (piti veicoli e da ipiello per.<io- furono iiftr li 

za dei veicoli, eia stat.i jire- .'tunn periuanent;. dell'operaio ne spcciflc.amente .addi-tt,- ... la- »d procuratore della ltepul>- 

dispost.a la cosi dett.a ope- Si ra.o itinrzi vor.. non po.s'sono l'.s.ser.» consl- hlic.i. qiii'sti <»mi.se un nian- 

raziono revisione p.itenti e L pretore ha cond.iniia'o ;l derate -strade di n.=o piihtilico-. dato di cattura nei confronti 

veienli. Nel nuadro di tale__ del «sindacalista squillo 



l'IitllN/.ll — Due ilei pel miiiuckI I Dipi leni I i.i-l iriillti'i.. In 
i.l'o luiii ilrlle r.ii;a//i-- >i)iilll». In lii'-.i ('.iiln 'ri.//l, 

I iirKiiiii//»>t<>re ilellii - eeiilr.ile - 


razione revisione patenti e 
veicoli. Nel quadro di tale 
operazione «ii ispottoiati 
della motorizzazione civiP» 
hanno effettuato, nel 10(31. 
11.331 operazioni di rcvisu.- 
ne. di cui 7.658 relative alle 
patenti di «uida e 3 673 re¬ 
lative ai veicoli. 

Noveccntosedici icvisirin 
di patenti, pari al 12 per cen¬ 
to circa, haimo avuto e'ili.i 
negativo, c pertanto la j).i- 
tcnte di «tiidu e stala levo- 


Una bimba di 9 anni a Nettuno 

Sevìxiata 
dai pairìpno 


per aver aRovolnto, istigato e 
sfruttato la prostituzione di 
numerose donne, tra lo qua¬ 
li molte minorenni. Il To.»- 
.-1 fu subito arrestato dai c::- 
labiiiieri. clic lo trasferirono 
al c.iiceu» delle -Minate. L’or- 
lime ili cattura era stato 
emc.sso dal sostituto procii- 
r.itore della Hepiibblira, dot¬ 
tor Meiicci. il quale diripeva 
le imlagiih per il crimine 
di via -Mailonn.i vlelba 'fos¬ 
se. Il liehlto e 1.1 vittima 


anche ^^'luoT^d^rL^bsion^ luri^ ÌndÌVÌdUO C Stillo arrestato dai cara- V.anno mciit'e a che Lni» 

veicoli, p.ari al 0 per cento, bìnìcri - l-,a pìCCOlil ritrovata in un arniildìo <"n || «movimento sCpiil- 

Per questi veicoli e stata ii- ____ lo», ma la .scopert.i ili que- 

tirata la calta di circola- .ct’ultimo avvenne mentre 

zione. Ar.;.ircvf„ lannariUi. di h; mr.; ;,;.i.i..r ,li lui m uto -.J, infimrenti set.acciavano il 

< i._ mini. <■ alato urrrcteto de; rn- lo .vO-j..,» firtiu-To .i. i i ic.n;- , i- 

In questi gioì ni inoltre d. .-In.-io pr- vrrM'L .\»! ri’, f.'.'t,. 'in, mr r .chcllTi | * ^^**^^ *^* notte > fìorLiilino 

1 ispettor«ito lidia muloriz- mai. chimo 'h u-i i crpujjnosu Kr irictvco l'.iv r.i p.ccti-.’ii.i - nella sper.inz.i ili trov.ire ti- 
zazione civile ha tcrnnn.ito d.-lnie. approfìttumlo <i' I fatto Poi ». «- priiniu sul irtto r stimonianze che conducessc- 
la raccolt.a dei dati defini- ri..- ; ; mo-i..-- U-.rora <li noit*-. », i- addormentata Alle prime ro alba identific.azione deU'as- 
livi relativi alla revisione ci.menerà m un mio- Ii.i dell'idba e uscita dt cav.i sassino o degli nssas.sini del 


sa. Sncce,'.' ivamente. .m e | 
trasferii.I .1 Firenze, dove 
av't'v.a apeito la pensione m»l- I 
La quale .i'. vi'invano 1 hai- - 
letti los.i. 

Questi, pi r il iiii.mentii. 1 
p(‘iSI.n.i.egi '!. li.i I lamon.'.i 
vireml.i M.i pntiel.l.eio oro-l 
lìl.ii.si ini..ve lespoiisabiht.i I 
I» l’ipotesi ii.isce tlall.i coii.t.i- 
taznme rli<- il sind.ac.disi.i 
missili.> nell iisnlt.a pei.s.m,. 
clu» tllspone.'-'e (il multo de- 
iiaio come, invece, sard.l.e 
loglio .siijip'.rri» d.iti j finti 1 
guadagni • in g.eneie t. - , 
li traili, I I enseiitom» .agli or- , 
g.ani/z.itei I. fio st.irebbe .1 , 
diine.'.ti .11 e — e i c.ir.il.linei I , 


DUE ARRESTI 


UN TACCUINO 


Anche a Trento 
un'organizzazione 
dì ragazze squillo 


aìh. di -1 b; .M.nior.; Jituri,.r ih ha itruto jtjfnnrenti setacciavano il 


nella sper.anz.i di trovare tc- 


deeli autoveicoli immalrico- •^^t;'‘’a) h-i .er.ri.-mU.l .» ritornata imorare srn- 

^ * ,01 I . ,1 ^ '^1 b; ap *..1 utou.i Ita. di noie)-', ^i ir modo di parlare ne col 

Iati fino al 31 dicembre al. n », : -ina pri'iT.fcnr-'jm .njd nr t ,,l la fialiola Anco- 

Complessivamente 'U rié.cioni- d-ila «lonn.; ir: «m ; t-oì».; r.'le h di’j matti- 

137.042 autovetture circo-! b" ' .'emri,,. », suo-- ii>-, ; r,.. d-.'éJ dro.’i lanna- 


lanti. imm.itncol.ile fim. 


'in fi iri,> ia Di a'.h 


•’ riinrni.ia t. lavorare seri- c.ant.ante 
. al er modo di parlare nè col , . ... : ... 

m .rito nr , ,,l la fi(jHola Anco- strsso dottor .Meucci ili 

r: roì-,; r.'le s di j matti- h.ase al rapix.rto ncevuto dai 

iT.o d-.'éJ (..vf-rr,! degli tanna- c.ar.abimeii li.i ordinato l’ar- 


I I- -Oltoi T.l' 


nii.'e delle onda resto deH'c.x ballenn.i im- 


31 dicembre 1951. la '• j n,ó‘(’ f» 
sione e stata o.«cguita ^nifjy.p’,, 


Mone e stala o.^cguna ‘-1 
70 240; 51.891 sono state di 


. . I P'..:. " .'fi- ’.• » i ; ’ . -,1-0 li- il : 

’’ nif) j:;,» Fisi .bit..'IO n lr.'‘..>-tà 
‘-tiipo'c ' 111 .. niH'ip-o n-'.tiueri’> 
h-ll. . <:nri,i . .• co-tret:,: di.l I.. 1 O 


D'o- donru- Ir.nno bii.v.vcio all 
pi.rpj ; Il fi-Ilo e ri.-cito .ilritro' 


ighercse Klisaliolla Czcmnid. di.in. 


nato come, invece, stireìibe .MILANO, 6 . — Il tlingea- 
logiio Mijip'.rre <i»)ti i folti jc tielbi .Squ.uh.i del buon 
guadagni « !.*• in g.eneie t. - , (.diurne, dot’ fon.iilim. b.i 
li traili, I «.'nseiitono agli or- identiMc.ito oggi iin.i decin.i 
g,ani/z.it..i I. fio st.irebbe .1,1, g„.v.ini d.inae impl r.ite 
diniosti.iie ■—■ e i c.ir.il.iim»i I jif.l giro di < i.npiz/,» .'^qiiil- 
a (pi, sto proposito non li.111- p, „ seopeito .1 'l'iento (l..pn 
no diihln — che dietn» ,.I di nn.i giovam» p:ir- 

'boz/i :.on<. .'iltii peisoii.e; ». j ,1,1 h..-i.1. Am.ih.i Fr;-,-11011. 
piu infili. Idi «h lui. .11 qn.ih ,, ,1 ,, , (ondo 

andavtino 1 in.iggu.ii pioveii- (jj|.»i,, i 
ti degli affo:. , , 1 

Nonost.ini.» 1 .-..ial.m.en ,,,, , p,.n,uiM/:o..o elteUii.at.a 

cerchino ad. sso .1. ni.n.mn- , azione de|- 

zaro lo siardalo del «movi- ,, p., 

mento Sfpilllo ». e evidente ,, . , ■ . , ,1 

. , „ ' . , 0 T) u'cu.no, su! ( u.ile 

cfie li ioz/i e iin.i ligiii.i di, . ,,, 

, (.-i.nio 'igii.i.. 1 lio.ii ; :i.i. 1 V 

sv'condo pi. '1... MIX inteimi-j . , 1 • 


chiarate legolari alla prinia|ro hoiplio , i.;ja 


porla : ufi-iiti e u.-cito siraro'- anni, proprietaria a Fi¬ 
lo. rmnacnaumy di morte le in- pe„s,onc « Un. 

un nitrii *taTizr, vrn* . \ r^: 

v mvano. flebili. 1 lamenti del- Khercse Stadio», ili \ in Glo- 


Visila 16 304 dopo una se- ‘--otra ^rrr. t-..ranno ctet-- ; : piccola l.e d-ie nonne ban- 

rood )’ vi'lla e 2 795 escìu- •" ‘ v-nri-o Ir. ro m-rrrit:„ : r-t'abinieri. che 

p.cro. : .-inton-ett t che pr.dara lo.’o gt'inti x'd f.ov.'o ed hanno 
so dalla circolazione. hanno pemr.tn che r-.-rli j f'■i.'fo jn crr*'«ro Froncrteo /an- 

I tecnici ilciri.''pCltor*lt ^ .*cro. c sono r.jnr.sri pcnu rìznlìi Icvfi'a chtu~ 

lidia motorizzazione. am- 1-e' la b.mh.n.:. ma non hanno »; in Un r.rmt.dio. dal rpiaie la 

mettono solo un parzi.ile oppod-mo interrem. hanno tolt lemirs^-i.'iirn Al- 

successo della operazione. I li ma-ire c ri-.or. v,..pedale i:..ra rirorrr,.rf7 m 

risultati inf.ltti non ...no •. '.i,; anehe ti)-te choc 


ì.'.tiira '.era ! -.ranno ^tat-' : piccola l.r d-ie donne han- ''«m Battista Amici H, con 
le 23) i I tc.r.i barino ^enti'o ir ro arrertitn '• r-:'r.binier;. che Siiccurs.ile nell.a « \ (Ila Uii- 
p.cre. ; -•ìnron'.'fr: che pr.dara lo.’o omnii .»-fI f.ov.'o f'-'i hanno ghorese > del viale zMc.ssan- 
f/cnno D.'fiì.alo che : r,.i~ehias- |r,.ffn ,ij nrrfto Francrteo lan- tiro Vnltn Ita nronriet.-i- 


fcnno penìr.to che 1: r-.zehiax- tr,.;to in arretto Francrteo lan- dro Volt.i (i.7. L.a propriet.i- 
cru. c .lono r.m.aoi pcn,. rendi I-a bimba l'cveva rhtu- ^la della pensione un hM.M- 


succe.sso della operazione, I ^ 
risultati infatti non .‘-..no 
stati del tutto soddi.'f.nccnti. 
Molti utenti hanno proferito 
non presentare al controllo h 
le pioprie autovetture per 
timore di non avere il visto| 
«regolare» sul di'eiimento i 
di circobizioiu-. iiuntie ai-!^ 
tri lo hanno fatto dopo avorj_ 
fatto eseguire le iip.n-.zii'ni i ì 


i-ta rirorrr-,.f(j ,n 

:n lì feda ad un 


le dove si svolgevano alcu¬ 
ne delle iiiinioni ti.i nomi¬ 
ni facol;..s: »• .avvenenti r.i- 
g.'izze. e .'•ccns..t.i <li f.ivoreg- 


r 


in 



7 scoppi alla stazione 


11 codice 
stradale 
inapplicabile 
nelle strade 
private 

CENOVA. »3 — I I r.-.\v.-f.- 
D). nt. exlr.>-}xP.,!. p^vv.^•.. J... 
Coll'.- di!.:i S'r...ii ' p. r 
l>.., .! ritiro dcib'i ;)rit»*iiTe) i,.).-; 
Sor.i’ .'irr* »■' *• -b' I»' • 

V.,T,- il cui tee.-.<50 Sta Vi. • .•() 
puhbl.Ci» 

1.0 h't st.-ib.l.*.o .1 prcun- rt 
Sestri Ponente .1 qu«!e non 1... 
aderito alla r.eh.evia d.'l P M. .- 


j ^ :i. SCI,:', 

o .'III. r.i'j .. {>.;..»<> .tr. 

p■ r .3 ....» or.» i.vn'.it. >■. 

. r. > <r ». > l 'i .ncc;.- 

j i .o>;. y.-re-trin’. tu o. 
( i» V i. r xf • co r-i'VM r 't rr v»- 
[•. w. ...-t. ro p. r ... d •*., Elfr.» 

l' I ur. n. \Xc.: ( > fi.» N'e."iir. <i ii.- 


IOmicidio bianco (Pioggia di cognac 

bri inura'or.z 1 . f’.».< r»r. > — Quu,uici nitl.i litri Ui cognac 
M“.'b.orrf' .A.,s i..o. |. ’5 anni hanno innaffiato l.i cuniionale 
— .' prt-c.p t'i'o da u:,.a .mpal- , Triestina • jicr il rovcscia- 
0 . ura 1 mo..»-.. dcecdor.do un'autocisterna. Lo 

1 . colpo Livorav.i n un c'.n- a i „ 

. ... .__ a r>„., ,, . autista del c.irrii.in — Gino 

I .ire ri; controa t ftr .zz.. dove 


-1 costni ‘cono .i.con. 
c i‘e p.ipv.'ir 


(j,|Alberti, ni 42 anni — era st.i- 
jt.) costretto a un'imjirovvi'n 
—frenat.a p, r « vitaie un’aut.i. 
Ij Dieci I milioni ni danno 


«h.in.* ii-i l’iiDieg.ii., ibi.gerì- m,. . 

te < M.» ;.v.\.i .•iir.i ill 

str.iie. f .it.i!";’.T-i- :’i .ippcu'.- ' '' 

'chedine , 'i >n\; ilell,- .i pi- ,1.1 : 

r.mti nttiK. .M.i iL.-tn. . 1 » 
lui.’ fh, ’.-.iev.i : fih -i.-l '*• 

rurg.aiiiz/;,/i.'iiel’ii.i ''' g‘*'V.''ni ii 

ni/zazio.ie -'<• v.i.st.i --r.il.i il t>-'»''i ni i hiet I. 
itii uomo li. p.igli.i (q 'lo/- —— 

'i » fi.-i II s( ii'.o .1.-1 f l’x-ir I. 

- : .fi»-M.'. .1 » .1 gf-tt.i f onti'ui.. La scia{ 

<lt j)..irei) 1 . ,-.»;np.igIi.e , » I j - 

lutti ih-Il.i . .ife ^.o^...-I^ «il l. I 
len/.-, -Mil.i'i,, e Ff.i.i..! j 

('In Sono I iirot.igomsti d« l- ISaa^^ 

l. i dolce viti tinrentin.i’ I).i| NBUNa 
nn.'i p.ute, gli siiu.-iiiidi '.ibi- 

t.nnti ■» del pareo delle f as- 1 - 

ne. d» I v i..I<’ .Miehf-l.angel.). 

dell.i Foli»//.) d.i ll.is.so. ( on oMaMBO" 

ej'.isodi iJelifiiusi curn»» tue-l- 

lo fiel Cuon:.. D.iirnltr.i, li .\()\ \lf 

gente, foli I'- .Ulto IU"ilo'i-. I .‘ . 

m. .tO'i..: 1. f in.)"..'., ben.- ^ 

firen/.i Q.i M.h, .q.p.iM- sti 

na ehe un., bgur . di secondo 

piuiio ...me il Lizzi |Mtes.so , ,,, 

reggere Iiln <h im.i ficrfet- ^ . , 

t.-i org.mi7/.i/i..ne (lu.ilu qiii-1- , ^ ^ 

l.i .scopc-rt.u in questi gmiin '..j, 

L diflirile p.-ns;.re ad un 

T.ozzi m’rod..tia m un mon- .loii-.. 


!i r:i'nit>:i. .,vi-v.i .s.-quest : ;i. 
l'o -ri • u-eu.nu, sul (lU.ile 
(••i.uio ', i^n.it. 1 lio.iua.itiv 
di g .iV.iin ili.UUi* IO'.denti .1 

Mil.iii.» 

1 <“ 1 .l'ei elle ••..■) > . ,1 :ri 1 !• 

-:'/.)’.» .-ili.i ; le-it.Iu izi.cii- fli 
u.i Mo;i;,. (ile ;ive-. i .1 rr.:ii- 
p.:.. (1. inet'i-:.- i-i cont.itto 
I.- giov-.ini m.l.i.ia.'i co., l.i 


fllNKO, li. -- lYienfc 
« nmrfed't {iriisso > per pii 
(ilpitii del biittaplione *Sit- 
litzzo-' di .sfnrizu a lìorpo 
Sun Didimuzo e ii Uor»’.»'. 
(ìli , 1,11 c pit nitri — eircii 
7111) mtiiiiiii — .sono in < r.-- 
piirir ili i^nlitmenfii confn- 
iiiiiciiih- o prefertte in 
qmir,niti-n,i. n eliiu- 

l’f dentro le loro ciiserine 
in verniilo nU'epiileiniit di 
eputite rimi.» liifjn.'^n.si in 
«dc nni ,■^•p,IrIi. Liheni ii.<a i- 
tii. licenze e permessi .sono 
lutti iiholiti dii snhiito, il 
dru'-tieo prorrediniento è 
sluto imposto lineile itph 
alpini iieqmirtierntì lìclln 
eiiserinu < Keltnceo > di 
Drom i o pereliè due solda¬ 
ti — Sonane Peano e Bril¬ 
li.) Bo.v.vo — hfinno nuini- 
Ic-fnlo 1 primi .s'infomt 
dell'tnfeziotie e .vi è doni' 
fo ricot'crnrM al rejxirfo 
infettiri dell'ospedale San¬ 
ta (’iiifi- ih (’i/neo. dori- vi 
fi oi iii-iiiio Din .s-effe coni- 
nnlitioit eolp'li dal nriis 
Ieri scrii, iniini». altri fre 
-orriii'- • soldati Dando 
Giiironiii::i e .S'feffino Sil¬ 
vestri, proi-eni.'iili dal ih- 
slaeeainento dt Pores, e 
.Xnaelo f’revjV) di /)rf)ncro. 

.-V i/ii.*vfi dodici, l'iinno nti- 
t-.ini nppinnti sette niilita- 
n, pure e-si del hnttaplio- 
ne -c .S’iihirzo >. internati 
ila iilenni iiiorni vell'ospe- 
dale i/r Sarnihaiio per epa¬ 
tite virale. 

Il totale, per la provin¬ 
cia di f’i/nco. dunque di I 
fhi-iiinnoi'f cn.vi. ma il 
(imtdro delVvpiileinia non 
è coinjih’to jx’r.'liè altri 
( ),-olili d infcci.ine .vi eni- 
no rnnnife.v-fdti prima ad 
Aosta e II 'Forino. Attiinl- 
tnentv, secondo i dati for¬ 
niti dalle autorità militari 
e con lenmiti .staniane dal 
mappiore (òiiida, addetto 
stampa der/Ii alti comandi, 
la situazione sarebbe la 
sepuente: 711 rasi, di etti ,‘t 
mortali, 32 più risolti e ,'Ì.V 
in via di soluzione con L’-t 
.soldati ricoverati prcs.so 
l'ospedale ih 'Forino, 7 a 
Cuneo e altrettanti a Sa- 
t'iplinno. fon pii idfitni 
iniernamcnti al Santa 
Croce di Cuneo la cifra 
< ufficiale > dei casi < in 
corso » deve perù essere 
aumentata di almeno 
unità, e questo ri jxire 
porti alla preoeeiijmnte 
corte/tisione c/ie r«'j,id.»niia 
aiizieliì' estinguersi, tende 
a eonqnivfnre Tinoi'o fcr- 
reno. 

/'rima d’nndare oltre 
tentiamo di spiegare bre¬ 
vemente che eo.s'f" Vejxili- 
fe l'iride: i medici In de/i- 
7ii.-;cono, III so.sfniun, una 
alterazione infiammatoria 
del fegato con riflessi .sul¬ 
la bile, elle in determinati 
casi non ,'t riversa ptii 
nell'intestino ma direttit- 
vienle nel sangue, dando 
all'epidermide una va fin 
colorazione ginlinstrn. Di 
(pii l’antica denominazio¬ 
ne di < morbo giallo ». Ora 
SI i> accertato che Vcjxilitc 
r jìrodotta da virus, clic i> 
(inindi lina forimi eonta- 
f/iosu e che è facile intro¬ 
durre il virus nelForgani- 
.smo heurndo acqua timi 
jmtabilr: il che fanno di 
frequente i soldati duran¬ 
te le lunghe maree. Que¬ 
sto particolare, e l’affolla- 
inento delle easerme, jx» - 
.«^.«no sjnegare sia Finsor- j 
p.-re che l’estendersi della } 
attuale rjiidenna. j 

Secondo t comandi mi- ; 
lilari, l'epidemia saretd>e * 
.sotto eoniroìlo e non de¬ 
sterebbe jireocrvpazioni 
i\on abbiamo alcun mnti- 
I ) jìer dubitare del .sen':f» 
d' resfìonsabilità con cui le 
iiiiforiffì milifari /tanno of- 
frontato la sifi/azione, ar- 
dir sr. fino a qiie.stn noy- 
ì'iento, i risultati r.on sr-u- 
brnno ramsjxmdere p:e- 
miniente alFimjiegno. 

PIER GIORGIO BETTI 1 
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MIL.ANO, 6. — l-'loni Lllln h.i tentati) per l.a seeim- 
(l.i \iilt.i di uccidersi. I/ha fatto la notte scorsa, con un 
numero imprceis.ito, ma certo rilevante, di pasticche 
di barbitiiriei; aU’assnrtlo gesto, pare rahbi,tno spinta 
difficoltà economiche e cleliisioni amorose. K’ st.it.i soc- 
cors.i dal portiere del palazzo dove abita, in via Bor¬ 
gogna 1. ed è stala ricoverata d’urgenza neH’ospeilah» 
di .Nigiiaril.i. t}u('st.i .sera, per fortuna, tutto si è enn- 
cliiso nel iniglioru dei mudi e l’attrice, che ha 3.> anni, 
c partita nui I.i governante per destinazione ignota. 
Nella telofoto: recentissima. Flora Lillo parla, durante 
un ricevimento, eoi rampione del volante (llan Carlo 
Baghetti. 


Un « ragionamento » 
finito in un assassinio 

Muore senza dire 
chi gli ho sparuto 


E' stato raggiunto al ventre da due colpi a lupara 
Il nuovo delitto della mafia è avvenuto a Monreale 


l'.ALV’.HMO, 6 . — Salva¬ 
tore Fiu'lisi, il pregìiidio.ito 
raggiunto leii .sera d.i .lue 
scariche di Iiip.ira .-ill.i pe¬ 
riferia dell’abitato di Mon- 
le.ile. è morto stani.me, al- 
r.ilb.i, MI una cor.-^i.i del 
cenilo li.iiimatolugico del- 
l’INzMI, di Palermo, dopo 
atroci sofferenze. Per quat¬ 
ti o ore —■ tanto .'» durata la 
.sua agonia — hanno tentato 
di farlo parlare, di fargli 
dennnri.nre i suol nggres,so- I 
li: tutto unitile. Ne lui. ne 
più tardi la vedova, hanno 
voluto fornire ni carabinie- 
II alcuna informazione 
Il Piiglisi. ieri .sera, cr.a 
p.irtito da Monreale — un 
iliilumetii d.» P.ilermo — a 

h. Milo del -SUO c.imiuu nuovo 
ili /.•cc.i, duetto m provin- 

jii.i (Il ftagii-a per etfettn.i- 
I ' e un c.iru .) di a.'rumi, ('mn- 
‘poii.» j).',-.) pili di un rhilo- 
|iiu-tin, il Piigli.M h.i forili ,- 

i. i il r.imion sii un ciglio 
f/.-ll.i str.nl.i ed sce'i*. .le- 
i..i;h:ndo eviden’emen'.e Io 
iiuit.i .td un « ragionarron- 
!.»» eh.» eli ,i''rum.ii eh ave- 
v.ino bàtto. No 'imo er.i pre- 
'i-nte qii.indo il pregiiidic.ito 
I- st.i*o ri.;eiu’'.’) .'il v-entr.'» 

i.i lille lulin ih Inp.ir.i. 

Il Piizhsi er.i un dt-h:i- 
.l'ii'U'-» inc.dhti'. .\veva n- 
5'ort.ito un., von!:r. I ih ren- 

Id.UUH- 


La notizia 
dei giorno 


La vila 
è dura 

1.4 ni.tniiij si vvi-jli4 allr 
olio, lij appena il tempo ili 
darsi una lavata c già deve 
rv-rarvi .-il I.ivoro. I pnlroni 
II. tr.iti.iiu. Ih-mc. Ii.iiiiio una 
rcrla aria palcnialivtica ver¬ 
so di Ini. ina •» nioslio non 
approfiitanic. I '.-e dal bnzl- 
g.iltnlo clic )di *rrve d., ilnr- 
milorio: è piìi ima prii(iunc 
ili,' .diro, e voli I.»itrr,il-iìt-n- 

U- .il MIO p..»lo. 

I 1. nirllono ai tsinconc. 
D.iv.iiiti a ini. -rorrc uni 
'lolla. I Tii non , 1 1 «low 
viri).» nr -1 dov-» V I I friirv: 
' I .'ol,. eli.- '«-ori.» •- rhr. a 
inirrvalli is-^olm. , 1 1 ijnrlia 
'lolT., r .. .- liti a.-i». <••>') nn 
Iiinzo lìlo j;i.,,-,-jlo. Non «Ir- 
vr f ir altro clic .ilTrrrarli». 
r.izo. r rimru.-r!o ilrnrro: 
ninne altro. Non «, •.» da 
,,ni-l '.IO livi.ro U'.-i.-'i nn 
il.Ilo , 1 1 ‘Ilo-1 o n-i *11,1 irò 
tnnebr»*; »— ,pirli i 'unla ili- 
vrnicr'i una tuta o nno t dia¬ 


ri,*Ilin,> ' 


,li.-on,) 


La sciagura è accaduta a pochi chilometri da Milano 

Due operai asfissiati nel sonno 
dalle esala iioni di un br aciere 

.\()\.\1L .MIL.\.Nf..-sl . ». H, natii Gnttì. di 15, tutti ej-iv UI i » ^ u 01 to (l.iv.-inii ngli I c- 
— .')h-nlie (lormiv.mo .i'Mi-- du.» d.n .M.irtinengo, gh in-|i!n I, »-p.,v entu'.i vi'ioue. 
me ini .-litri omp.igni di hi. tO"ic.Tti j L'.in i e:.i 'Otfoc.mte c |>or 

vero, due giov.Tin m.-inoval: [ (juattro operai l.ivorava- teri.i i i.ino di.'te'i , cv>rpi 

.vuiin morti .•t<tiisi.nii dalle n,, dipendenze dell.i dit- dt-i v|uallro manovali: duo 
I'.il.izio.n ih pa? sjirigion.'i’e- i;, Boroh di Como e dormi- er.ino stati raggiunti dalla 
'I ( 1.1 du,- l.r.u'ieii nhmen- ru-l canliete nel quale durante il sonno» pii 

t.di , 1,1 f.iru,>;iu. .\'*ri fine i;,vr.rav. 11)0 .a c.iu.s.-) della di- due sembravano ugual- 


Snicidio snlU ferrovia 

i GetMinloi. 50 fo -.1 tr,no. he 
:r.vv gl .1 n.or't .1 muratore! 
.\rm.iii1o ncni.inzoh. ri Pe-j 
sch.ir.) Er, ri-, .anni ^offcron'e 
per alcool.sm ) c p.u d. una 
voi», iVi'v.'.no fiovTito r.covc- 
rarlo ;n una clinica: si e ucci- 
.< ) sul., l.nc'» Vt-rona-Mdrtno. 

4 poch. ch.Io.Tietri da S. M.'.r- 
; no della Bàtt,igl.:,. 


Su tutte le regioni, con¬ 
dizioni di tempo variabile 
con addensamenti locali ac¬ 
compagnati da piogge. Ne¬ 
vicate locali suU’arco al¬ 
pino. Foschie e nebbia in 
Val Padana. Temperatura 
invariata, venti variabili, 
mari molto mossi. 


Rabeli tre chili di orecchini 

Tre ch.l. d'oro .sono stati ni- 
b.'iti al g.o.clliere M.ìrio Do¬ 
mini. di 24 anni. I ladri si so¬ 
no introdotti con chiavi faLo 
nel laboratorio del Domini, che 
pro.liK-.' <-?clus.v.imcnt,r orcc- 
ch.ni per r,)n*o del locale com- 
p.Cfr; ) ,:,d;iztri3'.c d; Arezzo. 


du dur.'itu. 

mcahilc ( 


< hiii.su 


iii.iiiuv.ili sull,) iim.i'ti gi.)- 
veiui-nti- .ulus:»ii .iii. III., i 
melici licll’u.'.pc-ii.il'- Il h.ui- 


(- inijH-r. m, ,1;, li:.i:.i!i iuu;i pt-iuul, 
«'..1 « 


qiH-llu 


- I.,i tipaV’*»ntos;i disgr.izi.) ,- j .uv,.»»'» i.» \,vi ,,.»u 

mondo bene tiurcntin,). Ed c- avveri,it.i quest,! notte nel costruendo, ed nc- amici, 

chiaro anche che i messaggi c.antiere della ditta Ardom èf'ndcy.'ino per riscaldarsi ^ aia. nalurnl- 

convenzinn.di venivano sti* <• Volpi, m via Amendola, n dt-i picccoll bracieri. mente, apeita un’inchiest.i 

lati (la persone che avevano Novale. Carho Gamba, di 32 Qucjsla mattina gli altri Pare che i bracieri non fos- 
la pnssil)ilit.i di |)enetrare in anni, da Nlarlign.'ino. in prò- operai del cantiere hanno no. .sero stali spenti dagli ope- 
qucl mondo, a meno clu» non vincia dt Cremona, e z\nge- poc(> dopo 1 inizio del raì prima eli prendere sonno 

ne faces.sero già parte. lo Cavali, di 27 anni, da lavoro, l'assenza del loro e che nel corso della notte 

I cai.ibinieri {>otr.iimo far Covo, in provincia di Ber- compagni. Sono andati, al- l’ossido di carbonio abbia 
luce sullo .scandalo del « mo- gamo, sono le du.» vittiiiic. lora, nella .stanza — situata invaso Li stanza, rendendo 
vimcnto ‘•fiuillo*? .Xv.m/ia- C.iiK. .\nuilio, di 28 anni, o al primo piano —• c hanno l’aria irrespirabile. 


-.t.iiiz.i (h Nf)vate dal bar,) utente niorti. Sono stati ira- 
P.I.-'C fh residenza. 'Inttc le all ospedale e se la 

.tutti M ritiravano m una 

'.t,m/el..i dolleihlicio che ^ toccata la sorte dei loro 


«li.nDc. >4 '.>!.> I h« «levo rin- 
fil.vre nrlli «lotìj qucira»,» 
rlir r*<v ,llll.l *:,-)fT 4 . «cntppr 
a,l tin mcdciitno riiaio. Non 
«.1 n«»mmcnrt r,"'»» che fa 
icn.’nc» qurll'jz,» fuori dal tc«. 
'Ut,»: ì» lina nijcchin.i o 

ut, ano compjzno «li lavoro 
fhf. all.) ro\c*cia. fi da anni 
i)iirlli) cht- f, lui. Nt'o ha mai 
ti'io co» I c’è dall’-dira par¬ 
te. L’i-npi'rtantc è con»»'rvjre 
il ritui.'»: nn,). «lue. un,., due. 

V ponzo, ni.nzìj pi'co: 
pjDC c iD'jIaij. Eppure can¬ 
ti fcl-rc come mia pa«q,i*. 
l'rrchè è contento dì quello 
ri).* f I. va che è p.-r q«e«?o 
rii.- h.i 'i-mprc il p.inc r l’in- 
*j 1 Ita a»»iriirj».J. c ralli-);z,o 
per di pili. I padroni dicono 
che c contenti’» dì sLiro con 
loro. Fd c vero. Luì è felice, 
anche pcrchò ha fallo Sempre 
qiicll.i vii.), non conosco e 
pun ,|e»ii|cr, .,|iri» .Vnchc w 
;li .vpron.i la sabbia. Ini non 
«cappa. 

Nt». indii'iriali. non illude, 
ì<'\i. nn operaio ro«l non 
,»'i»ie. Vcdeie, il no'iro per» 
*onaatio è co») solo perché 
è nn canarino ammaevlralo. 
?ì chiama Piccio c vivo in 
lina famiglia di S. Gios-anni 
l.npaioin. La padrona fa la 
sarta. 






















SPETTACOLI--- 

Le segna lazioni dei giornalisti stranieri a Hollywood 

1 «Globi d’oro» assegnati 
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Altro premio 
per Anionioni 
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La farsa 
nevrotica 

Non ci xinmo. Anche in 
tcr’a farsa di Dario Fo — 
^ nii inibiaiic/iini non han¬ 
no ricordi - — conferma 
iti im pressione .sHxcitnlw 
dalle precedenti: le tro¬ 
vate comiche, tpiando ci 
.SODO e (mando dod son 
pereprine — finiscono 
sempre per essere affu- 
pate e smor::ate da una 
recitazione anfanante e 
nevrotica, - supercompres- 
sa •• .sDior;icafa, che se 
può trovare una (ptalche 
piustificazionc (ma abbia¬ 
mo i no.stri dubbi) sul 
palcoscenico sul video .si 
rivela assolutamente in- 
piustificata e finisce anzi 
per disorientare ed irri¬ 
tare lo spettatore. 

Passiamo sul ^ primo Do¬ 
po iJD miserando filmetto 
di Mattali con Totò e 
.Are Ninchi ceco un robu¬ 
sto numero di -Arti e 
Scienze-, Pezzo centrale 
della rubrìca: una inchie¬ 
sta lampo sul - boom - 
del mercato d'arte attual- 
mentr in corso. Previ in¬ 
terviste con Cardazzo. Pio- 
vene, Fazzini. (ìuttuso. De 
,Sica. Zavattini, Penelope, 
Morosini ed altri ancora, 
tutte imperniate sul (pie- 
sito: si tratta di un feno¬ 
meno imputabile alla mo¬ 
da o si tratta di un fatto 
di cultura? Cc chi dice 
moda, chi dice cultura e 
chi non si compromette, 
affermando che entrambe 
le componenti si cipiival- 
pono. 

Una parola chiarificatrice, 
alla fine, la dice Lonphi. 
laddove chiarisce il ca¬ 
rattere abnorme c snobi¬ 
stico di certe eccelse (pio- 
lucioni che hanno terre¬ 
motato il increato di re¬ 
cente e sottolinea la re- 
spon.sabilitù che i crijici 
hanno uell’orientare e nel 
bene indirizzare la corsa 
all'ucriuisto di opere d’ar¬ 
te che si sta verificando in 
alcuni st’Hori della nostra 
società. Di (inali settori 
si tratti poi l'illustre cri¬ 
tico ha chiarito appieno 
e in maniera mordente 
(luando ha riferito il .suo 
colloquio coti un neo¬ 
capitalista mcnephino che 
durante una cena si af¬ 
fannava a chiederpli con- 
.sipli .sulla convenienza ad 
acquistare questo o quel 
(piadro. K ciò faceva con 
lo stesso tono preoccupato , 
e perentorio che usa in 
borsa per l'acr/iii.sto di 
questa o quella partita di 
azioni. 

In chiusura un bel -Iticordo 
di Luigi Hu.s.sa -, curato 
da Alberto Ciattini, che 
prendendo le mosse dal 
recente numero speciale 
di Bclfagor - dedicato 
allo scomparso ha trac¬ 
ciato, con gli interventi 
(li Eugenio Montale, di 
U'alfer Biani. del pro- 
fe.s.sor Pctrini e con al¬ 
cune interviste ai norma¬ 
listi di Pisa. UK ritratto a 
tutto tondo dell'autore 
del -Verga-. Silenzio di 
tomba, naturalmente, sul¬ 
la cacciata — ad opera 
delle pinzochere della no¬ 
stra cultura — di Liiipi 
RUS.SO dalla Normale 
nel 1048. 

tulli 
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« Tribuna politica » sulTedilizia 
popolare in Italia 

Per «Tribuna politica» sarà trasmessa oggi, alle 
ore 21,05, una intervista con il prof. Giuseppe Parenti, 
presidente deil'INA'Casa, sulla politica dell’edilizia po* 
polare d'Italia. Parteciperanno all’intervista, curata da 
Giorgio Vecchietti, la signorina Milena Cortigiani, as¬ 
sistente sociale, il giornalista Vittorio Gorresio, e l'archi¬ 
tetto Plinio Marconi, professore di urbanistica alla 
Università di Roma. 

La storia vista dagli umoristi 
in « Una risposta per voi >» 

DcH’iimorismo noi trattare la .storia è il sottotitolo 
della trasmissione di domani della rubrica « Una risposta 
per voi » (ore 19,15, Programma Nazionale). Prendendo 
lo spunto da un libro storico-umoristico, edito recente¬ 
mente, il prof. Alessandro Cutolo rievocherà alcuni fr.-i 
I più noti fatti della storia che ispirarono le interpre¬ 
tazioni in chiave umoristica dei posteri. 

Franco Rosi ospite 
di « Cinema d'oggi » 

Di » Cinema d’oggi » di domani sarà ospite il regista 
Franco Rosi, ché risponderà alle domande di - Tiro 
incrociato ». Verranno poi presentati alcuni inserti del 
primo film di Giuseppe Patroni Griffi, II mare*, con 
interviste al regista e ad alcuni attori. Seguirà un col¬ 
loquio fra Geno Parnpaloni e Pietro Pintus sui rap¬ 
porti fra Francis Scott Fitzgerald e il cinema, con 
riferimento al film ’rcnor:i ò la notte, ispirato all’omo¬ 
nimo romanzo dello scrittore americano. 

Prima assoluta in Italia 
de « L'incorruttibile » 

Wanda Capodaglio, Nando Gazzolo, Ennio Balbo, 
Bianca Galvan, Mara Berni, Michele Malaspina e altri, 
per la regia di Enrico Colosimo, interpreteranno sul 
Nazionale, la sera di venerdì 9 marzo, L'incornittibile, 
di Hugo von Hofmannsthal, nella versione italiana di 
Italo Alighiero Chiosano. Scritta nel 1922 per l’attore 
comico Max Pallenberg e rappresentata l’anno dopo 
a Vienna con successo, la commedia venne successiva¬ 
mente abbandonata dalie compagnie teatrali; la prima 
ripresa è quella del '54 al Teatro di Stato di Diisseldorf 
e l’attuale edizione che sarà trasmessa in TV, è la 
prima assoluta per l’Italia. 
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Questa 
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bile ». 




8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 T elegiornale _ 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

19,15 Passeggiate europee 
19,35 Carnet di musica 
20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale _ 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Quando il cinema 
non sapeva parlare 

22.30 Libri per tutti 
23— Telegiornale 


Si'ijoJ.T media. J» clayjc; 
H: .'ix'xiamcnlo, II* cla'>- 
ye: 13: n Due p.arole tr.i 
noi»: 13,10: III» classe. 


.•«) Le avventure di Top<i 
CiRio: «Topo GlRin e il 
Hopetopo »: lo (lu-ardia- 
ino Insieme. 

del poineriRKio. 


Seeontlii • ni ••o 
zinne t-npol.Tje 


«-I cementi »lelle metn- 
re ». 

n La i.. Orcliesti.. 

Gala'cini 


della scr.i. 


w Le «lue nrf.ii'.elie >; »«•■ 
cond.i p.irte 


A ciir., di Luipi Sdori 
tVn 1.1 p.trtecip.iziono di 
C.irl.! Hizz.irri 


«Iella nette. 




21,10 Piccolo concerto n. 2 

21.50 Noi e l'automobile 

22,30 Telegiornale_ 

22.50 Dieci minuti con 


l'rescnf.-» .A mordo F«’.1 
Orchestra di C.irlo S-ivi- 
na. Arranni-irrienti di En¬ 
nio Morrlcone. 

« L'-iuto alia conquìst.i 
dell’uomo » Inchiesta di 
Luciano Emmer c Fran¬ 
co Bandinl. 


Alfredo Bi.inrhirt. 


N.\ZION.\Lt: — Oiorn.de r.i- 
«lio ore: 7. s. 11. 11. 17. 20^0. 
21.15. 21; 6j.i: Cerio di linf'u.i 
r«-di'?iM. 7.15: Almanacco - 
Mtiiiciie (l«'| m.'iitinn - M.nttu- 
tino: S.30: Omnilitis (prima 
p.iit«-); lojo: L:i It-Kiio por le 
Siiioie; 11: Oninilni<; (srcond.i 
ptrt«'): 12.70: AUnim mu’^ica- 
le; 12.33: Clii \Unl esser lie¬ 
te.I.IJO: Il riinrnello napo- 
let.Tno: 15.15: C-ml.a Nunzio 
ti.illo; I5Au; Ct’T^o «li linfpi.i 
ti «Il ^«'.l; IB: l’rnjjr.nmm.a p«T i 
I l«•^-|■'I;: Gli zolLmelIi - I fami 
«Il M.'instell.»; I6JI0: Corn«*re 
«l.all'.-Xmeric.i; IS.45: IJnivcrri- 
t.A intcrnazii'nalc G. M.arconi; 
17.20; Il mondo «lei «■i.ncerin; 
IS.I3: L’ .'.vvnc.'ltn «li lutti: 

18 .tO: Cl.tiic unica; 15: Cifri’ 
•ill.i m.>ni>; 19.13: Noi citl.-idi- 
ni. I9JO: La rond."» delie ari.: 
2u: Album musir-ilc: 2o..»3: 
.Appl.iusi 21.03; Tribuna 

t nlitie.i; 27,03: Orche.strr d'ai- 
«■hi: 22AO: L’apprixlo - AI ter¬ 
mine: Giornale radio - Miisi- 
«•., legcer.i Rrec.r 

srroxno — Giom.jie r.-.aio 

ore; 9. 11.10. IIJO, 15_10. I8JO. 
70. 7IJO. 71.15: 9.70: OCRi can- 

1.1 Jul.i De P.ilm.i; 9 jo: l’n 
ritmi» .d ciornn: lo flow; lo: 
N'.-w A'ork-Rnm.i-New A’orlc: 
II: Musica per voi che l.ivo- 
r..t«-; II: li yiRnore delie 13. 
Iti II.‘.IO R. 1 SCCI. pr«-s«'nta...: 11: 

I in-sin «■.•.nt,.nti; 11,13; Giuo- 
i-o e fuori riihhto: Li: Diselli 
in \«-tiin.«; 15.15: Fonte viva; 
15.13: P.ir.it.i «il Fucc«’<«i; IS: 

II proRr.imnia ilelb’ quattro: 
17: CoUoipii con la «Iccim.i 
Mns.'i; 17J0; s L.i llil.inz.ita 
li) 1 bers.iKlicrc >. r.'.diixlram- 
ma di Edoardo Antim: 18-13; 
Molili icclti per voi; 18.30: 
Tnll.imii'ica: 19.70: Molili ir, 
t.iica; 70.70: ZlR-Zag; ?o.l«: 
Mnsiqtns .aiix Cli.imps Elv- 
s«-«'T!; 71.15; Concerto sinfoni¬ 
co; * Il mio pnmo concerti» i, 
«liretto «la Pioter iVo|inj-;72A0; 

111.1 voce nella si’r.r: Milva: 
72,15; Ultimo qu.irto 

TF.RZO — 17: Concerto sinfo¬ 
nico diretto <la Franco Carac¬ 
ciolo: 18.20: Rassegna; Sto¬ 

ri.-» anlic.-»: 18.38; Andre C.im- 
pr.» e Georg Philipp Tclo- 
m.-»nn: 19.15; Panorama delle 
iileo; 19.13: L’Indicatore eco¬ 
nomico; 20; Concerto di ogni 
fora: 21; Il Giornale del Ter¬ 
zo; 2U0: c L’alba dcll’nltlm.-» 
-era ,. tragtxli.-» in Ire atti di 
Riccarclo Bacchelll; 21JO : 
Congedo. 



a Marilyn I 
e a Sofia! 

(Nostro servizio particolare* 

HOl.I.YWOOn. (i -■ M 'iilyn 
.Muiinu’ •* rilnni.it.'i pri-po*. •i.ie- 
menti- .-ill;i iilinit.i del nituidii 
eiiiem;(t()i>r-;f;i;n. fi d ‘iii.dt- p *- 
re\-,-) es^er.^i «‘'■tr-mi.it.i It r- 
mente ne"li ultinu lempi. con 
un ijreniiu elie. .-<ntÌH- ->■ imui 
dei |)iii .-iinliit;, •• e*‘ifo «! noti- 
vn!e nsfin;iri-/.:i 

I.:i lifll.i ,flfr -‘c i:i" l’.’i >■ 

la icejl.i d.-ill :/',oni- d* i- 

la :<t.-iiniia .stianiei.i di llou.v- 
wood eoinc l'attric*' p ii po|.o- 
I.'ire del 19(Ì2 Ber !I tìtolo ii.'*- 
hcliiic e stato pre-.-'-ìlo (‘li; li¬ 
toti lle.ston 

Il fatto che 5 pi.-mi .*111111 ili 
dell”A.'SCu-ia-/.ione il.*M:i s'-nipa 
e't(*ra. dei pici’oli niobi d'oro. 

non veiin.iiio ili in lia-e .Miclieliiiigi-lu Anfiinioiii, in coinpagiilii ili Moiiie.A \’iUi, è 

ad una tieterniiti 1 p.irte in- Ieri sem parflfi» iilla rulla ili ìtloiiaeo per ricevere mi eiuiesiiin» 
fiu’pretatn dai prò ,it;on!stl. ben- premili ultriluill» al miu filiti «La Sotto». Intuntn viva «• tu 
si '-ul voto ^ette 1 lettori del aUcsa per tu iitiiiva opera del regista, « L’eellsse », elu- snr.'i 
U.ornali (il .)0 paesi danno ai proicllutu in unteprinia a l'Iren/e In oecasione del prosximo 
l'itii. .-ìli .-‘.ttore o .ili nitrico prò- (’ongre.sso del!.i romiinUà eiirupea degli serittori 

feriti, f.a si i-lie fpiesto premio 

ii'suma un valore particol.ar- ---—-- 

I iiremi Osear. lo dor.-ito sta- Girato da Mario Maffei 

• nette defiliti i N’oliel d«-l ci- —- — ------ 

ii<‘ma \-enuf>no nssoijnati da un _ 

• ■!ett«*i ato composto dai L’.‘i(l(l I g _ g ___ im • 

tiiernlui dcll'.Aec'idemia delle TI I 

Arti e delle* Sei‘*;i^e eineinrito- ■ ■ ■ Ila ■ ■ II 1^^ 

:r-ificlu‘. un <‘!<'‘tm-.-ilo <|u.'ili- 

fic.'ito fin clu’ s; « uol(* ma seni- ^ B * * * ■ • 

cijnii 

vittoria l)ìond.-l Ma- ^ W I I Ull 

r lyn tia colto di .sorpro?n tutti 

gli amliiont! «’inomatogr.-'fici ci: ~~ ^ ” 

i;: Eonforenza stampa «lai regista che cliia- 
pieno svoigirnonto In gara fi- l’i.sce hi tcitiatìca clic vuolc allVonlare 

iiah* del premio O.senr Ci si 

■ittendovn — o ohi non el piu- ^ ^ --- 

rava .solt.-into ieri? — che una (Dalla nostra redazione) gi-tto. Si credeva, inf.iiti sen-/..-i 

d.'IIo ointmo fimiisto deli;0.ee.-ir - s.-ipere nnlia di e.s.-o. tranne un 

s.-irol)bo sfat.n noni.intn d.ni ptor- TOUINO. 8 — IJ regisl;i Mn- titolo oonvcn-zion.-de. elu* il film 
n-ijisti o.storl e invece. In -«vec- rio Maffei ha pro.st'iitato. nel snroiiiio stato demgrator o per 


« Il vascello fantasma » 
domani all'Opera 

Oggi I1|)<<M* DuniJlil. alle 71 fm. 
.1 levlt.i in :il)l)(iii.-iment(i :*iTale 


ATTRAZIONI j Asiur: il ‘■«•gretii di .MunieciiMu 

.isiiifM. M.iiiaine saiu Gon, «-eti 
L'SLO UKLLI, CtllE; Emulo «p -'i Loreii 

M.id.iiiie iuussaiuis di Londr.i Macisti-.ill.i «•«,ite «lei Gr.iii 

e Grenvm di Parigi Ingresso Klian. eun g .Scott 
cuntiiuiatu dalle or»- U> rtll»* i2 -Vllsnle: Ossessione ainerosa. eeii 
.'TLItNATIONAL LUNA PAItK f- Tiirnei 

(Piazza Vittorio): Altraziuiu - •'tlauilc: Ercole al contri* «idi.» 
Ristoiante - Hai - Parcln-ggio terra, con R Paik 

AAAr%à^^A, -'“Suslils: D.ittaglia in Indocina. 

CINEMA-VARIETÀ xl'rl'J , 

Dibra .fu\liielli: il posto e rivi.st.-» r;i. con ft Pa'rk*^* '* ****' 

Li>l;i Gracic-Fabio .Ausonia: Sabotaggio, con D Bo- 

,‘iitrale; L.i c.-i.s.i «lei ti*rri>re. con gardc * «-* *» 

S. Slrasbcrg «• rivista O Uricn A\ana; Torna .i sctiembi.- 


MUSEO UELLI, UEIIE; Emulo «p 
.M.id.iiiie ioussaiids di Londr.i 
e Grenvm «li Parigi Ingresso 
continuato Italie «ir«* 1» alle 22 


de '(il v.**-«i'll'i fantasm.i )* <ll Iti- INTERNATIONAL LUNA P.AKK 
cliard W’.igiK 1 in «-dizione ungi- (Piazza Vittorio): Attrazioni - 
n.ib- (l.i|i|*i n :ii»). diretto «i;.l Ristoiante - Hai - Parcheggio 
[ mai .-.t I o l.*'\ I <* ALttai*!«’ «'ile *. a 1.1 _ B^ècaa A A n È A * 

.nula- il l'.gist., dell-opcl.i lutei- CIN E MA-V ARI ET A 

preii Li.oi,- Synek. 'ir'- Ambra .|o»li,ell|; il posto e rivi.st.-i 

H.m/ Aiidersso i. Lola Gracie-Fabio 

Mill. Kogen.- robm. W dii I rok- L.i c.-..sa «lei tcrror,*. con 

meiei .Maestro <l.-\ coio (.laniii .Slrasbcrg e rivista OUrien 

^ *,. o .*, f ri \ n . : Kcnlce; Il posto c rivista .Ala- 

S'ihalo il), alle 71 fuori .limona. ai.i, , 1 ,. 


La Fenice: Il posto «■ rivista .Ma- Uelslto: Per lavon- non toccate I 


> lu. .'I iiMMi tiiJUdiM* r,,, \i,i, . \ 

mento iepli«-a dcir» Andrea Clu- prVncllie- L i m..g it.lu ..' u‘-‘'"v ' Tliom.-is 

Ilici *, di Giordano, interpretato • L.i mogia m oiio.scmla e Ilo lo: Ri,* Negro 

d.i Mario Del Monaco (protagonl- volliiriói- Cli «n.i . 1.1 P .i-iH.'.. f er favore lU'ii l« 

sta). Antonietta .Stilla «• Gian- 'nv o l Van " ^ i le palline, con -p Tlioinai 

giacomo Gui-ltl Macstio direttoli* ■ * • . Urasll : Sabotaggio, con D 


I Alberto P.iol.-tli CINEMA 

Paul Hindemith .. hkime visioni 

. ,,, . , .Adriano; Salvatore Giuliano, di 

0001 all Auditorio Rosi (alle 13 - 17 . 50 - 20 . 15 .- 77 . 30 ) 

.ADianibra: L'occhio caldo del cie- 
ttggi. "ille 17.30. airAuilltoru* Oi lo, coi» D Maloiio l.'ip. là, ult 
\ l.i dell.i Coni'illazioiu’. li coiu «-l- 27..">0) 

II* «li-ll'.Aec.idi-mi.i di .S Cecj;i.i .America.' L'idolo d«-ll«- tioiiia-, con 


PRIME VISIONI 

.Adriaiiu: Salvatore Giuliano, di 
Rosi (alle I3-17 .d 0-20.15-'77.30) 
.Allianibra: L'occhio caldo «lei cie¬ 
lo, con D Maloiio (ap. là, ult 
27..'.0) 


(.dii* l.igl 7*») salò diretto d.iU'ii*- 
I sigia- m.ustio Idilli ilmdemitli. il 
I liiogl.imma CI'Ilipli'llde I. I t . 


J Lcwis (.-ip 15. ult 77.50) 

Appli*: Ull.'i \ it,-» ditli«-lle. con 
Sordi 


urasii ; SaU(*taggu>. con D. Bo¬ 
ga relè 

IlrisluI: 1 gialli di Edgar Wallace 
liroailuay: Grazi e Ciiriazi. con 
A La<l«i 

California; O.sscs.->ionc .imoret.i 
Ciiicslar: Gli invasori, con C 
.Milchell 

('(itorado; .-\ biigli.i seiolta, et n 
H U.iKlot 

Crlslallti: .Al «li In dell'oirore 
Uelle Terra//»-: I.’crba «lei vicino 
e sempti- pili \i-i«lc. con D Keri 


Girato da Mario Maffei 

Un film a Torino 
sugli immigrati 

Conferenza stampa de! regista che chia¬ 
risce la tematica che vuole affrontare 

(Dalla nostra redazione) igi-tto. Si erodeva, inf.iiti. <;èi 


« Suss l'ebreo » 
al Circolo Chaplin 

Giovcill li marzo il Circolo di 
cullili ,1 ciiu-m.'itografica « Char- 
lii- Ch;ii>liii » presenterà ni pioppi 
'oi'l li film- '< Sil'-s l'cbn-o )> (l'iKt) 
«Il V. U.-iilan, I’r«-c«-d<-ranno i do- 
I iiiiK-iit.ii I di A. R«-Miais « Giii-r- 
nica *, <■ <t 'ronlt- l.i im-moiie dii 
inondo ». 

I.e pioie/ioni avr.inno luogo al 
C'ini iii.i Ri.illo. con «lui- spclt.ico- 
li. 111)0 .ilio OH' Iti «• I'.litio alli- 
77. l'er inforina/iiiiu «-d iscri-zio- 
ni al Circolo livolgi-r.si al Cine- 
111.1 Ri. liti* «• pre.-sti le libiciit- 
•I Kinaiidi >.. k E<-llrmi-lli i, e n Iti¬ 
li.i--i-ila 


Avriiiliio; Vincitori c vinti, con 
S. Tracj- (alle 1.3.:i0-ia.50--7‘>.1.3) 
lialdiiiiia; Le italiani- e l'amore 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



TEATRI 


TOUIXO. 8 


redazione) g«-tto. Si erodeva, inf.iiti. sòir/..'i 
' supere nuJia di es^o. tranne un 

Il regista Mn- titolo oonvcn-zion.'de. clu- il film 


elii.-i pnntem 


l'.ally-Avofxl.l ridotto del •• Honianr»davanti I i meridionnll. «-lic li avrelil)! 


(-ome l‘li.a defuiit.i pittorrsc;!- ai rappre.sentaiiti rlella stampa posti in cattiva In 

nu-nfe un rorrispondente str.a- e ad :il<-imì •-sponenti del mon- l’tiii'n'ono juilililit-.-i. 

nìero ila ruggito nneor.-i un.-i do eiftaduui. il |iiogetto del eo.<.«> del g.-nere - Il 


volf.a fdm «-hi* «-gli e i suoi collalK»- 

l’er il resto. In l'.sta dc-ll'As- ratori .stanno per 
sneinziono delia Stami».! estera nella nosfr.i città, 
ricalcava più o meno i titoli II film, «-fio sarii i 
ed i nomi già segnalati dalia - girato -- a Torino 


» cittadino, il |iiogetto del eo.<.«> del gonere -Il film «-lie 
m <-lie «-gli e i suoi collalK»- ei .-u-eingi.-imo a rerili-/.zai•- — Imi 
tori stanno per realizzare detto ;1 regist.i — non <^f>!o 
•ila nosfr.! città. imr.i ..irolili.i-ttivìta. ma d- \e 

Il film, elio sarii int<-r.iiiic:ite eo.stitiiir»- semina! un con! 
girato - a Torino, vuol co- lo -i uiui magg.oie i* i> ii iima:ia 


Torino, vuol co- 


MtLLrCIIINl): Ripii-i* 

AimSTK'A OPKIt.Al.A: IlipOMi 
HDItCO S. .spiurro; .S:d>ali> alte 
U,.:to la (.' i.i D'Ongli.i-i’.ilmi m; 
l” ■, Hit.-i d.i C.isi'i.i*. tu- alti in 

15 iniailri «Il E .Simeiu- l*ri‘/.zi 
C f.iimliaii 

IJELL.A ('«META: .Alle «ire 71.15; 
Spcttiu-uli* risei V.ito al Ti-alri* 
a-nz'i i-'iip'ilarc. Diuiiani all,- 17.31) fa¬ 
te Ili* mili.-ir,-' 1 , Ritratto ,1'ignotu i* Ui 
Dii-go Fabbri (Pr«-mi<* M.-irzolt i 
lilm liiiil). Regia di Onizio Cosi.i. 

nei- iin.LK musi;: ah*- 71.;>(t Fram-a 
el)l)e Doiiiinici-M.iriu Slletti con Iole 

pi.,*.;co Fii-rii*. .M Guarii.il)a**:si. C I.>*:ii- 

li.irdi. F .M.iicluo 111 '*('.■ 11 . 1 , 

‘i :*! Rii/,. N'i'vit.i tirili.*n>e di R 

, * M it.ii.i//** R*'gi.t ilcir .iUti.H I 
Secondo iiiiM- (Il MICCI sso 
'^olo l,|;- SI.KVI; Rii,*,..,, | 

d* \e GOLDONI: Riiu*-***. | 

.MAItlONLTTi; DI .MARIA .AI-, 
na:ia UE'I TEI.L.A : Domcmc.i .-ilR- lt,.';u| 
> fi,*. II'.IH* c Dumo AcccIIcll.i pH'- 

*-cnl.mo 1 . C.ippliccctlo lossoal 
di M-irongiu, àlusiclic di Sic. ; 


fomnii.ssiono giudicatrice de!la|gliere gli aspetti fondamentali comprc.-isioiio di i prolilem » de- V'c?i,’i)iiV,-c\i,> io 

•«Acadeiiiy award*». Un premioided problema deirimmigra-zio- gli immigrati -. di .Ai.irongui m'usuIic «li stc? 

.siK’clalo di merito è andato ni m* in orni delle cittii vellico A ques-o proposito il ie;'..sia mii.LI.Àietro; Ripo.so. 

film »< El Cid'• per la produzio- del «-o.siddetto triangolo indù- 1)*'* infatti aeeett.alo. (-.-ildoggian. p.al.a/.zo sistin.a : .Alle 71.15 

ni» di Samuel Bronslon o .alla .stri.ale d»’l .settentrione .‘im- flola. l'itlea <lt una pubblica prcci.'-i-« Compagnia Ras,-el » in 

-Ciociar.i- (tradotto nella ver- bieiitandovi la %'icenda. reni- discussione sul suo progetto. l' 'mnimedia imisi- 

Kione anglosas.sone iti -Due mente avvenuta, d'un giovane che si torr.à in un cinemi di Mnsii-iie «II*Vciscef Sce’m^^ 

donno**), per la produzione di ineridioiiab» che è salito al nord Venari.!. riomenie i pros.sbna Mmni di CclR llacc-ì. Coieogr.t- 

Jo.^joph Levine o Carlo Ponti. in cerea di lavoro. Ma i timori e i sospetti sono ii,. ,|i Ratpii ijt-aumùnt 

In ambedue que.stc pellicole. T*e Indi.serezioni del regista, m gran K;irte caduti anche in piccolo TEATRO DI VI.A PI.A- 

l.-t parto principale femminile elio non potevano ovviamente coloro che 1- avevano cosi da- ce.S'/.a: itipusu. Jmmliientc : 

viene sostenuta da Sopliia Lo- anticipare, se non nelle sue morosamente manifestati. M:i- 

reii. r.-ittrìce italiana ehi* in- grandi linee, il soggetto deU’o- r.o M.-dfoi sta ancora eoreando 

sieme con (ptattro cnlleghe a- fW'*'-'' si sono limitat*' a vari 1 piotagonisla del suo lìlm e * Turrieell.È 

mericane competi» nella fin.nic <'>cccnni sull.-i pensonalità della sta cereaudo. .*-0110 parole sue. Regi., «li l,. R.i*.-«-utti. 

per il premio O.scar Come •- tlgum <iel protagonista, sul suoi i consigli e i .suggerimenti di PII.’.anuello: Alle 7 I.:ìO: « L’uo- 

noto, le altre (|Uattro f na!i*=te rnpfmrti con la L-»n»iglia Ionia- quanti hanno da dirgli qu ii- "Vmil’liu 

al massimo ricono.scimr-nto ei- «V'- Rualehe sua esperienza cosa ohe gl, ^ersm ad nppro- ; » *” prcc. è* - li 

nematografico mondiale -ono <! nieontro con una ragazza to- fondile la i-onoseenza dell am- ,.*a,r..h. 1 ,, ,ii h:,.- 

Audrey Ilepburn per -Break- nncse. figlia di limnigratO e h.,‘nte cittad.no. tr.-i gli irmm; t..„i «ou E. Vamcck. Regia m a 

fast .nt Tiff.inv’.s » fCoLnzione <In »»»«« su, nomi degli interpreti grati e i forine.^!, hgh lin g.a RcihIìim. Oitime rcpliciic 


Tìffanyì.Pip^r Laurieper-The de, quali alcun, .saranno attori lavorato * 1 / 0 , :,io .mme eolLi- 
Hustlor*. ff o spaccone). Ger.!l- professiomst, (.sono stati fatti boratore d; 1 :ero Nell: per :1 
dine Page per -Summer «Mid V^x^Uv’hn sperduti- 


dine Page per -Suintner Mid 
snioke" fEstnte o fumo) o Na- ” 
t.nlic Wood per "Solendor in .' 
thè gras-s « fSpIendore noil’er- 

Altri premi dell’A.ssticLaz.ione 


dì Salvo Bandone, dì Cenni) 
o gli altri, la maggioranza c 
lo stesso protagonista, verrai», 
no «celti tra la gente della 
Cltt.i- 

Le numerose domande rivolte 


l.i riANO R.AUOM 

Documentari e turismo: 
Prima rassegna a Venezia 


CE.N"/.A: Riposi*. Iniiuim-uR- : h- mia immagine <1«*11’.A- 

" Clu lido., lido I». 5 )* di Moli- ii»<-rii-.i «li oggi) iilVK.'.pero 

Lincili -Hiiridan, t-on Laudi», ^ fjiorno it.i troni - lim 

.•pai-icsi. Marrone, Palombi, episodio «lì guerra p.-irti- 

'mii:;'»,'’/.. ■tit'.!,';;». «......* .-i *...*1*** 

PIIt.ANUELl.O: Alle 7I.:iO: « L’uo- • ' HunUili mi Orfinuilo . 
mi*, l.i lie.stia «- la virtù» «li Pi- 'hi tr.igeilia di un uoou* 

r iiuli'lli*. con Lelio. Mlelu'lotti. •' dì un p^i-et-, nella Sar- 

I’*"/./n)ga. Remiina. Prece<le; < Il «li-gn.i «li oggi» ol Pule- 

gioinalc tea,mie n. 1 >» di Oae- .)(i>iii 

Lini i-on E. Vam,« k. Regia tli A ^ . .sorrtM ih uno notte ife- 
Rcmlrn.i. IR,ime replielic ,.,„uim-ili.i ei- 

()l IRINO : .Alle 71.13 Lu«-io Ar- ncniaiiigr.ifiea «li Ingnuir 

«len/i |>re*..n,.i Ornella Annoili. | Hergm.m* ii/CA-iii’m- 

l’.iolo I-cir.iri. P.iolo C.irlini in. ■ , 

< liiiot.'i >. di Aelianl. Regi.-» <!i V y 

SilVerio r51.i>;i 

RIDOTTO ELLSEO: .Alle 71 Com- 

p.igiiia del Gialli in: -< Morte in Uarberiiii: Amoio Tit«*n»a'. con D. 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

^ - Salvutore Giuliano- (il 
«Ir.-imnia aspro e econec-r- 
i.inte del baiiditiemo in 
Sieilia» ult’Aariano, lica- 
le, Neio York. 

• • Uivorzio all' ttaltaua * 
luna «atira eferzantu del¬ 
la teglslazlonr matrimo- 
ni,-]|o m Italia, al Corso. 

• • l'incitort a vinti - luna 
si--i>nviiigi-ni«* Hit** d'acL-tj- 
t-a i-ont!i> i! n.i7Ìiiìfo» ni- 
l'.Xcentinii 

0 • I.c vnciin'.e ih Mon\ieiir 
llnlol - I iin.i <T-il.iraiil«- 
.■ci.iic 111 tii<‘z/o .'ut un 
iiiomio «l* i‘.idciile. giiid.i- 
ti per m.aiio «l.i T.itl» ni 
S'ii/iiiie Mitriìhcnl i 

• - Leoni al soie- luna pun¬ 
gente commedia eul qua- 
unlcnni eenpe-siratl dt 
Po=Itanr>» ai Itatlio Cito 

0 -■ Una vita difficile - («ip- 
li.i umana e «aurica «li 
un italiano dal ’-t:! a oggi, 
iill’Appio. Mondiul. Urnn- 
viiccio, Bernini 

0 - l.o spaccone - tattrnv«-r- 
«I» la «toria di un gioe:ili>- 
i«‘ una immagine «lell’.A- 
lUerii-.i di oggi, iill'F'.pero 

0 - t,'n (jiorno d.i leoni - tini 
• ■pisodio «lì guerra parti- 
gi.in.i n<-l I.. 1 -/ÌO, iill'.-lrù-t, 

0 - H.itiihli Hit Orposo/o > 
Ila tr.igedia di un uiHiii* 
«' di un pj«-iH-. nella Sar- 
di-gn.i «Il oggi» (li Piile- 
't I ino 

0 - .Sorrt'.i ih uno notte it'e- 
•.tolr - (un.i i-onimedi.i ei- 
ncniaiogr.ifiea di liigmar 
Hergiu.m' (i/CA'iH’Ni- 


liikiiii -> di Rigo. 


Day (all,* 15,10-17.50-20.20-23) 


ROSSINI: .Alle 71.!5 C ia Clieei-o Bernini: Una vita clinieile. con A 


Diir.mti-. Aiuta Dur;itlt«’ «• Lei- 


Due .Allori: Stas«'i,i im \inti> .<-ì- 
eli'io l'on .A. Rii.y 

E«len: Dimmi la v,-rità. eon S. D*'*- 
Esperi»; L(> .spj«-coin-. «-on p. .%’,*««•• 
mani, 

Foglinnu; Febbri- «ii s.iiiguc 
(•ardeii; IVr favore non tiiecat,- 
le p.itliiK-, «-un T Tlioma* 

I Gillliii ('«-sare; Il pozzo <- li pcii- 
I dolo, i-on A' Priee 
lltiririii; 1 gig.inli d« 1 «-icln, eoii 
J C'Ii.indler 

llnllyu'ood: Ben Ilur, con C. He- 
ston (alle i;!.15-17.15-21.13) 
Impero: L.i grandi- v:illata 
Indiiiio: Gli invasori, con C. .Mit- 
ehell 

Ilalin; Gli inv.isoli 
.Ionio; Colpo all;i mii-.i 
Massimo: L'erli.i «1,1 vicino « 
seinpr,- piu verdi-, i-oii D. Keri 
Mazzini: Il piaeer** della sua eom- 
|>*<gi»fa, «-Oli F. Astaile 
.Moilernissiiiio : Sala .A : L’occhio 
i-aldi) del cieio, eon D, Malone; 
Sala II: Madame Saiis Gène, con 
S. Lon-n 

.Nuovo; Il sentiero degli amanti, 
con S. Ifay\v.-ir«l 

Olimpico; .À l)iigli:i sciolt.i. o-n 

H. Uaiilot 

Pnli-strinu; L'o«-cliio t-aUii* del 
i-ielo 

Parioli; La gr.mde rapina di Bo¬ 
ston 

l»orlii«-iis«‘; L’oro «lei Caraibi 
l'r«-iu-sle; I mastini dei AA'est 
Re\; L'oeeliio caRlo del cielo, con 
D Maloiu- 

Itialio: H.iilat.'l sol\'aggi;i, c«>n B 
Stamvyeli 

Rllz: Matiame S.ans (R-'ii-. con S 

I. oreii 

SilMiia; Il pi.icer,- «ii-ll.-i sua eom- 
p.igni.i. 1 - 1*11 F A-*taire 
SpleiKliiI; l,:i «-a-.:! dt-1 ti-rrore. con 
S St i .i.-dtcrg 

Sladiiim: Dimmi I.i v«-rilà 
Tirreno: Stallone selvaggio 
Trieste: l.e i-anaglie dormuno In 
p;i<e. eon D Murray 
Ulisse: l.«- perip,-zie’ di Ptppi*. 

PRito e Paperino (tlis anim.) 
A'i-nlimo Aprile: O.ssessione amo- 
los.l 

A'erliaiio: A’ento ealilo. con C. Col- 
licrt 

A'ittoria: li pozzt* e il pendolo. 

i- on A'. Prie»' 

TERZE VISIONI 

-Adriarine: Pit-cole doniu- 
Aiiieiie : « R.tsscgna Bergman » i 
.Sorrisi di una notte d'estate 
.-Apollo; I! diavolo alio 1. con S. 
'l'i’acy 

A(|iilla: Cinqut- pistole 
.Areiiiil.-»: Le vie .segrete, con R 
AVìdmark 

Aurelio; Oi>era/.ioiu- Kamikazi- 
Aitror.t : Duello :il «-entro della 
terni 

.A\orili: Rio Negli* 

Ilostoii; Il v.ig;ilii)iidii della fo- 

ii- st.i 

Capiiiiiiellr; L'allegr.i lirigata 
Cassio; L,i palitela del AA’oit 
Castello: Aiiu-riea di notte 
Clodio: Amerie.i di notte 
C«ilos»eo: Walt,-i «• i suoi cugini, 
con \A’. Ciliari 

Corallo: l..i trappola si chiude 


Sordi turano: i..i trappola si chiudi 

Draiii-accio: lina vita clilllcile. con P*eciili: Rip«.jso 

A. isortli Delle IMininse: Lampi nel «ole 

Capitol; Tener.i •' l.i notte, con J. Belle Rondini : Clii «i ferma « 
Jones (alle lhVJ0-If,.:!0-27.15) IJt rdiito. eon Tot,» 

Capranica: La guerra continua Dorla: Hadi.a/ioni B-X «listmzione 
Capraniclirtta: Uno sguardo dal I":"'", 
ponte, «cn R. A’allone Ertelu-riss; Scandali ai maro, con 

Cola di Kienzu: Colazione da Tif. .‘'b Carotenuto 


-20.75-77.15) 


oburn (alici *^-***'**'^'*"- Operazione s Z ». eon 


^ (lolla slori.-i intornazionnle • i 

^ xiniilian Scholl frnt*-Ilo doIl;i J ij _ 

^ nttrice Mari.! Sol,oli od ruli MI T lllf^lll 

0 stesso diniOstr.ntosi .nttore di It-' 

0 v.-itura iiiondt.!lo A lui. infatti : 

f è s,.-»to assogn-ito il globo d'oro TIOF ' 

0 come miglior attore di fMiu IJV/l , 

< tirammatico A (b’r.»!«lii,<» Par.,' * i 

2 por 1.1 parto in’«>rpr, t.it.» iu ^ *l**.'- I 

X -Suniinpr .and Jmoko •• lEst.at,* ^ 1 

^ o fumo) è and.-ito il r'i'Oiiosci- ^ li» l*Cl ^ 

0 mento di miglior attrice «li —,-. 

^ film dramm.Tt;co j ’ i* 

0 A Dimitri Tionikin è stato iicnUila. d filin dt Mauro Bo- 

I assegnato il premio di miglior 

I ‘^Tr*Tle'’T’ Canion'’"*!? X? 'della nl^.nt, e vèlrà 

^ musitele doi -Oni pn. di N.a- nella sua 

é ' areneSemp e di Tiomkin. inicnrale. sitali scher- 


|78’ giorno al CORSO 

DIVORZIO ALL' ITALIANA 

PREZZI RIBASSATI 


Corso; Divorzio all'italiaii.a. con 
M. M.astroianni (alle lC- 18 - 20 . 15 - 
77.::0) 


R Mitebum 

[Esperia: Breve ehiusur.a 
Farnese: Cci-stantino il grande, 
con C. AViltle 

F.irii: Pugni, pupe e marinai, con 
U. Togli.-l'zzi 

Iris; I dannati e gli croi, con J. 
iiunt<-r 

l.eiirine: Ilitu-Hito 
Manzoni: All'ultimn minuto, eon 
.AL F,-rrer 

Marconi: F<>nt.ana di Trevi 
Nasce; Cav.ileat., «lolla vendett» 


in.' un pruno prenr.o .i-so;u'o A'ALLE: Dcm.mi alti- 71.15 Ccm- 
in,ir;i al Tingi.un- (lociinicn-.,- i- igm i di i H.,ll, tti spagnoli l'i- 
r.i*. mentri- due t>rein: spee; di Eepe/ 

'.iriniii» as'-i-un.-it: in.giiore' 

doi-umem.-irui .iiii.dr.in-e Fat';- f # 


nuriip.-t: Barabba, con S. Mang.ino Il grande peccato, con 


(.-die 15.15-1.-?.55-22.:M») 


Munt.-inil 


'.iriniii» as'-i'unat: in.guore 

doi-umem.-irui .iiii.dr.in-e Fat';- f # 

v.tà dei tr isport: tiu;i'.; -uh"! ,i-' D(»m.-mi .dU- 71.1.* e*>n 

I. dt , ur.* 111 .» I .il 11)1,1.0. dn-L^j., M AGNA: l concerti «oni 
i iiiuent ir.«, re.diZZ.i.o «-on i .i)i-| .;,.cprci ,* riprenderanno il li 
l'.ego «i; par;i>-ol.ir ---eii «•l»e "•'■l in Ii/I* < *':t iI ronrerto del Con 
levìs.vi’ i «li y.ie.tlin, 


in 11 / 1 * < **:t iI ronrert«> del Coro 
di X.ig.iliri 1 


Fianinia: Boccaccio '70. con S. Le- Novoelne; Mondo pordul.i. con J 
j nn i.ille I1-1.S-77) M.-isoii 

I Ei.iiiinirlla ; PockctfiiM of ?.Iira- Ddetiii: II gig.iiite della jungla 
«■l,.s (.die li>..'«i-l'*.15-77) Olympia; L:i earic.t dei K,vb«r. 

G.ilirria; La «-.inc.i dei cento e ‘’oii E Flynii 

uro. «Il AV. Disiii v (..p. 1.5. Hit oriente: Bill il «anguin.-»rio 
27..5m (1ll.-tvl.ano; I! s«-gr«-to «li Monfr- 

Maesioso: 1 .i «-.itu-.» «lei «-«-nto «• «-risto 

uno Cip 15. ult. 77..'>ti» P.ili77o: I gialli «li Edgar Avallare 


lOlMaesioso: 1 .i «-.itic.» «l*-i «-«-nto «• 


*' uno (;ip 15. ult. 77..'>t>» P-iliz/o: I gulli di Edgar AA'alIace 

j .Majesiir: II gioco d,'IIa verità (ai- Planeiari*»: L'est.iie tiell.i 17* bam- 
’ I.- ,.*i.l5-17,;!3-I9.70-2t.05-72.,*0) b- li 

-'Metro Drise-ln: CliiUsur.i ii-.vcr- Piatimi: Tre femmine che «eot- 


»ni prinr-jmli città italia- 

- Citta scnz .1 piet.» - rapidità che in ras: 

E 1.! lista dei premi con.inua. pin^gcdcnri non .si ern ri.s-con- 
mzfjlior ri!!orr p<'r briILiii- (rara. Iti Con 3 nii'''''i<nic «f’ap- 
tt’— CiIfMui torci por Pockotful p^ijQ deci.\o :Ìi i«oJi/ìcn»T 
Cif m;r'*clcs miglior rttnee l•Q^lca(lla’nento assimio dai ccn- 


per film brillitntc RO'Uiìnd 
Ilus.scl ;ii 'A m.ijority of ont - 
AligLor film brillante; • .\ 


l'aUcggiamento assunto dai ccn- 
sori di prillili Lstanza. non in- 
.vi.stondo nella r,ei|-*-siii del ta¬ 
glio dì (Ine hatt’itr. e.s'.s.'nrioii 


m.ajority of one • ; ini-’lior r.tt,*-j,,;;,, eomprens.bil ■!''! raccon- 


re non prot-i-zon;-’.-*. (Jt-orge 
t'hnkirià in - We-t Side stiiry 
miziior .attrice tion prot.-igon:- 
s’-» Ri*.-, Moreno ’n - AVe*:t Sid** 
story - 

IIUBF.RT TIIUMAS 

drll’Assoaatcd Press 


l.'annuncio della rr<nc-'s-^io- | 
de! visto è -ti.-'e -i:'o. *’i : 


lon prot.-igoii:- via u(ftciO'a do’lo *•••**«* 
■p - AVe^t Sid** stro ro!e'i- i 


'II II. -, 
(. 1 - ' 


« Giuliano »: 
in sei giorni 
oltre 170 
milioni 

Il nim > !!ialvat«irc liinlta. 
n«* • di Franccxro Rosi si 
ai \ m nipld«nienir a battere 
numerosi primati di incasso. 
Nei primi sei giorni rii pro¬ 
grammazione in sessantaein- 
qiie elttà dati ancora appros- 
siraatiti — ma per difetiii. 
e non per erress,» — fanno 
aseenderc I« offra comples¬ 
siva degli incassi realizzati 


l'a.ssembl‘\: .* P' lA.';’ i -.-.i,-. 
fil.S! l'aìtra .s,-r«7 I.e pr*>’---:ei 
e.spr,*sse da! nionilo ctnemato-i 
grafico e tia dirersi tnnma!.! 
tl'L'n.fà n prirno Inooot con-, 
rro l'assurdo reto, che coIl.,-.l! 
Ini di là deiroperii cinematoij',i- { 
' fica, un'opera let:erar:a g.'i--:a-i 


•j mcnt»’ *;iiiios<T hn'ìuo -le,’»** 

I d.'inqne ••'fet’o ! 

• Il oi'.ni\t’-n holilì. *; si,i.-b-| 

I he O’iche •*• I .-e-i-.-TO ’ 'or - -,*1;.: 

• re. entro ,.-i*-'i' .*••' in.iri.i. fa* 

Commiss-ione A evprUo ne*- iinj 
c.<mmc drtini’:i o i>’*’?.; j 

Tie di Non e,-.’ lii-r,- hi*« r a:o ’n I 
prima 'stanza di' o-' «pi(Jt-j 
rro nirs, «i* sont* io •»’-! 

fermato Fii’t Lo/rJ*- o-. 

nr d: non e,^el«’.’lI’-• -•» etreMij 
del ilib.7f;iTo oarlai'ientare s-.I-j 
la nuoril lena.' ernsurv di en-1 
rafter»’ strettamente polir irò. /.rj 
eonee.s.sione ari risto a Noti uo- ' 
ciderc riene «fata, negli amhien-! 


dal film a oltre 170 milioni il j; dello spettacolo *pni'! ce-ta 

Al , — ■ ' - ’ . _ . ..._ 


di lire. 

Nel solo primo giorno £i 
prograntiiMuiane In tresiia- 
dae città il flint ha incassato 
23 milioni 41 lire. 

Clamoroso il sneeesso In 
Sicilia, ed a Palermo parti- 
colannente. dove il pubbli¬ 
co fa la Ala per assistere al¬ 
lo spettacolo. In soli quattro 
giorni il film nel eapolnngo 
«ielltano ha Incassato 7 mi¬ 
lioni « meno di lire. 


Permane in s-o-cpe.'O tuttora * 
la sorte del film di Luciano 
Soler I,a vcel-.i matta, Tinnaro 
in appello dopo la bocciatura 
iritegrale da parte della prima 
Commissione di censura .-1 
proposito di Senilit.à. vale tn 
pena di sottolineare che per¬ 
fino l’ultrareazionario Tempo 
ieri mattirin suogerira -ndire*. 
tamenle al'.'on Falchi «f. far 
macchina i .d.ftro a: ii.«f idra li¬ 
do come - i.rui sri.sfn • la pri- 
mitifa oppo-uzione ni film. 



• Mrtnipolitan: il mio ;*nilco Bcnito l'rimj Por,.-»; Li- s i<- segrete, con 
I CI'II {» De Filipr*' lf*-ia- R AVidm..rk 

: 7(».70-77..'-o, Roma; M,.ccliic di .sangue 

Allenon: Un.* «gu.ird** «I..1 jii ntc Rubino; G.itti, «i.rci in .-illcgria 
«■•>:i R A"..11*.IH- ,.iii.' ri.r;o-i7.,5o. ;»mm » 

7i'.lo--77.15i Sala Umberto: O.ssi-csiont* di sar- 

I Moilrrno: t’*'l:i7i<ir«- «!., Till.iny. 

. «.'Il A. Ib pnurn Cinr: Rip. so 


.Moiirrn.» Salma: Uno •.gu.Tnlo qal Tiiaiioii: inferno «lei vivi 
' ,« nto, con K, A-,-,!i«ir.-- TihcoIi»: D« litio p«T delitto, eoi. 

I Miiiidial: Uni \ ii , dirt’rile. eor.i R R'-:»».*!* 

iNm Wk: SMv .P ie Giuti.in.*. di! ^ ^ P-àRROCCHIALI 

1 Rosi (.ilio 15-t7..'*0-70.I.5-37..'>t») Thirsa Nuova: La guerra »cgre!„ 
Nuovo Golilen; Le L* f.'.tieho tii! <li Suor K.itrvii. con L Palmer 
. Ereolm** l.ip 15. ult 77.51" i roliimbiis; Jangat 

Paris: Augi li e*-n i,i pi-iol... c* n j Cristigono: L.i parola ai giurati 
G For») (.-.p I* idi 72..5t)i con li F-'nd.', 

pla/a : A'ielini. e**:! D Bog.irtJ, I Della A'allr: L.i «Rd.i di King Kong 
l.ilU- 15 .'•0-17 50-7t)-27,.Vi I line Macrlll: Irnii . 

I (|iialtrn Fontane: F,.r,:-%. c« n L j Fiiclidr: I..* « oruiuista «IrtFinflnl:*’ 
j U..ri'n r..ll.' ;5-17 l.^-'j»'.;5-77.5 /-1 'Giovane Trastevere: All mago r*! 
I Quirinale: Un t» ri-r-*'*- n-*/./>.| Oru ntr 

j «-*11 D K..\ • : I.iv «imo: Opcr., 7 i*'ne mistero, eoi* 

j (fiiirinefta: .M..i «ii «ii-ii’i i;i<-.'i. <"* :• R AAidm .D.. 

' M M< r«-*-iiri (..i'.e I.-.I-M-IT.lO-i ». Nomenlano: Gli ints*'rabili 
j l’i* 5,1-72.il'* Orione: L.» tragica notte d'.As«i<i 

* R.vrtio riiv; L« * 1.1 ..I ■.■II-. « • :* F Pio A: .SaliKl'S .-.migos - Sf.intii 
! A .lì; ri 1 . p ;5,a’ -.ili '77 "■*" ' « GU;* 

■ Reale: S..lv..Ior«' Giuli.ir*-. di II***: * Qiiirill; I di..!*'glu ,lrl!e C.irm-’li- 
;5-i:.:'«.<--Ju,U*--27 .-* • 1 t i:-*-. . < n .A A'.-dii 

' Riv,*li: I nuovi .ingvl:. e. ;■! ti F* r.i, Sala S. SaTiimInn: La tr.'.glc« iict- 
1 i.ilo- Jò."a'-l,1.20-7O.73-77.5,') i :<• «l'.Assisi 


1 Rox> : Le I.l f.iTirhc «ii Erotim** 
! Fuori pr«’<r.'*nim., Tom «* Jerrv 
I.ti:,- lf.-17..55-lf*.,a5-2I-22..s'» 

I Rovai: L* ).'no dì Kdirnt» rrc.v l.-p 
i:l’ 77 .'01 

I Saloni* Margherita. l,« v .e..::7e ,Ii 
1 nK'f.'iiur HulrL r.*n .» T-.t: 
(smeraldo: Am.in e. onn, < < n B 
j lì .Hi* « 

j Splendore; Il •■. , r<-. 

Snperrinema : ST.>r:.. co .-*■ . .-n 

'.V liiilil r> < tP,' 1.5 * ; 7 I * - -J»* - 


■Sala S. Spirito; Spettacoli featra): 

Saiemo: Il terzo uomo 

san Felire: Il e* r.qui«tat**re qr; 

mong. Il 

Santa Dorotea; L.* gr..rde avtrvr- 
tur,. 

Sani'Ippolito: I .« riv inrifa d-, 

Z* rr*. 

l Ipiano: i- * V il.'. ( m* r^v ig.l 
* 1 '.'» .1 SI* vv .r; 

r INUMA mi. PRATICANO 


m* frtV Ig.l 


r INUMA mi. PRATICANO 

r re-; U Voi. ./.Ole «i,. TitT.nv «.nl^^’lV ^lONF AGIS. 

A B.{»*.irn i.-.i:*- IV.'A - I7.,5- 'Ihimbra. Africa. Ariel. 
LI- lo. 77 5<" j llraneamo. Corallo. Cristallo 

A lalia Clara U.il,.,-;,.j-, d.i "S iiT.,!'.v I Delle Terrazze. Fiammetta. Faro 
• * n A I!* pb-.m, (.*P. I*..'*- Mae»roNO. Modernissimo Sala B 


17 . 1 *.70 Ili 


SI COMII A |S|«»M 

a. Fi, .iiii'.i ti ir.f, ri-.*’ 


I AIrira. Fi, .,iir.i 
, K A-'ilt -■ 

Airone; I.'* «■« Iu** » 
.Alaska; Dt-Iillo n- 
•■i.ni 

Alce; Mi«sio.',- r 
AIcvone- .A Lrigli.* 
; P..rdot 
I Alftert: Spi, i d* ti 
N AVood 


I,« li* e.*!* 
tii:., 11 . «lui .1 n 


r.i ir« rba. 


Dal fiiornn 8 all*ll ni.ir/ii la ('ompagnla dei balirtii spagnoli 
PIL.\ll • I.OPEZ presenterà .»! teatro Aalle un nuovissimo 
' procrvimma di danze spagnole 


)Niag.vra. Orione. Plaza. Pianeta, 
j no. R<*nia. Sala t mberto. Splen- 
<lid T.rreno. Tu*rolo. - TF. ATRI* 
u|OelIj Conierà. Delle Muse. Dei 
i satiri. Piccolo Teatro. Pirandello. 
Quirino. Ridotto F.liseo. 

! NUOVO CINODROMO 

1 k PONTE MARCONI 

I (Viàle Marcoii) 


Ambasciatori; L’**e« t;ii* caldo «i, I ( 

j (Viale Marcoii) 

\r;ilc1o: Tin:;»«.iti» i n'*.«:: » 

Ariel. U:'. cn tno o, leni, i<*ii R | Oggi alle Ore 18 riuni*n« di 
>*lv.*t* ii .corse di Itvncri. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Mercoledì 7 marzo 1962 - P.|. 7 


Stasera Reai Madrid - Inter 


Domenica airOlimpico contro la Fiorentina 
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Rientrano Manfre dini e Corsini 

Forse anche Lojacono i Ferrari: «Sto benissimo» 


Carniji'lia risolverà irli interroirativi dopo rallenamento di do¬ 
mani - Bizzarri indisponibile per la partita della Lazio a Monza 


** 


lori |tnmeriKii‘f‘ t Ki.>ilor<'<^.'»i 
«il honi' ritrov'nti uni ti«iu*tio «Jd- 


III s(|Uailt.i (l.ito l'Iu* (lonii’iiliM 
Mil’.i f smiKli.i (Ifl o imjio 


!i“ Tr«* I'•‘^ iii'ioiultTo ^l ». ir.\ ll.imrln »• C irp.iii('«l (l'h.i 

il proparatlono in vmta »ldK> illim't'tr iti> itniiii'iiiiM .1 Minto. 
Itniiort.intc iiwontu» »-ho «Ionio* \ ii oimiin ili voliu-i o liioiilu't.o 
luc.i «lovraituo •■(«.toiioio ooiilin t.i 1 io« 1 .1 ni.il putiti' 
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Dopo aver disputato contro «* 
i campioni juventini tre in- 
cotitrl condotti sul Ilio della 
incertezza, la squadra caiii- 
pinno di Spappia, li Reai Ma¬ 
drid, atTrontcrà stasera la 
corapaKino dcll’Inter In ini 
incontro a carattere amiche¬ 
vole. 

Oltre all'indubbio valore 
sportivo che rivesto l'incon¬ 
tro, 11 riferimento olle par¬ 
tite con la Juventus appare 
di viva nttualità. anche se 
un incontro amichevole non 
c condotto con la vigoria c 
Tagonismo di un match iiITl- 
l'tale. Tanto più che le squa¬ 
dro non scenderanno In cam¬ 
po al completo o varieranno 
le formazioni nel corso della 
partita. Ij'Inter, per esemplo, 
ha lasciato a casa Buffon e 
schiererò a difesa dello sua 
porta il portiere Bugatti. Inol¬ 
tre appare certo che Siiarez 
disputerà un solo tempo. 

Rispetto olla formazione 
che ha affrontato la Jiivcii- 
tiis, il Reai Madrid sostituirà 
il terzino Casato c 11 media¬ 
no Pelo, Il primo perché li- 
enverato In ospedale per su* 
biro lina operazione ed 11 se¬ 
condo perché Infortunato do¬ 
menica. 

I.e probabili formazioni 
dovrebbero essere quindi le 
seeiientl: 

INTF.R: Biigotti: Picchi, 

Masiero; BolehI. Guarnerl, 
Bicchierai: Bicicli. Bcttlni. 
Illlchens. Suarez. Corso. 

READ MADRID: Ar.vaiii- 
staiti: Tsitro, àllera; VIdnl. 
Santamaria. Pachili; Tclado 
(Rulz), Del Sol. DI Stefano. 
Piiskas. Genio. 

Xelln foto in alto: DETTISI 
c SU.AREZ In allenamenfo 
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1.1 Fiorentina. Ki.i t)r- 

l.milo a ciit netl.i m.ittln.ii.i •t.'» 
stata ingt'ssala I 1 iii.iiu' -.iniRtr.i 
in « iiiU'i*gu«‘iizft <Ì>‘M iticuii-nlt' ili 
iloincnuM. Neiiiu ii>" .\iigi‘'.in'« «' 
'l'tvo in raiopti ci'ii 1 ci'mi'.igni 
Al Kioo.iloro che :ufue.i uni»».ti- 
i.inx'iito mlljw.'«>l.«i«‘ alla roaiM.i 
ll»'e.tlM sono stati J't.a.Tllll .» 

^li'llll (Il ilpcflo 

l’iT ’.i «miiadra (Il «li'inoiilt'a 
sono prcvlsle par«vcidc novità 
Ini.Ulto «lovrebootlentrarv M.in- 
fr<\llnl al «entro tlel n">"n‘tt«> (Il 
punta «■ non «' •icminoiic' (l.i 
«■t.i'Uulpr«* un riti'r’io <11 l.oj.iro* 
no. La me/t'ala l^•Il pi'im-rinvio 

11.1 Si»,I«'niiti» un ri».'ini.> . 1 '- 

Ien.iiiH'iil<': »>(• non rlS'-ntii.^ «Il 
mi" I •• prohibiK « h,- Crnn;’!» 
gli f uvia ripreiiiliTe ! 1 piep.i- 
n 7 i.oi(> In pi<>n(i in \ ir.i 1 <11 mi 1 

MI I Utltu/.l/iolK 

1’ f: ittu-r gi.illoi • < t.' ti e mi'- 
.«.’i.i; ' im po' > .:■> »li 1 ii'ivio 
< he li.l Mltnto l.i 1 : <1 i tifi < iin- 
l'ionato «'.Kletti in progrnniiìia 
p«'r «'ggi allo Tre Fontane con¬ 
tro le riserva» d«“:i.i Fioronttiiu. 
U t«vni«'i> gl.tlle'eieo ei riplt'- 

iiu'ttcv.i «ti «'»<.«T\ 11 .* tliir.inti* 1.1 
gar.i niiclit» Il comportamento «11 
t'orelnl che potrebbt» rientrare 


11 campionato di calcio: serie « B » 


Fermo ancora sai «variabile» 
il termomelro della promozio ne 

Ulta scoli fitto (ffucìln del Genoa a Como) che non fa testo - ÌSapoli r Lazio ancora 
in corsa - Situazione disperata per il Bari? - In fase ucalaute)) ì'eroaa e Modena? 


Il roc'anibolcsco soni di Sc- 
plbHloni annullato dairarlntro 
HiUatn ha costretto la L.izio 
a m.ircaro ancora il pa-'^o 
in una giornata cito n\ roll¬ 
ile jiotuto o.-iscrle f ivorovoU*. 
Verità vuole cito .«i dic.i. pe¬ 
ni, clic, goal nnniiliato a p:.r- 
te. la Lazio titilla ha fatto 
per meritare rinlora post.a. 
anche quando il Napoli s’è 
trovato in condizioni di In- 
feriorit.à iiumonca. Ed è quo- 
Ptn, a no<tro parere, la coii- 
Statazlono essenziale ohe bi¬ 
sogna fare, e che merita tut¬ 
ta rattenzlone dei fociuci la¬ 
ziali se non si vocliono ab¬ 
bandonare quei residui di spe¬ 
ranza che ancora rimangono 
Vogliamo dire in .«losfanz.i 
che «0 la Lazio continua n 
giocare a quel modo, ::c non 
riesce a trovare una inqiia- 
dratum capace di esprimere 
forza penetrativa, potra'.mo 
verificarsi tutte le circo.stan- 
70 favorevoli che» si vuole 


Stasera a Milano 


Garbelli - Riquelme 
e Burruni-Schmìdt 

In giugno Cavicchi-Richardson? - Venerdì al Palazzello 
« riunione primavera » imperniata su Tiberia-Breichi 


G.irhclll e Burnini combat¬ 
teranno sl.Tscr.i .'il c P,Tllaclio » 
milanese. 11 campione «l'Euro- 
p.i «lei « mo«:c,i » :iffront«Tà 
Ileniv' Sclimiill. un jaiRiIe cb<‘ 
(l.ivanfi al s.nnlo b.a gi.'i .ilz-ito^ 
li.inUicr.a bi.inc.i «lue volte E 
st.is«T.i l'epilogo non «lovreblie 
I «.cere diverso, perchè netta ap- 
p.irc la superiorità dell'italiano 
Garbetti si scazzotterà con 


titolo in palio, alla contlirlonc 
poni cIr- r<>igani77.'itor<« bolo- 
giit'cc .'iiinienti l.i s boi«:.i » <'f- 
h rt.i (6 000 sterline). Toni ri- 
«ponderà probabilmente il 18 
m.irzo. un giorno dopo 11 cam- 

pi<in..to «i lt.ili.i Maz/ola-r.mc- 
clii e co a Cecco » non f.illir.'l I.i 
cotuiuisl.T «l< Il.i corona tniolor<" 
è .issai probabile che accetti di 
all.irgarc 1 cordoni della borsa 
piT j re':entar«‘ C.at icchi-Hl- 
rb irdcon in giugno («i parl.i d< 1 


.Toacqulnc Riquelme. lo fp *- Ter j re>:eniar«- u.^^. irciii-iw 
gnolo surcl.assalo recentemente *'!’ 

da Vislntin (e Bruno combatte giorno f.» .allo ct.adio comunMe 
f< bhriciUnte per una bronchite A K:ch.tnI‘on e arriv.da 
in atto!) e battuto a Bologna fcri.i anche da R-ma. ma ncin 
da Nino BentenutI «• «l'-cl-to il nome m».. 

Alcuni parlano della « prova org.uiizz.izione che I li.« lati.|. 
dt 1 fuoco» per C.arbolll con- J»! *0 comunque ebe un m.,tch 
«li/ionando li fuo ritorno alla Ricb-.rd=on-De » 

Tili ilt i iotern.a/ion.ab- .alba \it- r« bl'«' nuillo .1 f pitrrns T ni 


« 1.1 Nino BenaenutI I 

Alcuni parlano della « prova 
dt 1 fuoco > per C.arbolll con- 
«li/ionando li fUO ritorno alla 
Tib.ilt.i intern.azion.ale -all-a vit¬ 
toria sullo spagnolo, ma «e c«i- j 
«toro sono nel giusto bisogn.a 
dire che ben mi-ero e l'.attu.ale 
valore di Giancarlo Al bei 
tempi, di un tipo come Riqucl- 
me. ò.arbelli avrebbe ri«o. Co¬ 
munque «c s.apr.à « lavorare -c 
bene lo spagnolo al rorpo nelle 
prime riprese In mo<lo da fre¬ 
narne I.a velocità d’.azione Fit.a- 
liano non dovrebbe uscire bat¬ 
tuto dal confronto. Diversa¬ 
mente può ecsere la sorpresa: 
la sorpresa c la fine rii tutte 
le speranze di « rinascita » di 
Giancarlo. 

• • • 

A Roma il pugilato tom.a vc- 
nenlt sera con una minlone 
'•primavera" organizzata dalla 
'•Zucchef'. Il clou sarà aftldu- 
t > .a Tiberia e Breschi. «lue gio- 
vinl professionisti che amaro 
la lotta e picchiano abhastan- 
z.a forte Tlbena si è rivel.do 
l'anno scorso comi- un pugih' 
r..p.trhio. hatfagliero. fll*cr*-tn 
tecnico e forte colpitore, e d,'- 
p.» t-vsere pass.«to «li «luccesso in 
«'icci.-s.so (un.a »confltla con Fon- 
'..na l'ha subito n-cattata nel 
:ii deh di rivinci!.Il Ila tr.ivato j 
rt-centemente 1 i sua "litsti « n« - 
r'." nelTcx olimpionic.' Pi.'.zz < 
che gli ha Imposto la «uv m .g- 
giore cl.-««se e li sua piu n>-ca 
esperienza. Ed e proprio qu«-sta 
•■eonlllta che Tiberi-a cercherà I 
di riscattare venerdì «era con¬ 
tro Breschl. un pugile di «nii 
<i dice abh.vstanza l>ene e sul 
qua’e gli organizzatori mllan<'- 
sl già pensano di p<vter fare del 
progetti Riuscirà rihena ncl- 
i’intentot La risposta »oUant<i 
1 ! ring potrà darla 

Completeranno la riunione I 
seguenti Incontri’ Amaii-Bada- 
l.issl (n«-no scontro fra ro!r>s«l 
• sempre possibili- il k <■> 1 . Ma- 
;.-v«tinÌ - M.anearella. Font.ana - 
r-'PoTZiello. Esposlto-Lomharril. 
O ccardl-Fogu. Lo Ca.«iio-U«'l 
Giuilicc. 

• • • 

Il algnor Leslov. procur.itore 
«l'Europa del pe»| massimi Ri- 
cb.ardson, ha telegr.af.ato a Torri 
p< r comt.nli'.argll di «-««ere in¬ 
teressato ad un match fra ;I 
gao ainTntnt<tr.ato e. C.avicchi. 


Ecnz.T per questo dctoimiinro 
1*; condizioni di promo/ionu 
della L.nzio 

Ili.sngna dar.si da fare, In- 
Eomma, cosi come sta facen¬ 
do il Napoli, il quale con 
tutti I suol limiti, sta rispon¬ 
dendo alle e-iortazioiu di 
IVs.iola, ed è riuscito in cin- 
«luc partito a conquistare ot¬ 
to punti. Un notf'volo passo 
avanti dal punto di vista lira- 
tico. qulncli: J'importnnte è 
insiston». perché* al Verona 
ed al Modena potrebbe ."’n- 
cor.a capitare «li sdrttcì'iol.i- 
rc lungo il cammino. E' già 
capitato appunto domenica. 

Gli scaligeri non sono riu¬ 
sciti a strappare neppure un 
Iiunto sul campo del Sim- 
mcnthnl che. finnlmeu’.«'*. sol¬ 
lecitato da preoccupazioni di 
classifica, ha avuto una im¬ 
pennata di orgoglio; e gli 
emiliani, ohe nvrebliero po¬ 
tuto sfruttare tranqtilllnmen- 
te il turno casalingo, hanno 
trovato nella quadrata o: ' 
sa alessandrina uti ostacolo 
superiore alle loro possibi- 
lit.à Possibilità che non v.an- 
n<i trascurate, sia per il Mo¬ 
dena che per il Verona, ma 
che neppure bisogna esaltare 
oltre certi limiti: si tratta di 
due squadre che si sono tro¬ 
vate o recitare un molo Im- 
jiortantc in questo campio¬ 
nato e non l'hanno rifiut.ito. 
E continuano a sostenerlo con 
coraggio, più che con con¬ 
vinzione, e non '1 logorano 
I nervi: sar.à poi quel che 
sarà.. E* «jiiecto il loro v.-^-n- 
taeclo psicologico nei con¬ 
fronti di L.a7io o N.apiiP 

Della sconfitta del Genoa 
a Como neanclie nietterelilie 
conto parlare tale è il van¬ 
taggio e la tranquillità di** i 
- grifoni - liani’.o ,acriinrila‘<i 
in cl.assif’ra. nia è |a >ri i 
d<'i larianl che rende Impor- 
t iute 11 risultato rd fini del¬ 
la cl,as=ifica Notevole. dif.'*li 

«■- .'*ato il pasco In av.an'i f 
to dal Como nella ste.--ca gu r- 
nata in cui 11 Bar: ha dato 
pre.ccoché tin calci-a r, tiit'e 
ìe pocc.bilil.i di perni'ni nza 
Ufi torneo cr.detto La Sem- 
Ii-Todottcsc b.cognav.a Ik :- 
tcrla ad ogni costo- .1 Buri 
.iivece le ha l.acclnto tin pun- 
tii Adesso i man'hlR.anl c«m- 
m'n.'.no p ù tranquilli, e.d :1 
n ir: •'* n'iovr.nieii’e fan d'ao 
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T* hL<* .1 ^ r » ioni- | ** nuov.'.nì^n*^ il no 

in 1-1 . . , • di coda p«-r I.a co.nc.dente 

In .atuc.i (Il r/r.rluilero le : . ^ , ,,,,1 

tratlnttve con gli org.inlzzatoii v ..tor. » 0(1 C » 

it.ilirini Hirti.trdson «t.i pcns..'!- luco c r.>'-ecr, i.o M* - .aa 

(|.> ..1 iii..i«)i con J(.h.'.n-«rn; «e i .Ancora j cno d v a! .a 
lo cv((!(>««■ fv r.tmpioric del I tnvore M Breccia Die^'m- 


niondo »>arà ancora inter» s«at<a 
.alba corona c-uropc-a il mat< b 
potrebb» -and.iro in porlo per 
1 1 fine (Il aprile Vn.a ri.sposta 
(ti Joh.ansson. comunque, e »l- 
te«.« entro una settimana termi- 
re ma«sim(> accord.atogll «l.al si¬ 
gnor Lesley per decidersi. 
Johansjon ia«cerà cadere la co- 
< I, Il procuratore di Richardson 
..ffretterà le tratt.atlve ern gli 
(.rg.itilzzator! It.allani prenden¬ 
do in esame contcmporanca- 
n-eni«- .anebe un'offort.a giunt.a- 
gli da Diartmund per un match 
( uropeo rcn Srho«rpner dopo 
( t.c (juesti avra .-.fircnt-to Ri- 

‘ FI.WIO GASPXBIM 


11 percorso 
del Giro 
dì Toscana 


I l'u^o (- r.*'Cecriati» M*' = 'ina 
i .-Ancora j cno d' v '‘a! ’.à 
invece M Brescia Dicem¬ 
mo già r.'.tra voit.i che. sfog¬ 
giando notevole o:tim...mo. 
I allenatore Bonizzoni .aveva 
d.chiarato di nutrire ancora 
(jualcbe speranza per Li «uà 
.squadra II pareggio d. Na¬ 
poli d('ve averle .alimen*. :e. 
e la vittoria secca di norne- 
r;ca a spe:e della Pro P.afr.a. 

ha r r.v.eori’e M.a allora 
V eramente può sperare q.le¬ 
sto Brescia? Non è fac.le ri¬ 
spondere a questo interro¬ 
gativo: bisogna dire però che 
«e può sperare il Brescia, an¬ 
cora più speranzoso dovreb¬ 
be essere il Prato che lo so- 
pravanza di nn punto f.an- 
chc se II pareggio interno 
con la Reggiana sembra pro- 
pr o indicare certe Ilm'ta- 
z'onl di pO-SslbUllà) e spe¬ 
ranzose dovrebbero essere 
pure l'Alessandr.a. la Pro 
Patria. II Parma 

E allora'* Vedete quanto 
è strano questo campionato: 
a quota venticinque si pos¬ 
sono ancora (sia pure con 
ottimtgmo) nutrire ambizioni 
di promozione: a quota ven- 
Louattro non si è cer' d- 
salvezza. E’ per questo che 
didamo sempre che si trat¬ 
ta di un campion<ato tremen¬ 
do e per certi aspetti tutto 
da giocare 

Por finire diremo che il 
Novara, riuscendo a chiude¬ 
re alla par! anche sul cam- 
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.% Bari la Samhrnedrtlese é rliisella a cAnsrgalre un niinv» 
rUuIiai» utile »lrappandu un prrzinvo parregio. Nella foto 
vediamo il portiere della Samh S.ATTOI.O precedere l'atiac- 
('altle boreve ( ICflGN \ allonlanando lo mlnarna dalla 

sua porta 


ili ciim-hi.'.U'iK- Il fi'i ni i/li'iie 

gl itb'i I >' .Iti. l'i.i tiitt.i «i.i 

f ii(‘ l..migli I 1 11,1 ilit,i.iit ui- 
(l.'iii ini il t-.'lll.' g ili't'!'.' i «Ini- 
jn'ttc «' n'I > .ilUii.i i.ii.'l jiiimlbl* 
i<- M ii'g'.ii-i«• li- iiiinicill•.>•I- 
\ <• ( 111 - gl.Il mo Mil'n ».,'hli‘i.i- 
nii‘ 11 " .inll Fii'ii-nltn 1 
• • • 

\ I >'liiv i.ibi )i<'i il inoniciilii II 
l'iillt.i ii>n li N.ii'i'tl \n .Itti'*. I 
i Ile 1.1 I cg.i lilciulii iin.i ili'ci- 
«.', Ile -.111 luoi'-ii i In- Il SOI ii'ia 
.li \ I ile Hi>-.slnl piesi'iiti.ia 1 
I .ilcl.ilei I lii.ineii//iM 11 li.innn 
it|ii(‘..< teli peiiK'l Iggi" Il pie- 
l>ii.,7ii>n( Denii nie.i li .itleml-- 
li illflleile tli'.fi'lll (Il Meli/ i 
1 I < .is..eliit.ànu lite n<'i i-.-..li le 
il"' 1 I II, 1//1 ili lì" et II ili temi¬ 
ne " He.n I • eli lini,'Ile un pun¬ 
te nell veglieniv \i ilei'' ildet- 
|e il Innni ni.> le leie «.p, i.in/e 
(Il I Ilei ne in s> 11, \ 

\ I .'I ili «jninte II I 1 pelili - 
ln.i.ii> I In ni. .i//ni I I linnie 
•vel- 1 nii ilUii.nnenie iti, ine 
l'Intteslti seni, mite b‘ «l'^e in 
I .inqie .inelle Ui/'irrl elle --een- 
t ite le line pieni.ite ili ‘«.itl.i- 
I 1 II 1-.1 e ni l’i.iile (Il temili ni 
pillili «.pi 1 .1 1 I I I « 1 11 m 1 -iT I - 
«tr . I', le Ini II > n« ile nn <11- 

sltitlie .<11 .1 g.iinl'.i (liHti I elle f.i 
t>-ii" re in-r bi •«ii.i ullll//;i/li>ne 
.1 Meiiz.i Lr.i .l'.senle Neletll 
(In- ti ( e«si'l « .ite nn tu me ili 1 1 - 
).>«(' .\pl> iti' eeit.i 1 einnnniie 

li «.ii.i ni ili//.i/ii'iii' pel II pie-- 
■ tmk g.ii 1 

'ntantc' i.tli'iulene per uggì 
I* lacialom ‘II'" » I • g.i l'i i"> - 
r:i«' -11» espiil«H'l"' di .Mei rene 
* S» «co.* SI l( me I ■l.ine.irb' « ii.i 
«-m»tlftc»le «ergei.i il pieblem.i 
dii '.ne *...stillili' .Mi e .niii't.l 
prede t"‘i 1 » ubimi' sen/I it¬ 
ti nden' l'iim.l le dei'lsiem del- 
1'. lite glndie.inte 

Albertosi in porta 
tra i « viola » 

(Dalia nostra redazione) 

KIRK\/.E. Il -- Cdiiii' era 
jiri'l'i'illhllc. Id .''C'Oil/ltlil -VII- 
hitii lini l'iold II •''(111 *''ir(i iii'Z 

lllillll) lift -(lllll'Ull - (Il Itocco 

h.l SIMCIfllfl) TMIIItCr()SbSSI»lll’ 

(livciivnotii nel corqi «felle 
(judli e .«Kilii .soltoIliiL'otd ili 
l'i rd (/e/ieteiizd «fella squa¬ 
dra c ('to«' la «larieati.’a ili 
• riscrre » «Icfinc <f' sostdairi' 

I f'fofari cl inorneiifo op/mr- 
lijtio. Iii/alli .se fli«ft'()/ci(li 
(it'c.s.sc oi’iilu «I siia «fi.spo.sizio- 
«e mi numero miiDi/iore «fi 
nomini sicuramente 1 • ntola- 
rl - noti .si sarebbero pre.sen- 
(iKi a .Milano con i nerei a 
/lor «il jiefle. ma siirebiiero 
.sce.si tu campo con tino .spi¬ 
rito c In condizioni /isicHe 
ben dii’crsc. Con questo non 
intendiamo dire che il 5 n - 
(li San Stri} ubbia scioccato 1 
t cnicintori t’ioln; hi sron/ilfn 
era piti prcpi.ifn da tutti. Sti¬ 
lo clic nessnno «icrcbbe mai 
pensato di perdere con mio 
.scarto cosi .scn.sibifg. 

Tutti, diiiraMcnntorc ai pino- 
colori .sapcraiio clic il Milan 
(' nini siiuadra forte via nrs- 
smio ficrcbbc mai creduto di 
rimanere sconfitto a quel ino¬ 
riti, ridà con mia rete al pri¬ 
mo mtiinfo di pinoco e (lon al¬ 
tri poni che mi .S'iirtl in otti¬ 
me rondigioiii oorebbe sicit- 
ramente eritato. Se tt questo 
.Si appimipe che la Fiorentina 
dopo e.sserc riiiiasta in .srnn- 
' loppio di una rete, avrebbe 
potuto rraltczarc tre goal in 
meno di dieci mirinti si può 
rneplio comprendere lo stiitn 
attuale ilei cnlcintnri che non 
r dei rniplinn 

(’li atleti o 1/p i " so¬ 
no T'trorati allo stadio jier 
riprendere la jin'paraz'ofp' 
qimiieo-atletu a. iin^.che di- 
senfen- s'dia si'onlifra ih sti¬ 
llino hanno jireferifo parlar,- 
<1, ( jirnsiuiio iiientitro di Ihi- 
ina fili eitdii r !>'i'ar.- che iri- 
« lir (jiM's'o march «i jireo'nf'i 
molto diffii'ili' «' in'rlcoloio. 

/; imipiarn, infi.iii, «oa- 
sidera hi l’oina forte 1 om,' 
•! .'Idilli f’iirlairlo d,-llii .'i/nn- 
iira ( > 1 ,- intende srhieriire 1 iin- 
iTo pii nomini di Corn’idm, 
tildi pienti — che ieri, n 

T'-Iia-I). JI. r la .sionfi'f,! ih 'il - 
hino e t/iii'H I , 1,1 turni 0 <;.«>- 
I i;n .’•• h: r'iei'n'o lina', he 
invit’o dai .«oliti vinnian — 

e. Ini ( (,,i I ,• T In I In ih,- ; fer-'- 
»!• iiirariiio ICobotl' c f*'' 

1,1*’. rii,’ In Un, Il me,/'(imi 

«ara far,/iati M<. I.ir r,; « •. 

(fOilhcnt In ,_’ .'**<; ri ti,'si #■ (ti,* 
fa vnr’ii ir.riì (t't,'« > d ; ,1'ber. 

r(/«i /’/'r la prima hwa, ini > - 
re. sono j/rciisre iìrlìe vari 1 - 
r rtnt' rji, uii’c 'tc'/rl sono 
lf(irnri»i. e f'e'«i«. me.i- 

'r,« «a’,, t , n-’rilì. cHa i irjiha 
• fe’bi U(!'teri;a per iliim,}. 
t’ih'tii ili’ far gi’incire nel 
rno'.ii ,li in'.'rno fra l)i 'l’.-\n- 
tp'lr,, Mi'iin e lì turco licrt t 
« h>- .seoib*: -a n’! in,’ 1 n-id - 


miniilr tirila • (.'oppa delie 
coppe • abbiamo dpprc.so che 
Fiorentina e l ipr^t si sono 
trovale d'at cordo .su qnt’.itc 
date' la prima partita sari) 
pniocata a Eireiire i| l'I mar¬ 
zo (lini iniZ'o alle men¬ 

tre Il H,'tour-in iteli .sarò di- 
<|inf(if() Il Ifiidafiesf rii aprile 
(ini.-'o ore f'i). In «jnesto mo¬ 
mento ri jpcst 1 ' ut romando 
d,'I'i! (Iiissiiiiii ih’i cainotona- 

to tiiiotieri's,' 

___L. 

Oggi a Coverciano 
provano j « sem ìpro » 

tlRK.N'/i:. it —~ .\ flii'ii/i' '<l 

s. 'ini I.idilli iti St.isi' 1,1 I e,del.Ita¬ 
li si'iii ijn l'fi «snmisl 1 emù I>e.àt i 
|ier rullcn.iiuenta ei'llegl.ile di 
ili'in mi 1 ('<>« l'ii'i ma 1 < dei 1 - 

t. 'rl iniui'e.itl sana. teli.ut e 
\'ill 1 ilelbi Bielli'ce; t’.ineel «• 
(■Igllildl del r'.igli.in. C istilla 
e Ki'rreta del l'.is.de. Caiombn 
dii fe'i'ii.i. Di \nui'n/a d» 1- 
rt nli II I, V'it.dl d.'l F.mfult 1 ; 
/.eeelimi (lei (;ross( ta; Bui del 
l’Is.'i: Bnli'HtrU'rl «hi l’isrlficlv 1 - 
t.inav.’i; l’eii'tta «lei l’i" \’i t- 
eelll: .la'iii. N' udì. G mdnna di 1- 
I I tt< ggl m I <■ Di'ilm della 

.S|ii /i.i 
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Cordoglio 
per la morte 
di Liberati 


TbK.N'l, Il —• l,.i .s.iliu.i «Il Li¬ 
belli I.iliei.'itl, l'ex (',iiii|dim(> del 
iiiundo (telili cliisHe 500 «Ircodu- 
ta II ri IO seguita .1 un liiei- 
dente str.iibde .die parti' «Il 
Temi <■' st.il I colli'c.'it.i ni'lb* 
lirlme ore del ponierigglo nel 
«.doni' ('"ii.«ili.ue del coimnin «il 
'l'ini pi-i tiiev.-re l'ain.igglo 
ei'iiiMios'.,' (I.i l'.iiie del suoi 
ei'iU'itt.Idilli I )iiimi n vIrII.'iii* 
bi s.din.è -" 111 ' st.iti il sotti'se- 
giet.iiii' .'ille Fin.m/e «'ii. Ml- 
elieli «‘ il Hlnd.iei) di Temi, pii'f 
Ottiu I ini 

l'n i-arlei) Intennlntiblle <11 
citi idilli di ogni celo si'elalo 
si i Rfd.nul" (biv.intl idlii bara 
di'l a Tern.mo voi.mie », coinè 
ei.i (i(f«'ttU(>.«.iniente eliliinbitn 
digli siiorllvi di Temi Aleiinl 
( \ eolleglil di I.ilierati, rlie in¬ 
sieme Il Ini risebl ito mille vol¬ 
le bi vibi sui l'iri'iiltl 11.diluii 
e str.iiderl sano già glinitl n 
Temi p«'r portare l'estri'mo r.t- 
liito .d loro valoroso compagno. 
1 primi a soHlaro vislbllmi'iiti' 
commossi «biv.nntl .albi biir.i dt 
I.lberiitl nono otiitl I corridori 
VenInrI, .Siiezl.ill c Colnago. 

NumeroHl l telegraiiunl ghinll 
di ogni p.irto d.T .nilorllà. per- 
son.Tllb). .«tiortivl (' corridori 
aiitoinoldtlsll e iiiutoclclisti e di 
v.ul enti pubblici o privali. 

I fiiner.ili .'ivr.inno Iiiago tille 
I‘>..I0 (Il domani e vi p.irteclp«*- 
r.imiii oltre nllo massime aiito- 
rii.'i dell.i |>ri>v'lncia, I nomi nlu 
ii'dl «Ili mundi) (.portivi', i diri¬ 
genti dell.T « Gller.i >• «* di altre 
C.ise, olire .1 mimerosi eorrldorl 
dello s|)ort niutoeii’listleo 
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9 (iliu.iiml l'irr.irl hi Ieri r.itegorU'Jiiieiite smentito te 
iii'ti/le. lUlliis.' da aleiint Klortinll, serondu le rgll 

siirel'lie eoslretlo .1 lasclari* I suol Inearlcbl presso la CT 
.U4iiir.i pi .- le Minadre n.izimi.dl e presso la Coinml.Sbione 
P'T l « tiK ndl.ili :> del Cile. In seguito .1 due atl.icrhl car- 
dlnel die lo avrebliero colpito al suo ritorno ilal Cile. 

Interi istalli a Coverciano — dove si trova quale compii- 
uenii) della riniiinlsslone die sta esamlii.iiido alrunl aspi- 
r.iiill ndri.ilori — tìlovaiiiil Ferrari ha lU'lto: « Smcnliseo 
reris.mielite lutto. DI que**!" ti.isso non sarà piu nemmeno 
«oiisentllo di accus.ire uni legg«>ra Indisposizione Dopo II 
viaggio in Cile con il doti. Si'.irambom' non mi recai al 
i.nhmo a/ziirro «li Ilolugn.i |'«'rchi'* indisposto in seguito 
.igit •-.lulllbrl «lei clima registrati nel corso «b'I vLiggio in 
.Sud mierii'ii Tutto qui Am’tii' .Sc.ir.imbono s«' lien ricordo 
iii'i'iiso un leggero stato f, bbrlle. Nlenf.iltro /Vdesso. ciime 
vuletc. sono «lui .1 Covorci.nio tr.aiuiulM') «• «llsteso, tn per- 
feii.i Filtile e. ovviamente, l.is«-la .1 vai le «-onelusiuiii ». 

Il prof. Ulva, componente Uell.a riniinilssioiu' tiiedira 
ilelbi I Ifir presente al rnlliiqiilo. h.i ronfrmiato le illrhla- 
rarlind ilell'.illriiatore nfreriii.iiido; i Ferrari «» In perfette 
«'iiiidizii'i 1 di b.iilite ed andii' a nu* la notizi.i «Il un 1 sua 
mal.itti .1 .seil.l giunge «lei tutti' imnv.i» 


La parola ai tecnici dopo le prime corse 


De Grandi: «Van Looy 
può vincere Giro e Tour» 

« Runchinì sì è trasformato», dichiara Pezzi — Bartali: 

« INIcco ha classe, coraggio, grinta e vincerà presto una corsa » 


- V.ni !.. l'V toni vincere iin.i f »e im i si demor.dlzz.iMtc .ut ogn 
gl inib' «.'lisi .1 t.ippe. Il C>it«> j ionlr.itti'mp". 
d'It.di.i 0 il Tour du Frane,'-, ci — lì Ir., 1 giov.uit? 


<l:ce\.i li dlretlare sportivo del 
\1nichi’ttleri. ."it ritorn.iv.v nel 

< iintinente ;i butdu delbi muto¬ 
li n e s.ir,l«'gn,i ~ dopo 1.1 ti'ii- 
( n« 10 ",' dell 1 SiMi.iri Cag'.t.irt e 
1 I «■ ibln I l'i «'(iiiiune et prestav.i 
iP I iiisrign.i. ,'ti.«' alle (pialt'o 

i b. ic, Idei,' sii';,' prilli,' g.,r«! ,i«'i- 
1 à sT.igeai,'. - V'.i'i I.oi'V — p'o- 
ri'gnl PliK'li D(' Gr.iintl — è en- 
t Tutti e p,'r glnnt.i «-. 1 - 
lee, e r.,rii' di-i ir mandi'. G t 

It.ili 1(11 11C.SS,.|’ • .ilt.li CJI . 1 ) 1:1 I 

«Ine Iliadi' D , "'i um roal zin. 

■ i. I i7i<’" ile. tin I 1,^ ,' prjtl- 

< .mente Impi'SOibi'e pi-r I diver- 


— 1 ; Ir., 1 giov.uit? 

— Inilubhl imeiltf M«^•,) e * 1 . 1 - 
1 1 I I rivebizlonc di'lbi con» 1 . ma 
.ni'lie Di» Ri '<««'0 mi 0 |d,tciut<> 
li i.igiz/.' di Albini u nn p.i' 
1 .l’iti, feiT.» pi-f ilifetta «Il pre- 
p.iriz:i>"c« e j.iT il ni.i’.teiupo 
.Nu'i iliinentl. Mi im > rn«» l'un.co 
V **1 .«llK ;p»■ .i ,’l j pri.pii,> 

\ l’I I 1 V. 

li'i .'.t ro direttore f por'Ivo die 
t'irnilo «lai;.i /«jrdi'gn.t eri 
'in bl .,:ìc../ hLxldisfuie.itc, pin 
.-<■ l'I'rf II l'.'i'," — direni-Tlo — ,li 


tinti" «1 mlsur.vto dicci vo''- 
«un T.n.conc o per l! ni«>men’.'* 
il conto o in ►.'sprfco: clnqu»* 
vo'ti" hi vln’ii Mivu e cinriut/ 
volte T iccnii,' 

Mi •S'ntl.mio c,"».! dire di lu; 
Bari ili; • N’i"l bi-rugi'.-i dar irop- 
j u pi-Fo .11 primi r.rui! .tl. tu'- 
t IVI i vi dico che Mtc.o !• 1 ci-.e- 
F,'. cer.iggio e gr..nt.i f.' uri cor- 
riJort/ ciiiifletu. nn ragJiz.i •«•- 
r..' c ubbiJicr.S-' P’-.o vii-.c«rra 
(l.i.i'r}'.," Cl -> 1 . picca: I o grand • 
xedfi'rro Voi * e'e eh," 1 coir.- 
ilorl triso.iijr'..> e ic la met¬ 
tali > lutti m. fiiiCvorio 


pie’.l , , 1,1 .Mo«rhr!fi,'fi. e In- I \ ; rap...i' < ,!, 1 , ,..n,'i>v,:'l dt 
lini,' Be//1. Il tiv.nco dell:. • Ticcep,-. ii .•^iriigii p- .ibbU- 


(itHi/i. -N Itili i.nU'ntc per pn.na 


M int,'r,T<(i in b din. l’t l'.ii'i ibir- j , •«*, I’, /zi li , n'iYaa t 1 n* ,.' 


c OHI fir’chr hi • r I !1 , S.<««.vil-C.igli ili. L 

in rner’hi a’h; «c- , (’c ; u'r, hbe fife grandi cc 


g < ree,ni ,1 li) s.i'l'.t «i ,:t.in'|i' 
- itri'o l'i i.iiz.o I er e\ i' ire , >ie 
t;r,'ilil I 1 ' , um Iiiiln 1(1 Sler'o Ilik 
o non (lei Fiiui iiuminl col de- 
I.ber,II' i'r,»|M«-it,I ili f.,r,' 1 ,ri- 
ilalnr,! cum'e siicceMio nel fltro 
di s 'f,l. c 1 < 

i rim /* ' M-1 li«:i*t,) d,*'- 
p-.-t /lei e .Il N, I . l”l Pi 1'- 
b .ti.C" • 1. ,',l"1. * 

— -«I P. . > .'u r*.,' N,"ii 1 li r;. 
F.-r' 1 i|,' ' , c idiit.i ili Caniir.s. 
P mt'ii'i.i b.i c(m!nrlJt.i mah*. 
, 11 , si e riprivo ,' ',.'1 fin,» eri 
i).! SI • ; 'in' ) B .'di'U e atul 'a 
b, • ,' r , !1 1 S.<««.vil-C.ig:i 111 . Lr. 


Sotto il patrocinio del nostro giornale 


Sabato e domenica a Cutigliano 
i «tricolori» di sci doll'U.I.S.P* 


riRI.N'ZF. t. — Il percorso o;imf.*iiioi nii-.ru-e aioi/.*.»/»*» 
del 36, Giro’ cicii«tirn della To- di prOTiiozIone: a quota ven- 

«rana che «I correrà II Z2 aprile tiauattro non si è ccr*' d' 

e sarà valido come prosa del «alvczza E' por questo che 

campionato iiaitano è stato cosi didaino sempre Che «1 tmt- 

rmpòu. Osrair'lorenVraol'r??: 

laido. Pogelhonsl. Siena. Ta- do e per certi aspetti tutto 
sema d’ArhIa. Ambra. Bucine. da Ziòcare 
Montes archi. San GlosannI. Por finire diremo che il 
Pontassiese. Rufina. Dlcomano. Noszara. riuscendo a chiude- 
VIeehIo Borgo San Lorenzo. ^j|j| anche sul cam- 

ffr» '/nTinniat;.!?,:: « .s'', 

Flrenre per un totale di 262 s.nto ancora una '■<bta O'b^- 

rhilomeiri. lè sia la Sita ànsia di nllon- 


Il percorso. Inconiuetamente. 
e quest'anno pressoché pianeg¬ 
giante con alcune leggere on¬ 
dulazioni e la salita del Cor- 
nocchlo-CrocI di Barberino (127 
metri). 


sfrato ancora una volta qua¬ 
le sia la sua ansia di nllon- 
t.an«rsi dalla zona pericolo¬ 
sa Il Catanzaro, però, sta ce¬ 
dendo troppi punti in casa.. 
cd è un giochetto pericoloso! 

MICHELE MERO 


bab.«t(/ r d(im4-nic.« si s\«/i- 
ger^nr.ii ^ Ciitigli.«no, sotto il 
patrocinio del nostro giornale, 
t campionati nazionali di sci 
deU’UISP per tutte le specia¬ 
lità alpine e nordiche I comi¬ 
tati prosirrlall dclTUI-SP di 
Firenze e Pistola, ehe si sono 
assunti l'onere delForganlzz-i- 
zione, e ehe già d-i molto tem¬ 
po \l stanno lavorando, hanno 
ormai stabilito li programmi 
della manifestazione che pre¬ 
vede due giornate molto in¬ 
tense 

Sabato avranno luogo la gara 
di fondo e la discesa libera 
entrambe nella mattinata; la 
prima prenderà II via alle ore 
0 e si svilupperà su un per¬ 
corso di 7 chilometri con nn 
dlsllvello complessivo di ISO 
metri Un’ora c tnezzo pio tardi 
si lanceranno I discesisti per 
la prova di c libera > che si 
disputerà su un percorso di 
111)0 m« tri con 2/0 metri di 


<liFli\fil.> .\ qu, «ta pti>\., |..,r- 
tecip<T.«iii.,' .,ii«l.," le <l</im, rln- 
concorr» r.'ni >• a!rass« gni/iui , 
del tilflo f. n.minile 

Sab<t,/ fiiTerigglo. all,- ,,re 
IR, pres«o l'allM-rg,/ • Vilbi P.,- 


.1 t'n I ,g. I II <. li, tnit, 1,- li giii- 
II (I |t/11.' \ll.i belli m irnl,'- 
st.iru.re tl >:in,. .id, rito inf.illi 
1 ri/niltali UlbP «Il Haiagii., 
I’.irm,. .Mr«l, I . R, ggiii Fmi- 
li rt F, rr.ir 1 . .\Ill.in, . Verhinn. 


Squadri inglese 
in liquidaiìone 


trizi.,» «Il t'iitigllano. .avrà hi ,- I Intr.i. l.«'ci o. Ao«.ii, Boi/.,no 
gli li sorti ggio del numeri ,11 I P,.s«i.,rr.,' (luinoi ;.ff,'nn,«r," fin 
p.irlenz.< )/« 1 lo slalom speci.il" ! ,1 1 ('f.i , h,' 1 \ lurit. ri «l,'ll,' g,- 
«' la staff,’ti.i .1x3 km che «I t," di Cutigli .ii,, sir.inr,,» \er.i- 
disputer.im o domcnir.i' lo sl.a- | irent,' d(gi'l ,1,1 tiTolo «Il c.im- 
lom .'ilb* ore F.i un poreor«,i j pluii,- lt.,li ,u,r 
di 400 metri « on Ifg) metri «Il Niini,'r<i«i«Fiml l'-i 1 pt<'hi 
dlsllvello e no porle e la st.if- r.ippr(«ont.tii/.*«. riter,-mo fr.« 

fetta 3 * 3 0W> metri alle ore 10 .litri |e ceppe offerto dai 

Nel pomeriggio di domenica. ,,.munl(1l Firenze, putob. Pr.,- 
alle ore 15. avrà luogo la pre- t,^ Ciitlglian,, le medaglie 
mtazione messe in t/.,li,> (bilie .,n.;ilini- 


ì.t b'K '1 , 1 (!i Itii:;,''!!"! - 

; r 'Il 1 «.,'. 1.1 ctu' Du'go vj 

far!," a 1 l'il/io <li e' igi a ii 1 
«T , FI. i.'.i I j.f t 1 ir.'blj,' >'o I - 
;>r>r''ito e,«! R. "l'hnt hi rni- 
biJto mi'irsto di prrparariaue' 
.1 il I ). gl 1 I , i'- ' , g . r , . 11 ., V i X ì 
g.i'i; I <:i .1 , ii..fT, rito c lì li- 
, ,-("1 fi-gu.'u r’e'.! 1 pri.T i 

1 • 1 ri. Il fi', md ’ ; r»-"a t 1 

, I .'«■ il". -I euiigii,-"'.! ,t I », 

I:.«i'ibbi iiiitI. (.no ui 
(i, gna 11.) Ci'nfrrmata la supre- 
:ni/ii ,;l Viu I («ev e d.-I .«•l'i 
».|'i ,lr<'r.'". mi vorrei fi:,* 
e.-r. »ri' , ’ie t..R 1 , rrd.i g.i ib- 
ti ioni 1 ; , .>rr.(tar«" , iie ha Imp.c- 
gt'i' I' riiig ior !«iup I è F’.ito 

R'r.eli.i.i 11 ,| 1 .'• r'iT.» t ir*' 
:'l'i.e > ili'i 1 «r,«T.i',' 1 ' 

, ni;ii' r e ,l.'l m luM l'arri'. " 
n si.i:.i ,!e: i ««"ml'ippi dt 
r. rpiu !' 1'- , 

E l'VVio r.'-e senza g 1 abbuenl 

l'i I ,M v ',v rebbi' .ig.’o 1 i . 11 - 
"1 mi"'ie'a eom i-q-ie t\ n'io 
, ' , • « ri e rr. • • i II; o .ili ri¬ 
hai' 1 l'i CO"'.li 1 'tl fr,x*hrr- 
/ < ' l'i ,I 1 I .•rm,''t.'rg.i ,!i attao- 
«'.f,' V.in I oi'v F'a'bi iv 0 .i i ,1i 
t,lr«a,i. c.^e r el fini’e d," ru'ri- 
iii.i t ,;'[ia. .Non l'ha f l'to per ti- 
mur,' !u., (luvi'v.! irm'ire- 

— l. Tni . ) 

— 1 ,-i l'a g,'ri: ■> ,1,'.'," «u," r.- 

.li/iori . h ) (•‘''"••Igii ile ,ii r-n.i 
piirtirr 1 ti'rmn,' Il (.ir,v >• ;^en- 
so «li rtv,-r flètto ben«" perche si 
e ripT,-«.v <• h, conqii stat.l tl 
posto donare ne.li >a««jri-Ca- 


ACC RINGTON. r — 1 , A. - Foo'o o oiiare ne.i i /«asoari-ba- 

eriiigtori Stanley, una delle piu ^ 

\,r, tu*' (' gloriuF,' «qii.iitre ,ii ^ t,"rzt) tcrni«'*> cho abbiam<> 
c.à'iio Inglc'i, «' stata costntt.i Interpe.l it.i «" stato Gin.i Parta ,1 
, ggl . ritini-i il.illi L, g,. gublizi.v su Vmce.izo 

qu. Il I si, *s , I , gl , h," nel lartj -Mivo. ,'x me«',' tn!o.> mto a Cor- 


Il lerr.) tcrnu'*> che abblam<' 
nterpe.l it.i «' stato Gin.i Parta,I 


Questo In sintesi il program- 
m.i dei c.,mpion.',tl • In- m an¬ 
nunciano ,Tprbe qiiesl'rr.no de'"- 
si di motivi ’igonlFlIcI e rJie. 
siamo certi, non tradiranno l.i 
attesa. 

L" .vsslcurat.» la partcrlp-.z.o- 1 
ne (Il rit«'a IPfi :<tlcti » I *■ "f- | 
flulrariii,' «turante b« se*limapa 1 


.ivev.i .'itiit.iti' .1 «re.ire 1 ,1 e.ni- 
s I f.illimcnto 

Eric lloiva.’irtli. vice segret.i- 
rlo ilelb, Lega inglese ha rlvc- 
bito oggi che i’Accrtngton ^ 


I cuneìlo r primo ottobre l *10 
I eomp.'i*ino «" r,va'c por 'a pi'ì.c 
(Il V’ii.i T.iccone 11 ragazzo de!- 
ii -S' I', I.e jririii «v vlata assunto 

in «"Xtrj'nus e s«'"iz-, I inforuini.) 


mrFse in j/.,li(> dalle .,n,mint- 1 I «Ulto e tiilfat«» Li pttipria .-ulc- 
str.izloni provinelati «11 Pistola j «Ione p«'rrh«'' Indebitato d| b«‘n 
e Firenze, ’c cappe della Pre- j f,0 000 sterline (9.1 milioni «Il 
«idenza N.'./ion.ilc dell'UISP e | lir_e). L,i sociot.'i. fondala nel 
dell'ARCI, 1 1 coppa dei gloma- , H"". è st.ita scli’'*.i dop<i Una 
I' «l'Unità» c .ancora Tante I riunione dt creditori 


st .,10 «•,'«tr«'iio a dieliiar.irsi Mos«"r iì."i avrebbe corso n 

f «Ulto c ntifati" la propria .-idc- Sardcqtn.i Meco si r«vò Inf.im 


In Riviera con appena 70 c.it- 
lometri nelle gambe, ma in 
zilcnamcnt.’) — quan,to g.i dis¬ 
sero di provar,' a spingeG" — 
il solo Crtblorl riuscì a icn«"rg.i 


1 .l'.lre coppe r medaglie offerte 1 La Leg.i i-igle.s," st.i comun- I ' niota Per chi vuol saperne 
j «bl Enti e At.soclazionI varie. • u'i" litb'res«.«niLi«l per trasfe- <il piu. Meco è alto un metro c 
I I * gt'^.c.iu ri «ic’l’Accrlngton fett.mtasel e In piena fnmia pe- 

I P.\(m O P.AMPAl.ONI , .-«d -jUte squadre «\ 72 chl’ogramml. Da vll.sl- 


in > VISTI .1 • opera a'!:i «ìj," c 
;ir«v;òunì<M*o Citala . ii u 

.'l'j'i : 1 ' , C'O-;'V n. d. .'.'.t :j| r 

Q 'nr.' hi rr," ^ b.' t lav.- 

■ I .11 1 f,ro d I /.iv "cci che d«'- 
V ri-hb," n ur'.-r » « i , ' 1 vi li 
>'■ eh" Cvr.; va.-i fi e 

ritirato per- ma.,Vvg li ti'.",”"- 
<!,i j «Tii. I 1 p .Zi,-': I j! s.i ) 
«liru'.tor,' s;i'Vr'.v < et e gì h , 
f'.-'f )• - mi,-" > ,' 1; big ietta - 
’i - iv," .! F'is.Ti l'r-.i 1 c..- 
s '. .1 in iato a « ."i.a i- jI"* - 
,!./ I.terrò oppcrtur-a I.t'an'.' 
t-c-TS .et s.i e ticord-i:: •-.‘'c un 
rom.i'Te deve ìcttir,' .1 trimer.- 
tl p.io ca- 1 'bi ire nii'e'u'r,'- 

.\t Cvmn-«rti di De Clrand:. 
P,-itl e Ba"i i potri-bbv' a<giun- 
ge'si f : «■tro. m .ne.T è ;1 
« «- * pi'f, t'.e o.tr," a.l t'-^« re :n 
g't'i par'," ,1 u'cerd " cc'r : 're 
t'X n Cl. » .ri be-'o : ';■! prv'rsfe-c 
i"a ìett. rj 1 primi riS'aUiU de'- 
ìa ''agio"' i-.vpraltii'ta ; er 
l'iinti rigiiirila i nos”! stier 
et:.!, f'.-,"r!.i' 1 verj'i verrà 
1 gi'.li c -ro'e'v.i'c''o e i-'c.ne 
1 ' ni ' «.■uru va.-i i.v.p.rera 
.1 r :«• sgtx" «'he 'i v.ti de cor- 
ri.J're pr.-'fi'«»,i."i et.i p.u dlf- 
f cl',' .Il q I,-' eh,' -cT-hra l'ra 
cor*,i < I ip;-c. a.-ic.*!," se breve, 
e t-vfO s>"mpr«' u.n .ivv'entur I e 
Ficcom,' "ivvcp'ura e finita be- 
t.,' Cl srnt.ai''' l 1 dovere di rlr- 
grjii.vr,'. «K.ne so in ntirvJo. 
loli'r.v « i'.e ha".".» co;: Jborato .i - 
' I bu 'ra ri'jsc.’j. i."! pr.mo luo- 
g" 1 .im:co Frireo Pretti e pel 
g 1 addetti a: v.iri serv'izl; Plr- 
Z'.it!. Lcenbanll. Mingolt e Czm- 
pjima Se cl é permesso un sug- 
gi'rimi'n''. firi'm.) notare 'a 
Fcarvi utiiit.) delia Soosart-Ca- 
gliari al'.'i'idi'inar.i del Giro dt 
S irdi'TT'a 

GINO S.\L.A 

Esonerato Neiiieglif 
dalla Sampdtria 

GLNOV,\. 6 _ Si «' Tiunit.) 

(]U«sIa «era 11 Consiglili «iirv't- 
tiv» della S.impdoria che ha 
«•««'iicrata Mi'nzcglio dalla diiv- 
rlon,* di'Ua squa«lra. In sua s«'- 
stltuzion,' v«-rivbbo chiamatii 
L.'ri«'l. g1.à del LanerotM VI- 
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Per la terra a chi la lavora e l’emancipazione delle donne della campagna 


Due grandi manifestaiioni contadine 


Cosa chiederanno 
le contadine 


Cosa vale il lavoro lid¬ 
io cuniailinu qiiniiilo .si 
Iratta di dover fare i con- 
li iicirnzionda e nei di¬ 
versi campi dei rapporti 
{{iurìdioi, economici, so¬ 
ciali.? Una Icfitie fascista 
ancora in vi^jore rispon¬ 
de: vale solo un sesto 
del lavoro di nn’nnitii 
maschile. Il termine tec¬ 
nico di questa inj,'insti'/ia 
verso le donne è « coelti- 
eiente Serpieri » dal no- 
me deireconomista die 
rcscotìitò nel ipiadro del¬ 
la |)olitien aj{raria corpo¬ 
rativa. Kcco: contro qiie- 
.sta di.scrimina/ionc a dan¬ 
no di milioni di donne 
della campagna l’IJDI ha 
lancialo in questi mesi 
una intensa campagna di 
denimcia, di mobilitazio¬ 
ne, di rivendicazioni. 
Questo movimento avrà 
un momento culminante 
nella manifestazione in¬ 
detta il 19 marzo a Vero¬ 
na nel corso della Mera 
internazionale deiragri- 
coltiira. .Si tratler.à dì un 
incontro tra deputate, di¬ 
rigenti democratiche c 
folte delegazioni di lavo¬ 
ratrici agricole, mezza¬ 
dre, coltivatrici dirette. 

Quello che questa -ini¬ 
ziativa .solleva non è solo 
un problema economico o 
.solo un problema sinda¬ 
cale. La valutazione at¬ 
tuale del lavoro delle con¬ 
tadine porta a conseguen¬ 
ze negativo in lutto <*iò 
che concerne la posizio¬ 
ne della donna (conside¬ 
razione del reale contri¬ 
buto che essa dà al red¬ 
dito famigliare; divisio¬ 
ne dei beni nella fami¬ 
glia, ccc.) c nei riguardi 
della sle.ssa famiglia con¬ 
tadina nel suo complesso 
per quanto riguarda il pa¬ 
gamento dei contributi 
unificati, ncirusufrui- 
re della proroga dei con¬ 
tralti agrari, neirasscgna- 
zione della terra in com¬ 
partecipazione, nei rap- 
liorti con gli Enti di ri¬ 
forma. 

La valutazione imposta¬ 
ta sul coefficiente Serpìe- 
ri è .stata sempre ingiusta 
perchè non ha mai te¬ 
nuto conto dclt’efreltivo 
lavoro svolto dalla donna 
nei campi; ha ignoralo 
del tutto il lavoro svolto 
nella casa c alcuni tipi 
di lavoro agricolo (si 
pensi airallcvamenlo di 
cortilel allldati alle don¬ 
ne. Ma è tanto più ingiu¬ 
sto oggi quando il peso 
delle donne nella mano 
d’opera femminile c rap¬ 
porto delle donne nel- 
razìenda contadina so¬ 
no in piena espansione, 
inserendo in modo de¬ 
terminante le donne in 
ogni fase della produzio¬ 
ne agrìcola. 

La coscienza di questo 
nuovo po.sto nella ]u*ndu- 
zionc agricola conquista 
sempre più larghi strali 
delle donne della cam¬ 
pagna, come è dimostra¬ 
to dalla loro partecipa¬ 
zione al movimento delle 
conferenze regionali che 
su questi temi sono .stale 
organizzale daH’UDI e 
che nel loro complesso 
rappresentano una vasta 
mobilitazione di decine 
dì migliaia di donne, un 
f.-jtlo di grande interesse 
nella vita democratica 
del paese. Tu realtà tali 
conferenze sono state un 
importante momento del- 
rapprofondinienlo delle 
complesse questioni ri¬ 
guardanti l’emancipazio¬ 
ne delle donne lavoratri¬ 
ci agricole, clabor.azione 
che è avvenuta col fallivo 
contributo delle stesse 


donne della campagna. 

In ipiesto modo i prin¬ 
cipi di emanci[)azionc si 
sono concretali in parti¬ 
colari rivendicazioni, (pia¬ 
li la jiroprietà individua¬ 
le della terra o la pro¬ 
prietà in comune Ira i 
membri attivi della fami¬ 
glia; la diversa parlecijia- 
ziotie delle donne alle va¬ 
rie forme associative che 
operano nelle campagne 
e dalle quali oggi le don¬ 
ne sono o escluse o con- 
linate a ]>arli di secondo 
[>iano; il superameido 
della mezzadria come 
principale ostacolo — in 
questo settore — al rico- 
no.si'ìmento d e 1 lavoro 
della donna; la necessità 
della qnaliileazionc iiro- 
fessionale; le rivendica¬ 
zioni rigiiardanli ì vaiò 
inoblemi del trattamento 
economico, jirevidenziale, 
assistenziale per le brac¬ 
cianti e le stagionali; l’e¬ 
sercizio della funzione 
della donna, senza alcuna 
discriminazione, (| u a 1 e 
imprenditrice nella ge¬ 
stione deirimpresa con¬ 
tadina. 

Le donile contadine si 
presentano alla manife¬ 
stazione di Verona non 
solo con ipieslo loro mo¬ 
vimento rivondiealivo. ma 
anche con alcuni jia.ssi 
avanti compiuti a prezzo 
dì dure lotte. Dn’iinpor- 
lanle compiisla è stalo 
l’accordo per la parità sa¬ 
lariale ])er le braccianti: 
esso iiermetic di porre 
oggi in modo più avanza¬ 
lo la lotta ])er la classifi¬ 
cazione delle mansioni, 
sulla base di tabelle uni¬ 
che ])cr gli uomini c per 
le donne e per l:i elimina¬ 
zione dei « .soltosalari » 
femminili. Da que.sl:i con- 
ipiisla resta però esclusa 
la grande massa delle don¬ 
ne contadine, ancora con- 
sider.'de coadiuvanti fa- 
migliari c non lavoratri¬ 
ci, escluse — tra l’allro — 
(lidia legge jicr la tutela 
della tuidcrnilà di cui be¬ 
neficiano oggi tutte le al¬ 
tre lavoratrici ilidiane c 
sid cui liivoro pesa anco- 
r;i il famigerato coeffi¬ 
ciente .Serpieri. 

Sono queste donne ad 
essere in priniii fila nel 
movimento che appoggia 
la rivendicazione — già 
da molli anni avanzida 
dairUDl con il iirogetto 
di legge llodann-Mateni 
— dellii piena vabdazio- 
ne del lavoro della donna 
contiidiiiii. In queste ulti¬ 
me .settimane è stalo svol¬ 
to un lavoro di grande 
importanza. E’ la prima 
volta che per una riven¬ 
dicazione femminile vie¬ 
ne fallo ricor.so alla pre¬ 
sentazione di un ]»rogetlo 
di legge di ìnizialiv.'i po¬ 
polare il ([Uale .sarà ac¬ 
compagnato da ."lO.OflO fir¬ 
me raecolle alla presenza 
dei sindacì e dei notai 
|)er la loro anlenlifleazin- 
ne c al termine di assem- 
Idee. diballili, ronferenze. 
inanireslazioni che hanno 
di volta in volta mobili¬ 
talo griqipi piccoli di 
donili' in villaggi isolati o 
ei'andì masse partecipan¬ 
ti a raduni regionali, l’na 
erande inanifeslazione di 
forza e di vitalità demo¬ 
cratica: l’appunianienlo a 
Verona per il 10 non è 
solo con le contadine, ma 
anche con tnlte le forze 
che vogliono veramente e 
orofondanientc cambiare 
1.1 vita economica r so¬ 
ciale delle nostre campa¬ 
gne. nel quadro del rinno- 
' •(mento demncralico del- 
rinlero paese. 

.\in.\ Tiso 


convocate a Verona 

La prima si terrà il 18, convocata dal comitato nazionale per la riforma 
agraria - il giorno dopo si svolgerà un raduno di lavoratrici della terra 
indetto dall* UDÌ per il pieno riconoscimento dei diritti delle contadine 


1 tomi essenziali del mo¬ 
vimento democralico delle 
campagne saranno ripropo¬ 
sti in (ino grandi inunifesta- 
zioni convocate per i pros¬ 
simi giorni a Verona ove 
domenica prossima si apre 
la Fiora internazionale della 
agricoltura. 1.4i primii di (pie. 
sto manifcst.'izioiii è quella 
convocata dal (.•omitato na¬ 
zionale |)er la riforma agra¬ 
ria, cui aderiscono la C(ML, 
rAlleanza nazionale dei con¬ 
tadini, i sindacati agricoli 
unitari dei braccianti o dei 
mezzadri, la coopcrazione a- 
gricola c la Lega dei eomii- 


iii democratici. .Si sv'olgerà 
neH’Arena di Veron.-i e ad 
essa — a ((uaiito si è ap¬ 
preso — parteciperanno dai 
10.00(1 ai 1.5.000 contadini 
braccianti e mezzadri pro¬ 
venienti dalle regioni set¬ 
tentrionali e dalla To.scana, 
con folte r.'ippresentanze an¬ 
che (Ielle altre regioni. Al 
ci'ntro' del raduno saranno 
le (piostioni o le livendica- 
zioni |)(‘r una nuova politi¬ 
ca .agraria democratica, ba- 
sat.i su profonde tiforme e 
suiraccoglimcnto delle ri- 
cbie.ste delle varie c.itego- 


rie contadine e dei Invola¬ 
tori della terra. 

Il giorno dopo, il 19 mar¬ 
zo, migliaia di donne della 
campagna parteciperanno al 
raduno indetto dalTUDl na¬ 
zionale |)er la solenne pre- 
.sentazioiie del progetto di 
legge di iniziativa popolare 
— corredato dalle richieste 
50.000 firme — per l’aholi- 
zione del « criefficiente Ser- 
pieri ». strumento tecnico di 
gravi discriminazioni .1 dan¬ 
no delle donne contadine. Il 
convegno dell’ UUl e stato 
prejiarato da numerose ma¬ 
nifestazioni regionali, da una 


vasta mobilitazione nello 
canqiagne e da un concreto 
apporto delle donne conta¬ 
dine alla rivendicazione jjcr 
la piima parila dei diritti 
delle lavoratrici della cam¬ 
pagna. 

Le due manifestazioni di 
Verona avranno una gran¬ 
de importanza anche per il 
momento in cui e.sse sono 
convocate: per l’apporto che 
e.sse sono destinate a dare 
sia alla rivendicazione di 
una nuova politica agraria, 
sia per il rafforzamento del¬ 
le lotte in corso nelle cani— 
paglie. 


Domani 
ferme le 
Calabro 
Lucane 


BARI, t). — Uno sciopero 
unitario di 24 ore si effet¬ 
tuerà giovedì alle Ferrovie 
Calabro-Lucaiie. Lo sciope¬ 
ro, cui sono intere.ssati ol¬ 
tre duemila lavoratori, si 
estenderà su tutta la rete 
della Puglia. Lucania e Ca¬ 
labria. 

Allo sciopero partecipe¬ 
ranno anche i lavoratori del¬ 
le autolinee. 

1 motivi della protesta so¬ 
no da ricercarsi nel rifiuto, 
da parte dell’azienda, di 
trattare sulle rivendicazio¬ 
ni avanzate fin da un anno 
fa. unitariamente, dallo or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
CGIL, della CISL e della 
UIL. La richiesta più impor¬ 
tante riguarda la perequa¬ 
zione del trattaiiicnto delle 
competenze sul piano azien¬ 
dale. 


8 

Sciopero 
nelle miniere 
sarde della 
Pertusola 


IGLESIAS. 0. — Le mae- 
Lstranze dei complessi mine¬ 
rari di San Giovanni della 
società < Pertusola >, sono 
entrate in sciopero stamane 
col primo turno di lavoro. 

Lo sciopero è motivato 
daU’atteggiamento assunto 
dalla Direzione, che ha im¬ 
pedito l’ingresso nei cantie¬ 
ri interni delie miniere ai 
lavoratori che avevano de- 
ci.so di proseguire lo sciope¬ 
ro < a singhiozzo >. 

La Federazione provincia¬ 
le dei minatori CGIL, di 
Iglesias, in vista della ri¬ 
presa dello sciopero dei mi¬ 
natori sardi entro breve ter¬ 
mine, ha intanto indirizza¬ 
to allo autorità competenti 
un documento nel quale la 
categoria rivendica: prospet¬ 
tive di sviluppo deH’indu- 
stria mineraria isolana; mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro per la categoria: ri¬ 
conoscimento delle funzioni 
o dello prerogative del sin¬ 
dacato neirazieiula e pro- 
ildemi delle libertà sindacali. 


Si estende a Torino e Milano la lotta operaia creando nuove possibilità di unione e di successo 

40 mila operai 
lottano a Milano 

III vosi ilo. lo più grosso fnbhricho tnclalhtrgicho 
Lo stimolo (lolla a carta ri vendicati va » FlOM 


''Staio d'agitmìono,, 
gtrodtunala C#S£ alla fiA T 

Interrotte le trattative .separate - In una dichiarazione il .segretario provinciale della 
FIOM sottolinea il valore delle iniziative CGIL c le possibilità di azione nel monopolio 


(Dalla nostra redazione) 

'rORINO. 0. — La notizia 
.secondo la quale il Comitato 
esecutivo nazionale della 
FIM-CISL ha deciso di rom¬ 
pere le trattative alla FIAT 
Ila suscitato un grande iute 
rc.sse negli ambienti sinda¬ 
cali della nostra città. Que¬ 
sta decisione, di indubbia 
portata, è accompagnata dal. 
ia dichiarazione dello stato 
di agitazione in tutti glj sta¬ 
bilimenti FlA'r (secondo le 
modalità che verranno stabi¬ 
lito dai singoli sindacati pro¬ 
vinciali della FIM) e dall’ap- 
pollo a tutte Io altre orgaiiiz.. 
zazioni sindacali per pren¬ 
dere analogiic misuro. 

Il sindacato cattolico mo¬ 
tiva quc.stn sua iniziativa con 
il fallimento di ogni possibi¬ 
lità, verificata nel cor.so delle 
trattative, di portare la dire, 
zione del grande complesso 
ad affrontare j problemi dei 
lavoratori. In mento aH’at- 
tuale posizione della CISL, il 
.segretario provinciale della 
FIOM, Bruno Fernex, Ila ri¬ 
lasciato le seguenti dichia- 
razioiii: 

■* Ut decisione della FIM- 
CISL di rompere le trattati¬ 
ve alla FLAT, da mesi in cor¬ 
so separatamente e cioè con 
l’cschisione della FIO.M, rap. 
presenta un fatto iniportante 
che contiene la possibilità di 
uno sviluppo nuovo ilelFini- 
ziativa c deU’azione sindaca¬ 
le aU’intcrno del moiioiiolii' 
dell’auto ». 

< Il valore contenuto nella 
rottura della trattativa da 
jiarlc della CLSL è diqjlice. 
Vi è la conferma, ebo direi 
definitiva, del fallimento 
completo di una impostazio¬ 
ne sindacale che condiziona 
i lavoratori al padrone con 
la riniincin aprioristica alla 
utilizzazione della forza e 
della lotta operaia. Contem¬ 
poraneamente, con l'T dichiii- 
razione dello stato di agita¬ 
zione. vi è ralfcrmazione 
dciresigcnza di una inizia¬ 
tiva sindacale che poggi sul¬ 
la completa autonomia dal 
padrone o che contiene la 
pro.spcttiva deirazione e del- 
i.-i lotta sindacale >. 

< E’ qiiest.'i ima possibilità 
concreta che è oggi presente 
(dia FLAT, come hanno di- 
nio.^trato gli scioperi che nel 
corso degli ultimi mesi bau- 
11,1 avuto lungo in reparti di 

I alcune sezioni FLAT e la co- 

I scienza, .sempre più generalo. 


Bilanci del Monopolio di Stato per il 1961 

Gli italiani hanno fumato 
51 miliardi di sigarette 

In aumento i consumi: vendite complessive di tabacchi 
per 524 miliardi - Aumentata preferenza per le «filtro» 


he entrate complessive dei 
Monopoli di Stato nciresercizio 
1960-61. secondo i dati provvi¬ 
sori, sono stati di 574 miliardi 
579 milioni 793 mila lire, con 
un incremento di 17 miliardi 
612 milioni 91 mila lire, pari 
al 3,16 rispetto al 1959-60. 
La preminente aUivit,à della 
amministrazione è stata assor¬ 
bita dall’Azienda Tabacchi, il 
cui apporto è risultato pari 
al 94.21 Ci delle entrate com¬ 
plessive. 

Nel corso dello stesso eser¬ 
cizio, la produzoine dei tabac¬ 
chi lavorati apprestati dalle 23 
manifatture dei Monopoli ha 
raggiunto i 58.093.657 kg., con 
un incremento pari ad oltre 
2,7 milioni di chilogrammi ri¬ 
spetto al quantitativo fabbri¬ 
cato nel 1939-60. 

A distanza di un anno, quin¬ 
di, il ritmo produttivo è au¬ 
mentato aH’incirca del 4,94 
Le sigarette. In particolare, 
hanno rappresentato, con oltre 
Sl^ miliardi di pezzi, r88,32 n 


circa della produzione com¬ 
plessiva. 

Le vendite dei tabacchi a 
tariffa ordinari.a nel territorio 
nazionale, passando da chilo¬ 
grammi ,5.5.490.017 a chilo¬ 
grammi 58.720.114. hanno se¬ 
gnato un incremento del .5.82 
per cento. Il relativo incasso 
di lire 524.629.427.000 ha supe¬ 
rato di circa 20 miliardi di 
lire quello del precedente eser¬ 
cizio. 

II consumo prò capite di ta 
bacco in Italia, pur es.sondo 
aumentato da kg. 1,094 ,-i 

kg. 1,147 circa, si mantiene 
ancora al disotto della media 
della maggior parte dei paesi 
europei. 

II consumo dello sigarette 
— che ha compensato la lenta 
parabola discendente degli al¬ 
tri gruppi di prodotti — ha 
inciso per r88,32 sul consu¬ 
mo totale dei tabacchi lavo¬ 
rati (contro l’87,07 'Te dello 
scorso anno). 

Inoltre, è continuata l'ascesa 


delle sigarette con filtro, il cui 
consumo ikg. 9.89S.74S. pari .ni 
19.0,5 dell.i vondit.i totale di 
sig.-irettc) h.i regi.strato nel- 
l’anno un ulteriore incremento 
del .58.01 . 

n consumo dei prodotti 1 .t-ì 
vorati esteri in Italia ha in¬ 
ciso per il 2,26 'f sul con.^umo 
complessivo dei tabacchi. 


che (• nei lavoratori, della 
c.sigciiza deiriinità e della 
lotta sindacale per mutare 
radicalmente la situazione 
sindacale FIAT. 

< La posizione assunta dal. 
la I‘'^i-C1SL si incontr:i 
— prosegue la dichiarazione 
(li Ferne.': — con (inolia della 
FIOM che da sempre com¬ 
batte la sua b.nttaglia per la 
niitonomìa c por Fazione sin¬ 
dacale alla fiat, contro il 
.sistema della trattativa sepa¬ 


rata (piale strumento che dà 
forza ai padrone o toglie 
ogni reale potete sindacale 
ai lavoratori. I problemi da 
alfrontaie alla FIAT sono 
pre.sonti a tutto il movimen¬ 
to sindacale: riduzione leale 
dell’orario di lavoro, regola¬ 
mentazione del premio di 
collaborazione, aumenti sa¬ 
lariali. contrattazione effet¬ 
tiva dei tempi, dei libni c 
degli organici, rìconoscimen. 
to d(“Ila capacità e lespon.sa- 


bililà professionale ». 

< Su (piesti temi — con¬ 
clude la dichiarazione del 
segretario della FIOM tori¬ 
nese — e oggi j)ossibile l’ini- 
ziativn e l’azione sindacale 
alla FIAT, un’azione che 
deve jìortnie anclie — c di¬ 
rei prima di tutto — ad un 
[irofondo mutamento del cli¬ 
ma aziendale con R pieno 
riconoscimento dei diritti 
sindacali e doniocralici dei 
lavoratori >. 


MICHELIN: altri in aiuto 
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TORINO — Slonirc lo sciopero alla Michclin c arrli’ato al S.lrsimo giorno. In un Incontro 
ovvriuilo fra Rii operai delle varie fabbriche della Romma, In CGIL ha proposto l'estcnsinne 
(Iella lolla in snlidarictà con 1 4 mila operai dello stabilimento froilco-italiano del pneumnliel 
Nella foto: uno dei nrRoxi ebiiisi per solidarietà con rII operai 


MILAMO, 6. — L.a lotta 
dei metallurgici milanesi è 
proseguita ieri in crescendo, 
interessando circa (piaranta- 
niila lavoratori della Sie¬ 
mens, PIAR, TIBB-Romana, 
Geloso, Autobianchi, Siry 
Chamon. Co.Ge.Co, Carbo¬ 
nio, SAFA. Rimokii Kelvi- 
nator, Teleflcx, Redaelli. 
Jiicker, Ribon e di altri 
complessi. 

Alla CGE, alla Borlotti cd 
all’Alfa Romeo è proseguita 
viv'acissima l’agitazione do¬ 
po lo sciopero di ieri. Da tre 
seltim.nne proseguono quoti¬ 
dianamente le manifestazio¬ 
ni dei settemila della Sie¬ 
mens intonio agli iiflìci di¬ 
rezionali della fabbrica. Al¬ 
trettanto vivaci proseguono 
alla FIAR con fischietti e 
cori rumorosi le nmiiifcsta- 
zioni di protesta all’interno 
dello stabilimento. Al TIBB- 
Rom.nna c Castillia lo mac- 
.stranze sono decise a non 
dare tregua allo direzioni. 

Le « carte rivoudicative > 
della FIOM si sono trasfor¬ 
mate da programmi riven¬ 
dicativi in programmi unita¬ 
ri di lotta in stimolo alF.a- 
zione. L’intera categoria dei 
metallurgici milanesi è in 
movimento e l’esempio dato 
dallo maijstranzo dei gran- 
:li complessi stimola all’azio¬ 
ne quelle delle medie e del¬ 
le piccole aziende. 

Da 500 a 12 mila 
milioni il capitale 
dell'ANIC-Gela 

PALERMO, 6 — La socie¬ 
tà ANIC-Gela. che sta rea¬ 
lizzando il complesso petrol¬ 
chimico gelose, è stata auto¬ 
rizzata ad aumentare il pro¬ 
prio capitale da 500 milio¬ 


ni a 12 miliardi, tutto in 
azioni al portatore, 

11 decreto degli assessori 
regionali alFindustria e alle 
finanze è pubblicato sull’iiL 
limo minierò della Gazzetta 
Ufficiale. Il provvedimento 
conferma che lo stabilimen¬ 
to di Gola dovrà entrare in 
funzione entro il 31 dicem¬ 
bre dell’anno prossimo. 


Bloccate 
le cartiere 
di Isola Liri 


PROSINONE, 6, — Il se¬ 
condo sciopero di 24 ore è 
pienamente riuscito in tutte 
le cartiere di Isola del Liri, 
a Ceprano, Atina, S. Elia e 
Isoletta. 

Con questa nuova possen¬ 
te manifestazione di lotta, 1 
tremila cartai della provin¬ 
cia hanno dimostrato chia¬ 
ramente la loro volontà di 
ottenere l’applicazione degli 
aumenti derivanti dal rias¬ 
setto zonale; l’istituzione di 
premi di produzione colle¬ 
gati al rendimento del la¬ 
voro nelle seguenti azien¬ 
de: Meridionali, Boymond, 
complesso Ceprano - Atina, 
Viscogliosi; il rispetto inte¬ 
grale del contratto di la¬ 
voro nelle piccole aziende 
e l'istituzione di premi o 
superminimi mensili; il pa¬ 
gamento dei tre giorni di 
carenza e integrazione, 
sempre da parte delle 
aziende, della indennità di 
malattia e di infortunio fino 
al raggiungimento dell’85 T? 
dei salarlo: il riconosci¬ 
mento del diritti del sinda¬ 
cato nelle aziende e, come 
primo atto, trattenuta da 
parte delle aziende stesse 
delle quote sindacali. 


Il dibattito 
a Bagnoli 

Verso il 
convegno 
dei 

comunisti 

Italsider 

(Dalla nostra redazione) 

X.AFOLI, G — Li piefia- 
razione del convegno nazio¬ 
nale dei eomnni.sti delFItal- 
.sider, elu* .li t(?na .sabato e 
domenica ;i Piombino, un 
inti'ie.ssanle dibattito ha 
avuto luogo nei giorni scoi¬ 
si nella nostra citta fra gli 
oiioraj iscritti a| IHR nello 
stabilimento di Bagnoli. 

Fra gli elementi jiiii im- 
|)ortanti della discussione, 
e emersa la consapevolezza 
dei lavoratori della luiov.i 
politica die l’italsider sta 
conducondo iier superare 
lo scontro con j dipendenti 
sul solo piano della [jolitie i 
salariale e per ottenere la 
loro snliordinazioiie ideo¬ 
logica deiitio e fuori della 
fabbrica. Elementi di (pie- 
Kta ijolilica (di VOI'■a da 
((nella < vecchia >. del- 
l’ILVA, fatta di i'o//e di¬ 
scriminazioni) sono ad 
esempio Finttoduziono del¬ 
le -t paghe dì classe > e le 
iniziative «culturali» (dal¬ 
la proiezione di lilnis all.i 
distribuzione di libri). 

Denunciando In loro si¬ 
tuazione e (((lesti pro()ositi 
delFItalsidcr, i lavoratori 
comiini.-ti hanno sottoli¬ 
neato la necessità di un 
controllo oiieraio, come 
imo degli strumenti per la 
espressione dj iin’autonoma 
pre.sa di posizione nei con¬ 
fronti della direzione, che 
dia contenuto ad im’alter- 
nativn globale della classe 
operaia o del PCI rispetto 
alLa politica delFazienda 
•Statale. 

Abbastanza vivace è sta¬ 
to il dibattito sulle < paghe 
dj classe ». in questo am¬ 
bito. Alcuni intervenuti, 
insistendo sulla negatività 
dell’accordo in materia, 
hanno alfermato che esso 
può sempre venire modifi¬ 
cato « (lalFintorno >. Con¬ 
tro que.sta posizione vi sono 
state aIVcrmazioni decise, 
sia da parto di altri lavora, 
tori che da parte dcj diri¬ 
genti di partito presenti 

La direzione — si è det¬ 
to — mira con Io «paghe 
di classe »■ a creare un ope¬ 
raio disarticolalo da una 
componente cssenzinle del¬ 
lo sua personalità di lavo¬ 
ratore: la qualifica. I>o stes¬ 
so salario si riduce al com¬ 
penso per tina serio di ope¬ 
razioni. Di fronte ad un di- 
•segno di tal genere, non 
sembra giusto pensare di 
modificare l’accordo < dal¬ 
l’interno»; occorre invece 
partire dalla necessità che 
nella fabbrica gli operai 
abbiano un.a prospettiva 
politica' autonoma che con¬ 
senta loro di mirare ad una 
nuova qiialific.azione che 
non si fondi sugl; elementi 
«oggettivi» utilizzati dalla 
direzione. 

Questa presa di posizione 
autonoma — è stato asseri¬ 
to — riaffenna la necessità 
del controllo operaio, che 
non va vista come una for¬ 
mula astratta, ma come ri¬ 
sultato e momento di una 
azione democratica condot¬ 
ta in tutti gli organi.smi 
democratici 

L. T. 


11 13 marzo nuovo sciopero di tre milioni e mezzo di metallurgici 


Le lotte sindacali aprono una breccia 
nella « program maxione» del governo inglese 

Conclusi i primi accordi che superano gli aumenti salariali previsti nel «piano» — Insidiosa proposta di affidare la deter¬ 
minazione degli aumenti a una commissione paritetica— Un calendario di agitazioni che investiranno i settori fondamentali 


Da 30 a 68 miliardi 
il capitale Pirelli 

MIL.WO. 6. — Il co:i.-i4i;o 
d’nnim;n;^:r.iz;,->ne dcH.ì P;r«'.li 
h;i deoi.-o di prop<>rr«' albi prò— 
sima :iss('niblo.i degli nz-.onisn, 
che si svolgerà :1 9, F.nimonto 
d.a 80 .'i 68 mil'..'irdi del e;ipi- 
tale .•sociale medi.ante opzione, 
o il I.mcio di un pn’stito olibli- 
Razionario di 20 miliardi di li¬ 
re al S.òQ'i. Un fondo ai 1200 
milioni verr-à costituito per in¬ 
vestimenti industriali nel Mez- 
zoRiorno. 


(Nastro servìzio particolare) 

LONDR.A. tì. — Il secon¬ 
do scto/vr<» dei tre milioni 
c mezzo di mcialturgici in¬ 
glesi, attuato il 5 marzo 
con la jxirtccipaziimc del 
90 jyer cento dei lavoratori, 
sarà seguito da una terza 
giornata di lotta il 13 pros¬ 
simo Lo srilnpjM dell’azio¬ 
ne sindacale in questo set¬ 
tore è —• in mi quadro di 
ripresa delle lotte — assai 
significati ro. 

Partecipa «IForiono dei 
metallnrgiei, }ra l’altro, lo 
intero settore dei caniirri 
novali con una ]»sKione 
di punta (astensioni dal 
lavoro fino al 100 j>«’r cen¬ 
to) e Coll rirendicaziot.i 
avanzate. F7 lìitt'ieile dire 
se le manovre in atto jvr- 
verranno ad evitare lo srio- 
jvro del J.7; la lotta dei 
metallurgici si iscrive, co¬ 
munque. in un momento 
irnjxyrtante della situazione 
sindacale inglese che ha^n 
se. p'H o meno eoseientf, 
elementi di rottura del 
tentativo dei gruppi inon<>- 
jMìlistici di liquidare ogni 
autonoma azione del sin¬ 
dacato sul piano economico 
e su quello politico-sociale. 

Il tiito stesso delle ri¬ 
vendicazioni presentate as¬ 
sume notevole significato: 
riduzione dell'orario a -10 
ore settimanali senza ridu¬ 
zione di .salario c aumento 
di una sterlina alla setti¬ 
mana iter i metallnrgiei: 


aumenti del in jyer cento 
jter i cotonieri e del G e 
mezzo per cento Jter i ser¬ 
vizi pubblici, 

I lavoratori inglesi chie¬ 
dono più potere contrat¬ 
tuale nel momento 
in citi, in InqUiltcrra come 


negli altri jxicsi dell’Eu¬ 
ropa occidentale i gruppi 
monopolistici conducono 
un attacco in senso opiw- 
sto per controllare tutti i 
nuovi sviluppi della eco¬ 
nomia. Un successo dei la¬ 
voratori è quindi essenzia¬ 


le in questa direzione, per 
affrontare le nuove, com¬ 
plesse questioni della con¬ 
dizione operaia che matu¬ 
rano nella realtà inglese 
ed europea in relazione al¬ 
la Irasforinazione dei pro¬ 
cessi industriali c al prò- 


Cantierìsti domani a Roma 



GF,NOV.% — Vn treno straordinario di cantierìsti navali Rcnovcsi parte stanotte per Roma, 
dove avrà Inopo il ronveRtio nazionale CG1L-FI031 sulla navalmreranira. In roncorailanza 
col nuovo sciopero di 24 ore dei 50 mila lavoratori. Molli commercianti hanno contribuito a 
Hnanzlarc il vianpio. per sosirnrrc Rii operai che lottano per rinnovare il rapporto di lavoro 
■ SI iluppare la cantieristica. Nella foto; una monircstazione di -ansaldini- 


grcsso tecnologico. 

Alcuni successi sono sta¬ 
ti ottenuti nei giorni scor¬ 
si, sia pure in settori limi¬ 
tati, in questa direzione. 

Gli acquedottisti hanno 
ottenuto un aumento sa¬ 
lariale (in due scatti: dal 
1, Aprile c da Ottobre) 
che sarà complessivamen¬ 
te del 6 c mezzo per cento, 
superando quindi netta¬ 
mente il limite di 2-2 r 
mezzo j)cr cento che (in¬ 
sieme alla connessione al- 
l'numcnto della produtti¬ 
vità) è stato posto dal Go¬ 
verno a base della sua 
< jYTograminazione econo¬ 
mica ». 

Per qiinnto Fnreordo si 
riferisca a soli 34.000 la¬ 
voratori, esso è un sinto¬ 
mo della situazione ed è 
destinato ad avere profon¬ 
de ripercussioni. Questo 
significato « polìtico > è 
largamente — e con allar¬ 
me — colto dalla stampa 
più autorevole. 

Questo successo avrà 
intanto ripercussioni di¬ 
rette sulle vertenze in 
corso dei 450.000 operai 
dipendenti depli Enti Lo¬ 
cali c dei 45.000 gassisti, 
come è stato esplicitamen¬ 
te dichiarato dni diripcnli 
sindacali di queste cnfetbv 
rie In cui contrattazione 
collettiva è, per tradizio¬ 
ne. interdipendente. 

La stampa afferma che 
anche i 120.000 elettrici 


sono in procinto di pre¬ 
sentare una richiesta di 
aumento in modo da egua¬ 
gliare a quello ottenuto 
dagli acquedottisti l’au¬ 
mento da essi realizzato il 
novembre scor.so. aumen¬ 
to che in quel momento 
costituì un colpo alla 
pausa salariale perseguita 
allora dal governo in ter¬ 
mini assoluti. 

Una grave proposta e 
stata tuttavia fatta dal 
Sindacato nazionale mina¬ 
tori al primo ministro .Mac 
Mtllan (c successivamente 
al presidente e a! segreto- 
rio generale del TUCf). re¬ 
lativamente alla costitu¬ 
zione di una « giunta jxj- 
ritetica » per definire In 
questione degli aumenti 
salariali. 

La proposta mira c por¬ 
re un freno alla crescen¬ 
te ondata di lotte riren- 
dicativc che di fatto ten¬ 
dono ad aprire grandi 
brecce nella linea padnv 
naie-governativa, in par¬ 
ticolare a impedire che in 
caso di rifiuto delle richie¬ 
ste sindacali, oggetto di 
un ultimatum presentato 
in questi giorni dai sinda¬ 
cati delle ferrovie dipen¬ 
denti dalla Briiish Tran- 
sport Corporation, si addi¬ 
venga immediatamente cd 
uno sciopero ferrocinrio 
che nrrcbhc una enorme 
incidenza nella situazione 

B. la 
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L’intervento del compagno Napolitano nel dibattito sulla fiducia 


Attiva presenza dei comunisti nell'elaborazione 

m sta a ogni modo il fatto che ài raggiunti col governo. Può 

gli esponenti della destra d.c. scolorare, questa, quasi una 

■ • • ■ H non esitano a qualincarsi. pur * cambiale in bianco > conccs- 

li ■ ma Ha I ■ AAA ■ ni ma m H IM AH M mm am ma am H M dietro il velo della demagogia, governo c un elemento di 

cii misure cne limitino ii potere nei monopoii 

H H gruppi monopolistici e finan- . ^ questo punto non rlovreb- 

------ ziari. Contrario all’csporimen- boro esservi, mIvo errori, nuo- 

r • j* .1 • A t ’r • 'f • f j n* • ! AA • t j ‘ i I ^ Il III' toincorsosièdettol’on.Toz-y1*vlluppidella.sortita»del- 

La prima (il queste misure, a parte la riforma agraria» e la nazioìtalizzazwtte dell energia elettrica; la seconda un nuovo orientamento della spesa pubblica zi condivi. mentre favorevoli ilon- Saragat. Questi ha. tra 
Sollecitata da Lajolo la discussione dell interpellanza del PCI suirespiilsione dei giornalisti italiani dall* Algeria - La risposta del presidente del Consiglio scrir'7;agiblS‘^*nulii?"pta^^^ vf * Sa^no” w^acoii^pVwe^iT^ 

—-- ed aìtri. L’andamcnto della riu- cali insuperabili, interverrà 

(continuazione dalla 1 . pagina).! ' offensiva propagandistica Ito Atlantico, airONU, iU'l|innndo die il PSI sente dijlitica di prograinniazione, co-jtcre dei numopoli ed il con-iSappiaimi quali forze, quali nionu di ieri ha riconfermato, 

«c* i,!, nigelle dostTe cliB agltaiio loMEC, nell’assemblea di Stra- doversi guardare sia da de- me problemi obbiettivi che seguente svilupixi deniocra- gnqjpi .muiali soud pre.sen- •« .sostanza, la decisione della ‘‘^Y^rsi aiia s mpiice oi- 


Il gruppo de 


.-Jitanu UCM. UHM jjei V ‘ popolare SÌ palla oggi non Nella parte flnaie del suo cratico sia eguagliato allo grtippl sociali, e in primo tori e liel potere dei suid.i- 

cinema- Halia, ma in Francia, in discorso. Nonni è ritornato stato di benessere e al capi- luogo del maggiori gruppi enti. 

lograiicn e teatrale. Spagna, dovunque 6 al po- ni tema politico generale, talismo di Stato. Da sinistra industriali e finanziari occti- Masse di lavoratori sono 

1 cnriniii^t I «finn *;ostnn- . ^ ^ ^. t_ _t » * _ . .. .. ..... i > . • _ _? .« i 


iieiio oiaiu, lìii concluso ii • rmiUCUTI A TATI I ATTI 

conipnijm^ Napolitano, mn dizionarc al massimo — col LvflMLrlll A lUvLIAIII Men* 
guardiamo con fiducia alla .sostegno meno aperto di molti tre gii organi ufficiali dei par- 
situazione perchè siamo con- componenti della « maggioran- titi che formano il nuovo go- 
vlntl che nuovo energie so- ^ Napoli » — l’attività del verno evitano apprezzamenti 


1 inrliontt nor. il UCIIIl UC> IIUl.. CI. 111 , ll/.IUIltT f CIlIIIIIViI.il |»V>lIlll4l ili i • .iv .. • w »... .. ... ......... 4-. .w 4.4.44. 4.44. . 4.444....... ......... .. .....4 4. . . . -- , - - - , -- 

tura, t mezzi inaicati per ii dove sono i pericoli programma e di pieno ap- tra comunisti e socialisti, ri- terno, attuare un < fisiolo- lavoro e nuovo ordinamento stra. esauriscono In un sompncc am- duo posizioni abbastanza ben 

siipernmento della nn;zzn- possono minacciare la poggio per assicurare al go- nunciando alla distinzione gico decentramento indù- contrattuale. Su questi prò- Alla fine della seduta il >”onlmcnto. caratterizzate, 

uria sono luttavin insilili- (lentocrazia stessa. E’ ovvio verno la stabilità e la forza che dal 1057 abbiamo Intro- striale >. Ora. noi snppi.amo blcmi un governo che voglia compagno on. LA.IOLO ha CADAP AT klCKlUI . Quelli contrari all’operazio- 

cienti, Disogn.ia siuoiaro i Stato democratico si politica indispensabili por dotto nel movimento operaio bene che modificazioni e svi* rOiillzzare una politica di rin- sollecitato la discus.slone jAKAuArntrtni Soddisfallo- no di centro-sinistra, che sotto- 

mezzi per niironlare piu rr,- (Hfendn ^in deve farlo sul questa realizzazione. Per- «con risultati eonsidcrevo- luppi si sono prodotti nella novamento sociale deve saper tidin interrogazione dei di'- »e a destra, irritazione negli lineano allarmati il collega- 


* t|Ui(lato il decennio della lot- eia* i socialisti daranno il per tutti i Riudi 7 i o lo posi- amlare ben al là dei nnea si asteria dairinterve- KANFANI hi nrcso accusavano Moro prato comunista », tatticismi o 

Dopo aver auspicato che frontale, comunque la ne* loro voto favorevole. Essi zioni su questioni scottanti, limiti entro i quali i t*rup- nei eonflitti del lavoro. «imln subito dono ner ri- accordi segreti con i socia- slmili. Il Afessappero, che pure 

il governi) accolga la richic- oessità di liquidare il sistc- — Im precisato Nennl — non escluse quelle della po- pi dirigenti dtdla l)or- sono questioni da af- si„),.(i(.,.,. {.i i-oninieno La questi ultimi di Imma- non si pronuncia contro lope- 

sta dei minimi di pensioni d^Hj. (lipcriminazioni re- respingeranno non solo le litica internazionale. Ci di- ghe.sia monopolistica po.s.so- frontnre sul piano legislati- * ..meci .ipi ,‘r,vprnn *^"’**^ democratica per la loro raziono in corso, si adine.-j 
della previdenza socialenei- j^ta un banco di prova por mozioni di sfiducia die ve- fenderemo — ha concluso no essere interessati a f.ivo- urgono ormai, tra le n o i on go\iriio decisione di astenersi dal VO- completamente coi fogli del 

la misura di 15 mila lire (,gai futuro progres.so. Il prò- nis.sero com’ò ovvio dalle Nonni — con la decisione di rire una politica di più equi- duali quella della istruzione ‘‘etto — non discutere le to sulla fiducia. Quanto alle primo gruppo, prospettando i 
mensili. Nenni lia preso at- blcma decisivo della demo- destre; ma anche — ha ag- non barattare il socialismo librato sviluppo economico e prufessionnle e del colloca- uuerrogazioni lino a quanito ragioni che hanno potuto in- gravi pericoli cui sì andreb- 

to deU’impegno del governo crazia in Italia è ancora quel- giunto — gli emendamenti (.Qp le riforme, ma di avvia- di più difùiso benessere so- uiento. della libertà nelle a- uon gli sia stata data la durre il «leader* socialdemo- bo incontro a causa dell inse¬ 
di far varare la legge an- if, ^pi rispetto del costume uugliorativi che venissero re il Paese al socialismo con ciale. Per avviare dùnque a ^u’udc e del riconoscimento fiducia. Tuttavia, egli lin cratico alla inattesa sortita, la rimento dei comunisti, 

ti monopolistica, aggiungen- democratico della garanzia comunisti e che andas- i^ riforme soluzione quei problemi oc- commissioni interne proseguito, il governo non opinione prevalente è quella II Com’erc della Sera deflni- 

do però che si dovrà con- (,j ubertà pùr tutti i cittadi- sero al di là degli accordi g j .j ^ progranim.azione (‘“.T cui .Napolitano eliiede vuole esimersi, in questo ca- che richiama Tattenzione sul-*scc «morbida* l’opposizione 


Nel carcere di Marassi 


eie .temi u. riiu ii.c, uc.ie su- rCiLUC I àVClUIOlf prnttntto noi dibattiti sulla zioni industriali e finnnzia- 

c.eta per azioni. Il Gruppo cont^mdo e ? VoUiic^ dell’energia e si è rie. modificando profonda. 

socialista e m grado di pre- • ^ esistono nprò^nnèora '”ente la ripartizione del 

sentare subito una sua prò- 51 HSieflQOflO esistono pero ancora , , j ..ii. ..«..n,; recidilo In icotitim /IacIì 

posta di legge al riguardo le condizioni deirallennza dei limiti alla possibi-- reildtto. la politicii degli 

•^ il Ica<ic^oc?alislf "i è Por quanto rleuarclo la polìtica dei aooinliati co., la '■""'•c .atiorioni al mc^mtc,.tu l ortett,amento 

quindi soffermato sui prò- politica estera, Nenni ha of- DC e della sua organica par- ‘ ■ fmnfe illn virìoi/i di 

blemi della libertà c della fermato che nel discorso di tecipazione alla nuova mag- nuLizioni e. 4 Uti.,,fi in 

tutela dei diritti dei lavora- Fanfani manca il senso del POf/o il COmOOgnO lia in seniù alla D.r.. Na‘pi>- 

tori nei luoghi di lavoro e nuovo. Siamo lernbilnicnte questo il Gruppo socialistn r 9 i;,,,,,,. rih-.diin in tnincn 

sui poteri degli organismi in ritardc. egli ha detto, ri- im deciso l’astensione sul ,, . . i ^ 

rappresentativi di fabbrica, spetto aH’e idee nuove NOpOllfOflO t ilTl hi deviai vere 

Queste garanzie dovranno maturano nel mondo c m h*^ aggiunto IVenni — non e litici di nniicr-inimnzinne 

concretarsi in uno statuto Europa, per esempio sul di- astensionismo, ne ricerca di n compagno on. NAPOLI- ,, o ccnsn inn-in/ìtnitn Hm hi 

dei diritti del cittadino la- sarmo, sulle fasce di sicu- un collegamento con Poppo- T.ANO — ultimo intervenuto occit,. fond-imenl-dl di'vono 

voratore. Per intanto lia rezza e disatomizzate, sul sizione comunista, ma è un -iii.-i ceduta — lia dedicato il «ecore dettate d d* P-irlnmen. 

chiesto die esse trovino Im- ruolo nuovo dei popoli afro- concreto irnpegno suscettihi- cliscorso ad una analisi c,. dioc...;.-n ,,,1 ..nnrnvaie nor 
mediata attuazione n e 11 c asiatici. I socialisti ribadi- le labili sviluppi. (Dia attenta degli indirizzi di po- i„'‘ nùv-e inoltre reatiz/nr- 
aziende a partecipazione sta- scono che il problema non è spetta a Fanfani di fare he- litica economica e .sociale cj nnnronri-it i diìdettiea 
tale quello dciruscita deintalia ne co,. ,1 "oslro j , 

Parlando della politica in- dalla NATO, ma dell’iniziati- aiuto >. strato dal presidente del nazionale e l.i sua articola- 

torna, Nenni lia detto dio va di paco italiana nel Pat- Nenni ha concluso affer- Consiglio. Egli lia iniziato 7 ,ione in plani regionali. In- 

■ ' ■■■ o - ■ - , dalla constulnzione della esi- fj^e i| carattere democratico 

^ stenza di un punto di par- tieii-j programmazione va 

Nel carcere di Marassi comune ormai alle for- garantito da forme di ronsul- 

--- democratidic; il ricono- (jizione dei sindacati, da una 

scimento degli stiuilihn die sostanziale niwrtura verso le 
^ m ■ ■■ m hanno caratterizzato lo svi- istanze di progres.so ccono- 

nAllM WniMA econumicu dell ultimo mico e scH-iale di cui 

M^IUUClU UCIIU lUIIIW dccemuo nel nostro paese. Oacnti si faranno portatori. 

A tpiesto sviluppo noi non [,j secondo luogo va riha- 
H Ha abbiamo irriso, ma lo ^ al>- dita la capacità, die ima p(>- 

aah l)iaino soltoiK)Sto i litica litica tii programmazione de- 

n Al HIAhMIIImI nAI ^ ■■■OIID ^ re.spìngcndo 

HH^IFM HH^^HH^HHHHHIM HH^^M ^ tonca <lel < minicolo dalia- vamente sugli indirizzi dello 

_ no > e tiennneiando il cositi svilupiKi economico e soci.i- 

sociale di questo processo di lo ,iol paese. Ciò è possiliile 
Da tre ciorni non toccano cibo — In libertà i dinamitardi neofascisti espansione della nostra eco- patto che si proceda sul- 

_ nomia e di rafforzamento |a via di alcune fondamenta- 

delie posizioni, anche inter- |{ riforme di struttura c di 
(Dalla nostra redazione) cesso al «30 giugno*. Quel- stati riuniti in un unica col- nazionali, dei maggiori griqv una conseguente estensione 
" 7 “ la decisione aveva suscitato la c ad essi sono già stali pi industriali e finanziari, degli interventi e dei con- 

GENGIVA, b I sette an- prese di posizione da parte consegnati gli abiti < bor- La gravità degli squilibri (rolli pubblici. Non program- 
tifascisli genovesi che dal dei partiti e dei movimenti ghesi *. II trasferimento do- territoriali e sociali, tra in- rnnzione obbligatoria di ti- 
luglio del 60 sono rinchiusi antifascisti. I detenuti, dal vrebbe avvenire nelle pros- dustria e agricoltura, è stata j,,, socinlista. quindi, ma nep. 
nelle carceri di Marassi bau- ennto loro, avevano reagito siine ore. forse stanotte finalmente riconosciuta nn- pure programmazione affi- 
n(> iniziato tre giorni fa lo (.„„ nobili parole e con fer- stessa. die al recente congresso di data al consenso dei grandi 

sciopero della fame. La noti-- ,,^0 atteggiamento. Intanto TANFI ha inviato Napoli della DC e la esi- gruppi indiislrinli e finan¬ 
zia è filtrata solo quest oggi L(, libertà provvisoria con- telegrammi al presidente gonza di un loro su|)cramcn- ziari, mn prograinm.aziòne 

da Marassi ed ha suscitato cessa ai fascisti dinamitardi on. Boldrini, al presidente to è stata posta al centro del- basata su mi complesso di 
forte emozione negli am- è stata la riprova dei due del Consiglio nazionale fc- ia ricerca di nuove linee ^ misure rapaci di limitare iT 
bienti antifascisti della cit- pesi c due misure adottati derativo delia Hcsistenza stnimenti di politica ccono- ootcre delle grandi ronren- 
tà. Una seconda notizia, non dal giudice istruttore. La on. Farri e agli onorevoli mica. trazioni monoDOlbstiche e di 

-scarcerazione dei fascisti ha Periini. 'Terracini, ^rnbar- ^ ostacolo a questa imporre To.s.<;crvonza di’niio. 

nll nomer^Laio e r?fiuarda .“"a fn'sta’a i di e Barbareschi chiedendo ricerea - ha proseguitovi orientamenti ed Impegni 

\lSn,e®rhe la ‘"‘'“e àolomiti I il ÌOTO autorevole interven- Napolitano - Taf fer- di caratten- economico e so- 

avrebbe adnttaTo ^ u" ^ 'J®”” mazioiie della continuità col cialc. che si Ispiri alTart. 41 

stratura avreDbe auoltaio cii i unica arma di protesta che .sciopero della fame proda- della validità einè e a iiiiie 1 » in 

antìeiraare il tr.acfer mento__passato, della vaiiuiia cioc c a tutte le iiorme chc IH ma- 


Sciopero della fame 
dei detenuti del «lug lio» 

Da tre giorni non toccano cibo — In libertà i dinamitardi neofascisti 


Bonomi conferma 
l’asse con Gaetani 

<( K’ piti che nini iiprossaria la pinna 
unità Ira Conlagriroitnra o roìlivalo- 
ri ». afforina una ilirliiarazione coiniint' 


Tra la Confcilcraziotn’ mata al trnniac di aria 
dei coltiratori diretti c In rttniioitc coinimc deplt or- 
Caiifapricoltara esìste — nani diripenti. essa d tnt- 
da molti anni — nn ac- ta puntata stilla rivendi- 
cordn di piena cnllahora- eazione di un rìlanein 
rione, rnn era molto tem- della politica corinmitiva 
po che comtitììcati comuni tanto cara a lìonomi, apti 
non venivano diramati, aprati, alla Fedcrconxorzi 
Ieri una nota firmata dai e al monopoli piu inte~ 
rappresentanti delle due rrssati al problema iif/ri- 
nrpii ri irrori Olii è interne- rnlo. In questo senso si 
nula inveee sui problemi chiede che sia dato l'av- 
della politica aprarin. E' rio alta orpanizzazione 
evidente l'importanza po- economica per sinpolt ra- 
liticn di questo gesto: lìo- mi di produzione, con una 
nomi ha firmato un doni- nuova rdiziond drpli enti 
mento piihblico, assieme corporativi. E qtiesto — 
al conte Gaetani, proprio anche se non è detto 
nel momento in cui il ca- esplicitamente — in ron- 
po depli apraci sferra nn trappnsizione con le ri- 
durissimo attaeeo contro forme che i contadini c i 
ogni sia pur timido ar- lavoratori della terra rc- 
cenno a riforme nel con- clamano e che un primo 
fronti delta politica segai- riflesso hanno arato net¬ 
ta in questi anni in mate- Ir dichiarazioni program- 
ria di agrieoìtura e di prò- maliche del gorcrno. 
blemi contadini. La ricon- Il punto essenziale del 
ferma pubblica delTo.trc comunicato i> comunque 
lìonomi-Caetrtni suona co- questo: « è una necessità 
me uno dei primi gesti di urgente una sempre map- 
rìnnovato contrasto all’in- piorc unità d'intenti fra le 
terno di una mnppinran- due prandi orpanizzazioni 
za che Moro era riuscito apricole fConfapricoltura 
a tenere assieme al con- e Colflentorl diretti) *. Vi 
presso ili Napoli ricondn- à in questa affermazione, 
eendo all’ovile, apparcn- appunto, la riconferma da 
temente, la « pecora ho- parte di lìonomi di una 
nomiana ». piena adesione alla poli- 

Quanto alta sostanza fica depli aprari. in netta 
della nota degli agrari c contrapposizione con gli 
dei sbonomiani». dira- interessi dei contadini. 


ntaTtSrs toilc nlla1„7f c™- r<7™o?e™'’d%"lU i'rtlZZZT Dai >!=■■■“ >1“7 “1: » Co.imtaione. . I^a C„, 

X -t - il- ^ irasitriiiieniu. IJHI scende un orientamento di Ln prima di queste misu- che si 


nchc delTart. 40 del-'verno ha sollecitato alle au- 


màrAcà T,ràtò.:fa . 4 ....... vgccnde UH orieutameuto di Ln prima di queste 

morosa protesta „o rifiutato il cibo del car- canto .suo. la difesa ha chic- sostanziale ulteriore soste- re. a prescindere tlalla 

L,a decisione di effettuare cere ed hanno rinMato il sto oggi alla direzione del ^ (pur con correzioni txl ma agraria, su cui Nn 


scor-so anno, attentarono con fiutato. 


tenuti. 


migliorare l’opera finora re- realizzata m modo d.i .àsse- so affermando che sui nuovi 1 a Torino 

- 4 . • 4 * __4_-_ _ _»__r#_44-_ . .4 4. , I 


materiale esplosivo, alle se¬ 
zioni del FCI « Dondero *. 

« Bruzzone > c « Marezzel- 
li *. Gli attentatori vennero 

r!7v àcgli .squilibri che oggi Tindennizzo. della struttura c la luce i limiti politici c di •jdu*» del Con.lflllo comunale j^iV’TiVu^cÙi* dér«voli''^Ùti "see^‘t^ù 

-Ion^to fodontoiatra Gino COntrO RoSSÌ C PannUnzìo 1"“» riconoscono e dicono di T’’'’:'?: ^cì- ,TÌpoMante‘ondine'del àai contrasti che tali^itu.izlo- lista della CGuTha dichiara- 

Ceccherel i sos^tt^- dernauo ^nnehe j^r pro,K)r- 't';;'’®?*';” .“oUecUa 11" go- ni avevano determinato, il di- to: « Non è facile dare un giu- 

av^ preparato ie bombe. II . . mmrnmm ■ «trnnrTr^ l’attuazione Immediata scorso delTo.n. Nenni ha mes- diào su di un discorso nel 

Cccchere?U venne sil^cessi- FoScTA rAttlflAhA di accumulazione fondato su Mronc.-ire manos-re specul.i- re che nonost.àn e gh indi- deu-Ente Regione nonché la so in grande rilievo la cosclcn- quale sono stati affrontaU tan- 

v^mentc con for- tSlg© rdllilWlig? contenimento ile, .«=aLyi od ,1 tue In secondo luogo, e ne- rizzi gcner.ili del partito di riforma della legge per ga- democratica che fermenta ti e diversi argomenti in chla- 

midrSc?rStrc. a con- .... . mantenimento ad alto live - "ss.ario un nuovo orienta- maggioranza e del governo rantire la piena autonomia agli p^I e che ne caratterine- ve mista politico-sindacale e 

clusione delTistruttoria for- 1^ l*AOrimA%% jo dei prezzi, sull ineontmi- lent della s^sa pubblica, nel suo Insieme, possano fa- enti locai. sicuro, la funzio- nel quale, accanto a punti In- 

mnlè ci. 1^0 don Dato- ■» «Spio UCI 1^511116» lato aumento e manovra dei rivedendo .anche f piani plii- vorire la causa del progres- Il documento, pre.entato da storica nella società Italia- tere^nti. ri sono affermano- 
U profitti; gli squilibri ^ttiv riennal. eia einbor.iti nel so politico e socmle del F.ae- na. E’ onesta conrinzione che ni da resoinecrc nettamente. 

nmxx-^^ria aèìi allenatori-an- ««'"'P'o nelle fer- se: tutte le misure eroe die ® ha guid.ito la lunga hatt.àgli.i .Mi riferisco in particolare al 

provvisoria agli allcnlalori. ^ regime. Carlo la frase attribuita aU’aw. Del dall unilaterale sviluppo di rovic, nei trasporti e nella obbiettivamente possono con- 5‘f," ULV,® i° dei p.irtiti democratici* passo del discorso del segreta- 

43 anni forte della Re '"vorrei vedere cosa si detei minati settori industria- edilizia, e la messa in c.in- tribuire alla limitazione del 3e%lo?no botato daUacóm «D’altra parte il discorso rio della CISL nel quale si sol- 

FrweVci MusTM annido l'ìffpuùbl!: d?'Jlse®rù^i ‘‘ Potere delle gr.àndi roncen- comunale giovanile di delTon. Nenni. suonando di lecita praticamente il gover- 

riìerrino Bini.ssonè di 43 care la sceuente rettifica al lato .a dire- . Perchè guardare ^ presidenza swi.ile. trazioni monopolistiche e nd Torino, organismo In cui tono completo appoggio al gover- no a perseverare nella discri- 

; resoconto del processo per una sotto la toga? ». . ® esigenza pr»ta da piu ormai ritenuto nn reale s\-iliippo della de- rappresentate tutte le associa- no. ha diradato le nubi che si minazione tra sindacati gradi- 


1 .sette antifa.scisti sonol 


filUSF.PPF T.4CCONI 


Dopo la querela 
contro Rossi e Pannunzio 


gistmta >; al contrario, oc- stare un colpo effettivo ni terreni della azione di go- i • i 
corre profondamente modifl- grandi gruppi monopolistici, verno i comunisti saranno CmeQOnO 
care gli indirizzi cd il mec- Napolitano solleva in questo presenti p attivi per cogliere I 0 Regioni 

cani.smo dello sviluppo eco- senso le questioni delle mo- le contraddizioni delTattiinlc -- 

nomico, in esso risiedendo la dalità e ilclTammontare del- maggionanzn, per portare al- TORINO, 6 . — 


Nell'ultima 


con la sua sconcertante di- listi *. 

chiarazioiie di ricordare alTon. Sulla Nazione Mattel scrive; 
Moro che egli non intende « A occhio e croce, ci pare 
lasciarsi tagliar fuori tranqull- che il partito comunista si 
lamcnte da una candidatura sia insediato in una posizione 
por il Quirinale. Quale peso estremamente comoda: se il 
un tale avvertimento possa poi ccntro-sinistim, di cui Togliatti 
avere non è possibile por ora si è appropriato il merito, at- 
valiitare. tribuendo la capitolazione rie- 

Qnestn spiegazione trova un otocristlana alla pressione del- 
siio avallo anche nolTcditoria- nmsse poi>olari, farà le 
le del (’orriere della Sera che promette ai socialisti, 

preferisce però sottolineare in 0 piacciono anche al comum- 
p.irticolare l’attacco ai socia- sD, il partito comunista, alli- 
listi elle giungo come « un ^ soci.Tlisti, lo am- 

eonforto e una conferma al cri- ** quindi dei- 

tiri delTai>erlura a sinistra, m tutti 1 sensi; se 

cioè a tutti coloro che si sono invece il ccntro-sini.stra delu- 
preoccupanti c si preoccup.i- aspettative delle jp^s* 

no della mancanza di garan- popolari (quelle aspettati- 
zie politiche che d’altronde ve che gli stessi comunisti con- 
non .sono nemmeno chiesto al tnbuiscono ad alimentare) il 
.socialisti». Sulla stessa linea, PJiriito cornunista si metterà 
ma con maggiore compiaci- tpsla del moto di prote- 

incnto, la Nazione dì Firenze sicuro di ayoriJ dalla sua 

ritiene dì poter affermare che '• partito sociali.sta ». 

Snmgat ha constatato «li fai- ^ SP® volta Spadolini, dl- 
limcnto della prima fa.se della r’^^tlore del del Carlino, 

operazione di centro-sinistra ». osserva tra 1 altro: « Due con¬ 
ti Messaggero di Roma sposa seguenze Importanti scatun- 
in pieno Io dichiarazioni di scono dalle dichiarazioni, vm-a- 
Saragat e concludo in sostan- ntonte rivelatrici, del leader 
za con un implicito rifiuto de- comunlstaneldlbatlitodiMon- 
gli sviluppi dclTopcraziono dal tocitono. La prima e che il 
momento che .si ha Timprc.s- governo di centru-pnistra —- 
sione « che il FSI ha ottenu- nato proprio dall obiettivo, dal 
'o tutto quello che poteva ot- sacrosanto obiettivo, di isolare 
tenere senza fare alcuna con- T mpprcscnta per 

ce.s.sione e restando ancorato ** PCI una minaccia meno gra¬ 
nile po.sizioni che da anni es- 'O del governo delle conver¬ 
so condivido con il Partito co- geoze ». 

munìsta ». E’ in pratica la no- seconda sempre secon- 
sizione dolTon. Scolba c del- Spadolini e che non no¬ 
ia ninegioraiiza ilei « dorotei ». see pensabile una rottura cf- 

Qiianlo alTArmiti.' si è li- fattiva tra comunisti c socia- 
mitato a precisare che non ci corso dell operazione 

sono .stati accordi segreti tra centn^sinistra. Esemplare 
PSI o DC (lo stesso afferma tipico del commenti di fogli 
il Popolo) e che l’astensione, favorevoli al centro-sinistra e 
ben lungi d.nl costituire una qudlo dell zltn-eiure d Italia. 
messa in mora del governo, è L intero editoriale è teso a 
un imp»’giio di appoggio per dimostrare che si tratta di una 
Tattiinzionc del programma grossa manovra tattica che 
che sì tradurrà nel voto posi- PUo avere successo, 
tivn dei socialisti ». . P®'' questo il quo- 

Icri sera, comunque, il dì- odiano bolognese e costretto 
ma di apprensione provocato parte a defoTOare le 

dalle dichiarazioni di Saragat osservazioni di Togliatti sul 
è venuto allentandosi dopo lì Pro^amma di governo 0 dal- 
discorso pronunciato da Nenni nelle bana- 

alla Camera, l giornalisti han- anticomunismo vee- 

no notato che il segretario del stile a proposito della ^ 
FSDI si è avricinato a Nen- ‘‘s^era in particolare, 

ni, subito dopo il discorso. ^^*0 questo senza riunire a 
stringendogli calorosamente la nascondere un profondo im- 
mano e gli ha detto: « Dopo 

molti anni posso stringerti la PO^Y lineare aderente 

mano con pieno consenso. E’ bisogni e alle aspirazioni 
stato un discorso molto buo- masse popolari. 

cratico socialista e da 

Ancora più esplicito è stato terrogato dai giomaUsti sul di- 
Ton. La Malfa. « Fur nello dif- scorso pronunciato ieri Tal- 
ficoUà c nelle apprensioni che tro alla Camera dal segretario 
derivano — egli ha detto — della CISL, on. Storti. Tono- 


Esige rettifiche 
la «espia del regime» 


„ sua denuncia contro Ernesto Che il Del Re sia stato ab- noi p da altri gruppi del- indispensabile. mwrazi.a. In questo sornso noni ed organiizaimnl poht'- erano addensate negli ultimi ti e non graditi, quasi che que- 

Lo stesso giudice Datovo c jjario Pannunzio. L’uo- bandonato dai difensori o sia *•'* sinistm, di rovesciare le noi verificheremo le attua- ^ *“*■*> • sportive de la j,j(,rni, dando al governo la sta prassi non dcmocratiee sia 

aveva completato, a suo lem- ^o che i difensori dei Riorna- stato lui ad abbandonarli poco '«''jdenze attualmente pre- HiuiìWA 0H0rtÉt0 n^r progr.ammatichc di ' , funzione di rinnovamento c il modo migliore dì presentare 

I>o. 1 istnittoria a carico de- trascinati sul banco ci interessa. Vogliamo, invece, valenti nell orientamento de- flWWVC fiCI questo governo, e In questo di slancio nella realizzazione alle masse dei lavoratori ita¬ 
gli antifascisti del 30 K'”* degli imputati si sono rifiutati ricordare a costui che nel ver- gli inve.stimenti e dei consu- - seruso — h.à «letto il rompa- -.-anrand». manaior^nza rac* di nuove prospettive dcmocra- liani il governo di eentro-sini- 

gno. rinviando a giudizio 44 jj avere accanto nel momento baie d udienza è scritto che i nii. di imporre nuove prio- UltO ¥BfO SVOllO Co Napolitano riferendosi cogliendo I voti dei consiglieri tiche che esso politicamente stra che. come tutti ri angu- 

genovcsi, col^voli di es.ser- «tesso nel quale ha osato in- ddensori degù Imputali .chic- rita. di ad una affermazione del com- comunisti, socialisti, radicali, doveva e deve .avere ». riamo, deve dare avxio ad 

s: battuti in difesa delle isti; ® Y ” ,J} ^ mandato . e non come lui so- allo svilup^ ccono- e ancora, è necessaria una pagno Nenni — non nel sen- socialdemocratici, dcmocristìa- Queste manifc.stazionl di una svolta polìtico-sociale. Sin- 

tuzioni della Repubblica. Di . , . ^ , («--ij « stieme di voler « rinunciare al- produttivo del paese, politica divcrs .1 nello parte- so quindi di un indiscrimi- "l (meno uno). SI sono aste- consenso si spiegano non tan- gelare è la tortuosità delTon. 

essi 20 restarono in carcere .. Invece, accet- la difesa ». Che la « spia del Perciò una programmazione cipazioni statali, grazie nn- nato all.argamcnto della spe- soltanto l liberali cd I per il tono di sostanziale Storti, per il quale poi, le di- 

I^r lunghi mesi; c solo por .j j^iandato. ma di aver regime» abbia pronunciato la economica è stat.i d.à noi che ad un deciso sviluppo s.i pubblica o di una dema- "io»*rchlci._ .ippoggio al governo che il di- scriminazioni nel settore sin- 

Tazione del collegio di dife- deciso di avvalersi della fa- frase «vorrei vedere che cosa concepita in funzione di un.'i dei poteri «lei Parlamento e gogica corsa al rilancio, noi In wmmnMrm scorso di Nenni ha avuto, se- dacale non sarebbero dìscri- 

sa e la pressione degli am- colta consentitagli dalla legge si nasconde sotto certe toghe » .sostanzi.ale limitazione della delle organizzazioni dei lavo- contribuiremo ad iin-a elabo- RnOrrO IO moare conilo le attese, quanto per aL minazioni sindacali, ma poli- 

bienti antifa.sci.sti, delT.ANFI . di difendere in proprio i suoi e ^i Indubbio Lo abbiamo libertà «li decieione dei mag- ratori al fine di dare un’im- razione Icci.slativn che non dcI ministro cimi accenni « rassicuranti » di tiche! Sono certo — ha affer- 

c del Con.«iglio Fecleraliv.) ntprcs.ci legali » „ ?,mi in «Ùia e làer orimi eh ® P ‘«lemocralica «Re potrà non es.scre perfezionata Nenni circa il programma go- m.ito il segretario socialista 

della Resistenza m primo ,,Carlo De] ^Re chè^sonò fn- nanziari e del Ioni potere di aziende pubbliche e di im- q„i in ParLomento dove pre-| Mattarello vernalivo. Le riscn,e che Nen- della CGIL — che l suggcri- 

luogo. 13 antifascisti potè- , vmirin De Mai. sorti gridandogli «Sappiamo mniicnzare lo .sviluppo eco- priniervi una condotta deci- sentcremo emendamenti ai ì:. ha fatto c i suggerimenti menti antidemocratici delTon, 


da noi e da .àltri gruppi dcl-| indispen.sabile 


Ix. DAfxM.n sua denuncia contro Ernesto Che il Del Re sia stato ab- 

Lo stesso giudice Datov o c Mario Pannunzio. L’uo- bandonato dai difensori o sia sinistm, di rovesciare le 

aveva completato, a suo tcrn- ^ difensori dei Riorna- stato lui ad abbandonarli poco tendenze attiialmenle pre- 

I>o, 1 istruttoria a ^^^rico eie- ^3 trascinati sul banco ci interessa. Vogliamo, invece, valenti nell orientamento de¬ 
gli antifascisti del 30 giu- imputati si sono rifiutati ricordare a costui che nel ver- gli inve.stimenti e dei c«insu- 

gno. rinviando a giudizio 44 jj avere accanto nel momento baie d’udienza è scritto ch<* i nii. «li imporro nuove prio- 

genovesi, colpevoli di esser- «tesso nel quale ha osato in- difonsi^ degli Imputati • chic- rita. «li imprimere nucrvi in- 

si battuti in difesa dello isti- dnssare la toga, tiene a prò- dono «li essere sollevati dal dirizzi allo sviluppo ccono- 


Nuove energìe per 
una vera svolta 


--- quali avevano invece accet- la difesa», cne la «spia aei cipazioni siaiaii, grazie nn- nato aiiargamento nella spe- 

per lunghi mesi; e por .j ma di aver regime » abbia pronunciato la economica è stata d.à noi che ad un deciso sviluppo sa pubblica o di una doma- 


l’azione del collegio di dife- deciso di avvalersi della fa- frase « vorrei vedere che cosa concepita in funzione di un.'i dei poteri del Parlamento e gogica corsa al rilancio, noi 

sa e la pressione degli am- colta consentitagli dalla legge si nasconde sotto certe toghe » .sostanziale limitazione della delle organizzazioni dei lavo- contribuiremo ad una el.àbiv 

bienti antifa.sci.sti, delT.ANPI . di difendere in proprio i suoi è ^i Indubbio Lo abbiamo libertà di decisione dei mag- ratori al fine di dare un im- razione leoislativa che non 

e del Con.sigho Federai.vu interessi legali » mtT?n"nùlA e° ne^^^nrimP ah «lemocralica alle ^tòT^on es.se^ 

della Resistenz.a in PrtY'f far^sapere^ che gTi° avvocati avvocati difensori che sono in- "anziari o del loro potere di aziende pubbliche e di un- q„i in Parl.nmento dove prc-j 

luogo. 13 antifa.c.btj potc- fjaUj ^ Vinicio De Mat- torti gridandogli «Sappiamo influenzare lo .sviluppo eco- priniervi una condotta deci- sentcremo emendamenti ail 


Morta la modre 
del ministro 
Mattarello 


—„4.. ..^ griaanaogii • aappiamoi.; ...... vv..uu..a uw.- senieremo emcnuamcnii ai e, j. ,r>..ntA imnrowisAmente .iiitii». uivim aui»u..inuv.anki uvhu«. 

rono riacquistare la liberta _ (jj^^nsori del prof Rossi cosa si nasconde sotto la tua . iconomico del Paese, conti- samente antimonopolistica. singoli provvedimenti di go- icn a CaM.dlammare dei' GoUo fhe ha avanzato hanno a\*uto Storti non saranno accolli dal 


legittima suspicione, dcci.se , spia del regime »; « E’ de-|re, una sola volta, a far ( 
di tnoferire a Roma il prò- stituita di qualsiasi veriiUcitàdannare un suo avversario. 


Ifrontarc attraverso una po»lpolitica di limitazione del po-1 Non ci facciamo illusioni.natale. 


migliorativi del programmaIconservatrlee. 






r Unita ___ ' _ 

Duro attàccò di Krusciov a Kenned y per la ripresa delle esplosioni nucleari 

"la nube H arriverà dal Pacifico 
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ORANO 


Alla vigilia degli incontri ginevrini 


Colloqui su Berlino 
tra Àdenauer e Clay 

Anche Rusk sosterebbe a Bonn per conferire con il Cancelliere 




valore. 

Anche Voffensiva contro i 

^■01 H QÌornalistlprosegucindistur- 

bota. Subito dopo che il po- 
... cerno aveva assicurato 

■■ piena un foto- 

grafo è stato assolito sulla 

____ porta delVUotel Aletti. Due 

uomini gli si sono avvicinati. 

Reso noto a Mosca il testo del messaggio del premier sovietico nn hanno chiesto se era dei- 

la stampa. < Si », ha rispo¬ 
si Kennedy — Due ore di colloquio tra Gromiko e Thompson sto. * Aiiora dovete lasciare 

* ^ __ Algeri', gli e stato intimato, 

" . e per sottolineare Vavverti- 

(Datla nostra redazione) |riore militarmente airCf/iSS,Ipersonnie responsabilità dei mento lo hanno sfregiato al- 


Lo C.G.I.L.: impegno 
di lotto per TAlgerio 


Reso noto a Mosca il testo del messaggio del premier sovietico 
a Kennedy — Due ore di colloquio tra Gromiko e Thompson 


miko ha ì 
basciatorc 



5 - , , ficdto Mosca ha Ua- (icÙ’UliSS. Dov‘è la logica'.' lavori del Comitato ilei di- Algeria — è giunto a Parigi 

smesso il testo dell ultimo — domanda Krusciov sot- ciotto. Noi interpretiamo diretto in Italia, t'ra ornuii 

" trtcssaggio di Krusciov a tojifipdjjdo che. comunque, lutto do, scrive Krusciov, inutile che restasse ad Al- 

> Kcnnedg. H documento, ol- unche non volendo tener come un determinato passo peri ore la protezione della 

M Ire all’annuncio della arect- cQpip che VURSS ha coni- verso la nostra posizione. Vi- Cashah serviva a difendergli 

ì- l ■ xt > h'ziotie sovietica di fere pjpto un numero inferiore sto che gli Stati Uniti c al- ip tùta ma non gli consentiva 

> ' aprire t lavori del comitato all’Occidente di prove nit- citnl allenti di questo Paese (jj svolgere il suo servizio. 

* . ,■ eisarnio dai mi- altari, gli esperimenti sovie- non sono ancora pronti a Mentre questi fatti avven- 

uistri degli esteri (gin resa — doè di un paese arri- iiarlecipare direttamente iilhi pnno in Algeria gli attentati. 

4 nv>i ì £*rktì i i nti rt ti n ^nrn .. . 4 .** . __ -i-» . ... ■ 


ÌPacinco. dentali. 

« Ilo appena appreso la no. /{ruseiov pone qii 


.Stamane a Mosca — eoine Wagaer c il maggiore 

utili al s. e delto^ si e ^si'olfo un f)rsiui. mitragliati tu Avetiae 



La Segreteria della CGIL 
ha preso risolutamente po¬ 
sizione contro gli eccidi e le 
violenze dei fascisti e raz¬ 
zisti deirOAS e talvolta an- 
che di reparti delTesercito 
francese in Algeria attuati 
«con la complice indifle- 
renza delle forzo prepoete 
all’ordine e che domani do¬ 
vrebbero garantire Tappit- 
cazione delle clausole armi¬ 
stiziali Il che fa seriamen¬ 
te dubitare e temere per il 
futuro. 

Il comunicato della CGIL 
prosegue esprimendo la spe¬ 
ranza «che i negoziati di 
pace portino presto alTarmì- 
stizio in Algeria o che si 
stabiliscano lo condizioni In¬ 
dispensabili per un refe¬ 
rendum che vedrà gli alge¬ 
rini affermare Tindipenden- 
za della propria patria, nel- 
Tunità del popolo o nelTin- 
togrith del territorio». 

Il documento precisa poi 
che, « oltre questo conside¬ 
razioni politiche, la Segre¬ 
teria della CGIL esprime il 
suo orrore per 1 massacri 
che, senza nemmeno più la 
ombra dì una giustiflc.izione 
o le mascherate di atto di 
guerra, denunciano 11 disii- 


mano disprezzo per la vita di 
innocenti e di inermi » ed 
eleva ,« la sua protesta per 
lo provocatone minacce ai 
giornalisti italiani in Alge¬ 
ria e per le misure prese 
contro di essi e contro la li¬ 
bertà di stampa in gene¬ 
rale ». 

« La Segreteria della CGIL 
— conclude il comunicato — 
invita tutti i lavoratori Ita¬ 
liani ad esprimere la loro 
indignata protesta per que- 
sti massacri: il loro impegno 
di lotta contro il fascismo 
che ancora una volta si co¬ 
pro di sangue e di vergogna: 
la loro fraterna e cosciente 
solidarietà con un popolo 
che manifesta, trattenendosi 
da legittime reazioni, una 
alfa coscienza morale, oltre 
che un profondo senso di 
autodisciplina I,a Segrete¬ 
ria della Confederazione Ge¬ 
neralo Italiana del Lavoro, 
mentre rivolge un caloroso 
appello a tutte le orgariiz- 
z.'izioni sindacali italiane 
perchè esprimano ancora 
una volta la loro fraterna .'O, 
lidarietà con il popolo alge¬ 
rino, impegna ad un'azione 
concreta di protc.sta le pro¬ 
prie istanze organizzative a 
tutti i livelli ». 


MOSCA — L’ambasciatore «Il Bonn a Mosco, Hans Kroll. «;on sim nioRllo allo partenza per 


1» capitale della RFT 


(Tclcfoto ANSA--l’Unità») 


una nuova espressinae della sta alla qaeslioae se essa sia ha eoasegnato al ministro so- di mitra c ha Presidente dell’Unione iiazio- in Algeria durante il perio- 

linca aggressiva negli affari pronta ad aceettare. prima vietiro la risposta di Kenne- raffica sui due combattenti, prò- do transitorio. 

internazionali, e un colpo c/j,. ,^|j U.SjX riprendano nel dp al messaggio di Krusciov la .sono ra- Prietario di un meraviglioso I diversi dossiers per In 

contro il Comitato dei 18. mese dì aprile j toro esperi- che il Presidente degli Sita- alle braccia, castello e capo di una rete elaborazione di un prograni- 

contrn le imminenti tratta- meati nucleari, le eondizioni ti Uniti aveva ricevuto fin r.. . nrimn rnlln che l'O A S dcll’O.A.S. ma politico, da lanciare con 

live. Per quanto si voglia di- di un accordo che abbiamo da ieri. All’uscita dalVincon- membri dello stato - formazione di un partilo, 

re il contrario, le nubi rn- più respinto e che sotto il irò. Thompson ha dichiara- ,„f,nniore- ciò sinni fica che EVIAN ))ronti da molto tempo, 

diattive arriveranno dal Pa- pretesto dell'individuazione io- c jVon prevedo altre ria- c.,,' l,,, tlerìsn di luissnre -—_ sono mai stati pub- 

cifteo fino a Giticnrn. Nella degl, e.sperimenli nueleari. ninni prima dì Ginevra. Ora ' . u’nipre nìùt-inlcn- veri verso il nostro popolo >• s> P'»ò comunque 

dichiarazione americana non condurrebbe alla creazione abbiamo discusso di Berlino \ „ d.Vnprntc* e della resnonsabilità ^che presumere che il loro conte- 

si fa parola sul fatto che gli di un sistema ramificato di r non è escluso che se ne tor- j nortiaino verso coloro che riproduca cssenzial- 

.S’irili Uniti ed i loro alleati spionaggio di ispezione'.^ ». „ parlare n Ginevra ''V,? dp r ^ òi o vca e?e tornare la ioriimln del neu- 

hanno eseguilo più e.splo- , Spero - risponde Krusciov stessa »! V T- [ «“ivo in politica 

siniii che l’URS.^. (.hi non — che non ci i^i attenda que- GUIDO VICARIO dènte e sovr ama »* la ^olu- 

voglia iuf/«niinre Topniloiic da noi. perche la cosa - tori Una caimoi etta, in Bois —‘ha detto Krini — riconversione delTeconomin 

pnhblica mondiale deve ren- a,, rebbe tutta l'aria di un Kennedv orODOnC sa^" ,mss bUe se ^ progrcs- 

dersi conto che se gli .^tati ricatt,, atomico. Fwenneay propone strada- Gli attentatori .si certe condizioni’ politica in- 

f/nifi annutuncraniio. ni t’cc- /| messaggio si sojjeriiia che 1 milìistri preparnvaiin q partire con j lisnlvcre glossi sono già 


Kennedy propone 


°c"ì™ ri pi ™ pù^e in unVUeerià 5ipoi : IP^lisniO attivo in polilic, 
o" i Ó,/„ rà ™o,S .lento o •■.ovrana.. I.a sci..- eale,a n |•,<lca centralo di nnn 

Coloml.", è espio™ n mez-a 'ione - ha dotto Krim - nconyorsinno do)roconomm 
Il ri- possibile se verranno colonialista per il progres- 

alla strada. Gl, alUntaton si condizioni: =^0 politica in- 

preparnv.aiin q partire con j-, risolvere grossi fc^na: posizioni che sono già 

es.sn, ma eridcufemenfe qual- problemi, ma si spera che le cinor.se nella politica del 
cosa è andato male nel ca- diflicoltà saranno superate. . . ... 

rico. Dai rottami dell’ auto Krim ha sottolineato il de- *. periodo transitorio du- 
.s'ono stati raccolti bombe, siderio di pace, che non è so- cP'J'ttro o cinque me.si. 

mitra c volantini dell’O.A.S. lo del popolo algerino, ma 

Questa esplosione no,, ha detto che^c^ sono 20 niai'zo. si ha il referendum 

fatto vittime ma ha messo la ,.itj„.jj,tnri i qua- alla metà di agosto: le cle- 

polizta sulle tracce dell orga- jj ^jj bloccare il tuo- ‘l' “n As.sembtca costi- 

iiizzazione. Poco lontano, in vimonto della storia, scaie- hteute all inizio del mese di 
un appartamento, gli agenti nando provocazioni isteriche settembre: la co.stituzionc 
hanno trovato ben duecento e tentando, con assassinii e , Pp'’crno algerino noal- 
chìli di esplosivo, oltre a un crimini, di creare una situa- giorno piu tardi. Natu- 
. 'L T..: J"; " a; z.ione die rischia effettiva- ralniente. tutte queste pre¬ 


vogliono vedere tornare la olente la formula del neu- 
ili im’A1 fjoi'ì!» iiìdiiion- tralisiuo attivo in politica 


, sì è incontrato piano che In diplomazia richiamato in patria da esperimenti che po.ssono della rinnione'dei capi di qo- WASHINGTON. 6. — La 
la con il cancellic- americana avrebbe preseli- Aricnauer. Egli ha lasciato rendersi indispensabili per cerno e di Stato Krusciov ^aea Bianca ha reso noto 

_ 4 _. _ 4 _.. . 4 _ ai: t-. • . _ w\ ne t»»» rt /t ^ n 


BONN, 6. — Il generale di passare in rassegna la ronza per il disarmo. 
Lucius Clay, rappresentan- situazione a Berlino, con A Bonn ò audio ; 
te personale del presidente particolare riguardo per un Tambasciatore Hans 
Kennedy, si è incontrato piano dio In diplomazia richiamato in patri 
stamattina con il cancellic- americana avrebbe preseli- Adenaiier. Egli ha la 
re Adenaiicr a Bonn. lato stamane al .niinislro questa mattina la ca 

Glay è giunto a Bonn in degli esteri sovietico, Grò- sovietica in aereo. All; 
aereo da Berlino e si è miko, tramite Tnmbascin- teiiza, non ha voluto 
portato direttamente al pa- loi"® Thompson, circa le vie nessuna dichiarazione 
lazzo Schaumbiirg per il <1* ncce.sso a Berlino. Nella pregato i giornalisti d 
primo del colloqui in prò- capitale tedesco - foderalo l ivolgorgli domando, 
gramma con il cancollierc. non si e.sdude che la qiie- 1 L’amhasciatore coni 


' ehi, i nuovi esperimenti, al- pei .sulla questione della -, , 

ronza per il disarmo. lora l'IJRS.^ sarà viessa di prossima conferexiza di Gì- S UlCOntriIlO 

A Bonn ò audio atteso ffoidc alla uccc.s.'tifà di dover uevra. Dopo aver dichiarato j 
T inih'isciitnro Hans Kroll c.sperimcnti con che t'URSS accetta rincontro lUneOI 

■ Ili rii i ii-i In iii'oi’* ^ipi armi nucleari, dei ministri degli esteri prima ,,,*0,1,» 


saltare tilt- t-rica L’OAS è'in azione 

r, xinttn r.nr, 1 ovvcniie dcl Tappoi'ti tra moiicu. i., c in azione 

n (leiiO uno . _ -__ fl.nonprtntfn. in Alf^oi’ia. npr 


coiiiproniettere 


fatte in linea 


m onore del suo ospite, d j-pcondo talune sdii lo hanno infatti nccu- f^catenaudo una sorta itca. sono emersi due im- contrar.si c 

PO la quale il colloquio o compirebbe una bre- sato di essersi dichiarato n catena, dm di- portanti e positivi aspetti: ed americr 

ripreso nuovampnte. L’in- '^oci, compireooo una me s.uo ui essersi a cmaraio sempre più vertigi- una comune opinione sul- zio del a 

__ A « » . m . ** 4 ^ fi «illfk linn In ■ fi rtfl «««in lt*^nn m/i- ^ • <r * «w ijr|# • •• » w « t v. 


contro, che ha avuto luogo sosta a Bonn alla line favorevole ad una linea po¬ 
sa iniziativa tedesca, ha di questa settimana nel suo litica nei confronti della 
consentito, a quanto rIferi- viaggio verso Ginevra, do- HHSS diversa da quella uf- 


scono fonti bene Informalo, Ive parteciperà alla confo- Ificialc del governo di Bonn, iferma che l’America à .supe-le da tutti riconosciuta /n*dì pro.ssimo. 


mnwtatc un nuova turno ma nel corso dello scambio aocisione tu j\rusciov m m- to tl quartiere » ha detto uno 1 I g,: dappertutto, in Algeria, por 

nella gara per creare armi di lettere che si e avuto a v>nre il ministro degli Esteri ^ici poliziotti. uUinii sussuU^ tentare dì smentirle. 

nucleari sempre pttt mtct- seguito dell’iniziativa savie- Gromiko a Ginevra per in- Questi, del resto, sono sol- sussuiii ai un montio 

diali, scatenando una sorta lira, sono emersi due im- contrar.si coi ministri inglese tanto i preludi della prova muore: < Presto si «pn- . . . . . . 

di reazioni n catena, che di- portanti e positivi aspetti: ed americano prima deU’ini- di forza che ci .si attende a '*> /'"era nuova per mento AVVIAI 
venterà sempre piu vertigi- una comune opinione sul- zio della conferenza per il Parigi da un momento ol- ‘^cl nostro glorioso iiopolo .ni- 

uosa». Timpnrtama della riunione di.sarnio. Il presidente sugge- l’altro. Da parte governativa. ^ combai- 3 , .astk e CONCORSI L. 50 

Krusciov ricorda anche che dei diciotto e. non meno ri- risce come data per Tincon- l’unico arresto significativo ‘ , *1 fiwp a satino a ^- 

Kenncdg da una parte af- levante, il fatto che adesso tro il 12 marzo, o.ssia lune- che viene comunicato è quel- nome del upka >. .... • 

« aa44a« -...a ... _ * l"» fi O r*f \ ■ ri I fi 1«in fi 1 t Cz t 1 ^ 1 . ■ ■ oc oc lo ■ ■■ I ' A 1 MM 1 


lo del conte Orazio Saveìli. 


Il dibattito al C.C. del PCUS sulla svolta nelle campagne 


E' terminata per l'agricoltura sovietica 
re poca deila coltivasiowe estensi va 

Ulteriori aumenti deH’interesse materiale dei colcosiani, più macchine e più fertilizzanti - Il piano di Krusciov per neutraliz¬ 
zare i mali cronici che hanno travagliato Fagricoltura nell’ Unione Sovietica - I primi interventi nella discussione sul rapporto 


centrale 

questa 


nome del GPRA ». asta - vi.A latin.a .19 - 

Parlando coi gioi'nalisti SGOMBERO I.OC.AI.I ultimi 
durante il volo, Krim ha in- Kluriil svpnilianui: T«*lcvi.sorl - 
sistito sul problema del- >*">>111 aiilbhi. moilcrtil - T*p- 
rOAS: «stanno complican- pod - I.ampatiari. civotpr.i. 

do il nostro compito: noi 4 ^ auto-MOTO-Cicli L. 50 

sviluppiamo 1 idea della eoo- - r~. - Tr 

perazione e facciamo di tui- automobilisti, voloto ottj- 
* .xi-x.UA. 51 x.r. 'n" all t ovct t li TO occasionc fini¬ 

to perche Inostiqpop o ‘ zioaami'iito garantito facllita- 
colga con fìducia 1 av^^ni- j,ioiii pagamento’.’ Doti Bran- 
re. IHa i massacri dell OAb i->i;izza Libertà Firenze, 

ostacolano i nostri sforzi. In - ■. . . 

queste condizioni, tutto di- *2_ OCC.ASIONI _ L. .50 

pende dal comportamento bk.acciali - COLLANi: - 
del governo francese e dal- ANELLI ecc. orodiciottokarati 
l’azione delle forze demo- lirc.seicentogramnio • SCHI.A- 
cratiche in Francia. Resta VONE • Montebello 88 (480.:n0) 

da vedere che cosa fera lezioni collegi L. 50 

1 esercito francese in Alge- -- 

ria ». STENOD.ATTILOGRAFI.A Ste- 

Dalla conversazione coi nografi.a - Dattilografia, 1.000 
minùstri dcl GPRA, i giorna- meii.sili. Via San Gennaro al 
listi hanno ricavato Pini- Vomero. 20. Nap oli. 

pressione netta ch^ dopo le J 4 , medicin.a IGIENE L. 50 

garanzie date dal GPRA al* __ 

la Francia nelle trattative A..\. speci.alisT.A veneree, 

segrete, adesso si apra il ne- 1 ,,^ , diagliETT.A - via Oriuo- 
goziato sulle garanzie che la j„ 40 FIRENZE - Tel. 298.971. 


sul rapporto prtseniaio ieri ^na preparazione la riforma abbozzala davanti probleni.n, quello degli inve- giro di i>ochi anni, tr.-i-sfor- nati 36 milioni di ettari fino naie per Tanno in cor.so. « E* Francia deve dare agli alge- ..„••••.. 

da Krusciov. Nella gioriiaui j.j,e dura oramai da otto an- al C.C. coniiiiceraniio a ve- stìiiieiUi — sarcninio dei mare qualitativamente I .1 a ieri coltivati ad erba o a ovvio — lia detto l’oratore — rini durante il periodo prov- avVIQI SANITARI 

odierna sono intervenuti 11 ^i, i problemi di fondo dcl- dcr.si concretamente e slabil- chiacchieroni se ci liniita.ssì- .struttura tecnica delTecono- colture povere. Le semine che que.sti non sono che i visorio. Ieri, Dahlm aveva AWiol aMINIiMRl 

primo vice-presidente del l’agricoltura sovietica, illii- mente tra un paio d’anni. Ma mo a formulare dei program- mia agricola sovietica. Ci«) primaverili, sulla base di iiriuii pas.si nella direziom- e.sposto chiaramente aU’in- 

Presitliiim della KcpuUDlica ^trando al paese, accanto alle il fatto di avere condotto una mi. .senza dare alTagricoltu- vuol dire l’abbandono della «pie.sta ridi.stribiizioiiD delle indicata dalle proposte di vinto de ri/ntfn la linea di 

federativa russa Vedono v, 1 misure dc.stinalc ad iinpri- lucida diagnosi del male e ra 1 me/./.i adeguati. Ora qne- politica di comprc.s.sione eco- aree .seminate, .sono già pron- Krusciov per la rico.struzione fondo di qiiest’ultima fase PH UBll R BflWlP 

primi segretari Bodgorni mere una svolta rivoliizio- di . averne proposto i rimedi sti iiiczzi ci .sono e po.s.sono mimica e Tattribnzione al- te e .sono pronti migliaia di del nostro sistema agricolo della trattativa. Quello che ""M BT 


(Ucràina). Rascidov ( Usbe- narin nella vita delle cani- radicali permette di dire che c.ssore prodotti rapid::- Tagricoltiira. .sotto tutte le giovani che «hiraiUe'^rinvcr- Qimndò avremo impiantato a noi abbiamo pubblicato si 

kislan), Kumaev (Kaeakh- pagne, i mali cronici che ne Krusciov ha jxirtato a termi- niente ». f.irme. di inve.stimenli ma.s- iio lianno frequentato corsi tutti i livelli gli org.anismi conferma; rimane da ag- 

stan), Spirhlonov (Leningra- avevano impedito uno svi- ne. con il suo rapporto, una Si tratt.a dello sforzo cc«)- sieri, fino ad oca negati, di itìtru/ione sui metodi ag^i- «li «liiozione. quando dispor- giungere che, per la libera- chic*, endocrina (Neorast’enialj 
do), Akundov (Azerbaigian). luppo analogo a quello del- battaglia dal cui esito dipen- nomico die lo .Stato .sovieli- In questi elementi, ci seni- coli di avanguardia remo di tutti i mezzi previ- zione dei prigionieri, il deficienze ed anomalie sballi- 

Raesunov (Tagikistan) e uno 1’indu.stria. • de r.'iv.anzata di tutta Teco- co decide di alTrontarc per bra, e raccolto il .significato Naturalmente, rimane an- sti. potremo dire di e.s.serc OPRA non sembra disposto monaco^ROMa - via 

dei segretari di Bielorussia. .Attraverso u n a politica iioinia sovietica. la realizzazione «lolla svolta. «Iella svolta rinnovatrice che cora il nroblcma «Ielle nme- vicini alla realizza/ione dei ad attendere più di un me- n. 19 Int.' 3 (StazTcnc Tenmint). 

Surganov*. agricola di grande, aiiclie 

.Degli ; ìnter\’enti odierni .se parzialb. trasformazione, capitali presentale da Krii- diizioiie e. in generale, eie- die anzi e già in via di ap- qtiesl’anno a scaglionare le pro.gramnia. cioè la crea 7 i«>- fuoco. orarti nel '«rb*ro‘^eVlgglo'« 

ben poco si sa all’ora in cui condotta dal 1953 ad oggi, sciov al C.C. si può ntTerma- valido il principio «lelTiiiIe- plii’azione. nell ' agricoltura semine in modo che le mac- ne delTabboiidanza dei beni H capo della delegazione nei giorni festivi al rtceve iol*» 

scriviamo, ad eccezione dcl Krusciov ha guadagnato il re che: 1) la riconversione rc.<.saniento materiale dei .sovietica. Ed infatti'Voronov. chine a desposizione po.ssano matcri.ali per il no.stro po- algerina ha tenuto a preci- ?! dei m-iVA»* 

discorso di Voronov. In ge- tempo nccc.s.sario per affron- totale dcITagrìcoltiira, sulla contadini. ra«ldoppiando il primo oratore «Iella giornata .a.ssoIvcrc a tutti ì compiti polo ». sarò che la trattativa che si 

nerale, sottolineando la por- tare i problemi «li fondo c base di una ridistribuzione numero dello macchine agri- odierna, nella sua qualità di della .seminagione. .Secondo .AfcrSTO P.ANCAl.Dl pubblicamente domani - 

tata-e la giustezza delle prò- ieri ha potuto mettere a filo- nioderna c razionale delle *__ ____ non contiene a priori la chia- 


poste fatte da Krusciov a co gli aspetti tccmci, politici seminate, era già stata 

nome del Presidmm, gli ora- ed economici della trasfor* .... Krusciov d.i- 

tori hanno illustrato quanto mazione rivoluzionaria che tia Krusciov un 

è già in corso di realizzfi- dovrà essere compiuta nelle >‘^ate la .sua tournee agnco.a 
zione pratica nelle rispettive campagne sovietiche. ‘>> ancst anno. Si tratta, in 


Dopo la manifestazione anti-H 


Trentadue pacifisti 
arrestati a New York 


Diciannove giovanissimi dimo¬ 
stranti sono già stati condannati 


di quest’anno. Si tratta, in 
pratica, di far fruttare 53 mi¬ 
lioni «li ettari di terra lavo¬ 
rata che ogni anno veniva 
lasciata a maggese libero, 
cioè a colture erbacce e a 
foraggio povero. Questo me- 
t«>do, fondamento «lelTagri- 
coltura estensiva, era stato il 
frutto di una precisa scelta 
politica. In esso Stalin, tra- 
-•^curando le esigenze della 
popolazione («la domanda 


Lo spionaggio americano lo ha finalmente ammesso 

Un Jiifss/fe sovieffco tenv^arìa 
colpi Ponrers a 20,000 metri 

Un lungo rapporto della CIA scagiona completamente il pilota-spia - Perchè 
Powers non fece esplodere l’aereo e non usò l’ago avvelenato per uccidersi 


c.r,,»..; . W.ASHINGTON. 6. — Un quale è stat.i fatta nieiizione|«ìichiarato che mentre si tro-| 
deve sempre essere supeno- apporto della « CIA » (Con- al pr«>ces..o di M«»sca « dove- vavn i„ un raggio da veni 
re all ottcrl.i «lei protlolti ») Intelligence .Agenc.v’) va es.sere usato, in primo a einqiiania chilometri «!.' 


aveva rayv’isato il modo mi- pubblicatii «balla commissio- luogo, nel c*7.^o in cui il pilo- Svertllovsk egli h.a avvertilo 

NEW YORK, 6. — Altri sdraiamo e ci lasciamo so- ava»*! ne dell.a Camera dei rappre- ta fo.'.'^e .M.ito sottoposto a come una spinta o un senso 

32 pacìfìsti sono stali arre- prafTare? >; al che gli im- fagricoltura. ^cn 2 a «loveryi .contanti perle forze annate, torture o in altre circostanz.-’ accelerazione tlelTaereo 

- stati fra ieri sera e stamane putati hanno replicato riaf- mipiegare forti investimenti afTcmia che Tacreo * U-2 » nelle quali, a propria di-scre- • fntto seguito nn m' 
' _ 1 —.. -3.-1%,X. _ e senza «lovcr costruire nor itilnt.-.l.. .I-, Pr.-lnr,i Pn«- orcI'vìniAA «lì I * ^ 


Formato 
in Indonesia 
un gabinetto 
ristretto 

GIACARTA, 6—11 pres:- 


apre pubblicamente «lomani ■ ■ - 

non contiene a priori la chia- Alfredo reichlin 
ve della soluzione del con- Direttore 

tutto: egli ha parlato di - 

< proseguire ed evcntual- Taddeo conca 

mente concludere ». Suppo- Direttore reaponsablle 

ncndo che si concluda, ve- ' ^ j aei 

(iinmo ciiiali saranno lo pros- gisiro Stampa d«l ttjiju’* 
sime tapiK? del problema al- naie «il Roma - L’Unita* 

gerino (senza tener conto autorizzazione * giom*)* 

delTcv’entualità, purtroppo mura e n 

niente remota, di incìdenti 
che possano motlificare tut¬ 
to). Appena sarà stato an¬ 
nunciato rarmistizio. i mini¬ 
stri del GPR.A e le rappre¬ 
sentanze di tutte le organiz¬ 
zazioni nazionali andranno a l 
Rabat, in Marocco, per ri-l 
cevere Ben Bella e gli al-i 
tri ministri che la Francia 
dovrà liberare subito, resti¬ 
tuendoli al paese da cui fu¬ 
rono rapiti cinque anni c 
mezzo fa. 

Il governo prov’visorio al¬ 
gerino (e forse anche il Con¬ 
sìglio nazionale della rivo¬ 
luzione) si riunirà subito do- 


a New York, in seguito alla fermando il loro diritto « I^^J^ancis Powers[zione. egli’ aves.se deciso diverso diTuenoU-^^^^^ ha rimanSi'rK nazionale della rivo- 

dimostrazione «seduU» con- protestare in nome delFuma- un adegiiat.a industria c stato etTettivamente abbai- togliersi la vita. more cupo dir er-o da quello indonesiano «ian- luzione) si riunirà subito do- 

tro Tannuncio della ripresa nità. fertilizzanti chimici e di tute da un missile antiaereo n rapporto afferma poi che esplosione ad alto po* vita ad nn ^;abinetto ri- po. La riuniorte potrebbe an- 

delle prove nucleari da par- A tutti il giudice ha im- macchino agricole. Tutto sovietico mentre sj trovava Power^ ha dichiarato alle l^uzialc. Powers ha detto di stretto di otto personalità con che avvenire in Marocco. E’ 
te degli Siati Uniti. posto una cauzione di 100 sommato tale metodo poteva ad una quota di 20.000 metri, autorità inquirenti degli Sta. avere visto attorno a lui, o d n.ngo di vice prim(> mini- probabile che Ben Bella as- 

11 giudice Wallach ne ha dollari rinviandoli a giudi- •'vere una sua validità al- Il rapporto aggiunge tra Tal- ti Uniti che egli avrebbe po- forse riflesso nel plexiglas Sono st.iti ch;am.'iti far- suma. a questo punto, la pre¬ 
condannati diciannove dopo zio per disordini. Al 17enne h'rché 1 agricoltura sovietica tro che il pilota Francis Po- azionare il pulsante per del lellticcio della cabina un nanze Notoh.^^nrodio nT- governo provvi- 

che costoro, lutti in giova- Bush, che ha ostcntatamen- muoveva i primi passi e il wers, il quale c stato recen- provocare la distruzione del bagliore arancione o rosso, nistro deiiè gSzia Snhar^^^^ 

ne età, si erano rifiutoti di te voltato le spalle al magi- paese mancaxa di un attrez- temente liberato dalle auto- suo aereo. «Tuttavìa — prò- sj conto che que- ch«? curerà di aff.nri interni, studiamo informazioni accrc- 

promettere «sottomissione strato nel corso dclPudicn- zatura industriale. Ma due rjtà sovietiche, «ha ottem- segue il comunicato-egli ««0 fenomeno era estraneo ministro desili esteri Suban- ditate da buona fonte. Poi, 

alla legge per il futuro ». za, Wallach ha applicato una decenni dopo era diventata pernio ai stioj obblighi in si è reso conto che la caricai ... .. „„_Mrio. :i ministro dclLi sicurez- per i dirigenti del movimcn- 

Wallach ha preteso di con- cauzione di 500 dollari. la palla al piede dell agn- quanto cittadino americano ». esplosiva azionata dal pili- a»^ceo. ma na acuo <u nori za naponale gencrr.le N.isiition. to algenno comincerà una 
vincere gli interessati che « Non intendo sfare com- coltura. Il rapporto ammette per sante sarebbe esplosa in 70 *>ssemc ben certo. Focn» u mini.stro deii.a prTOPzione fase di delicato lavoro su 


che cola volete? Che ciltiri». 


sponsabilità nella dirczionchvcrs era in po-sscsso o dcllduta deir«U-2», Powers ha {erano spezzati. 
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